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ANNUNCIATO A NEW YORK DA STEVENSON 

Accordo tra URSS e USA 
sul segretario deH'OHU 
E9 il birmano V Thant - Oggi a Washington consultazioni oiwidentali per Ber-
lino - La Francia blocca le trattative vere e proprie che dovevano aprirsia Londra 

NEW YORK. 15 — 11 rap-
presentante americano alle 
Na/ioni Unite, Adlai Steven-
M)ii, ha annunciato oggi che 
S\a\i Uniti c Uniono Sovie-
t ic-a hanuo raggiunto l'ac-
cordo sulla noinina del bir
mano I! Thant a segretario 
generale delle Nazioni Unite. 

I.n dichiara/ione e stata 
fatta da Stevenson davanti 
alia TV americana. Kgli ha 
dichiarato che l'URSS hn ri-
tirato la sua nVhie^ta di una 
segroteria dell'ONU di tie 
membri; a loro volta gli oc
cidental! — ha aggiunto Ste
venson — « hanno fatto una 
enorme concessione ammet-
tendo l'idea di un gabinet to 
c))e dovra lavorare a lie di-
pendcn?e del segretario go-
nerale. 

La polemica fra i Paesi 
socialisti e I'Occidente per 
il segretariato delle Nazioni 
1'iiite si trascinnva da molto 
tempo, fin da prima della 
tragica morte di llnmmnr-
skjoeld ad opera dci mer-
cenari del Katanga. L' at-
tuale accordo segnalato da 
Stevenson (del quale man-
ca ancora una conferma di 
parte sovietica) e un im-
portante passo. il decisivo 
per la soluzione della crisi 
delle Nazioni Unite. Rimar-
rebbe infatti adesso da ri-
solvere sollanto la questione 
del mtmero e della naziona-
Hta dej sottosegretari. A 
quanto sj sa. fmora la di-
scussione prevedeva due pro-
getti, rispettivamente con tre 
e con cinque sottosegretari. 

L'Untone Sovietica. d'altra 
parte, ha sottolineato finora 
jl carattere provvisorio di 
una soluzione del genere c 
la necessita che gia in que
sta fase segretario c sotto
segretari operino di coimine 

accordo, pur rinunciando al 
reciproco < veto >. 

11 Dipartimento di Statu 
ha confermato stasera le iio-
ti/ie gia diffuse ufllcuilmen-
te a Londra sull'apertura, 
domani nella capitate ame' i -
cana. di consulta/ioni preli-
uunari inter-allcate (.Stali 
Uniti. Gran Bretagna. Fran
cia e Germania occulentale) 
in vista ill trattative Kst-
Ovest su Berlino e gli altri 
problenii tedeschi. Si pieci-
sa pero die si tratta di pure 
« consulta/ioni > e die le di-
scussioni vere e proprie per 
trovare una linea occidentale 
commit1 su Berlino si avran-
iio in un secondo tempo nel
la capitale inglese. 

Nella entrante settimana a 
I^ondra avrebbero dovuto 
apnrsi le conversa/ioni qua-
dripartite occideutali, ma i* 
stata l'opposi/ione golhsta e 
di Bonn a far naufragare la 
progettata riuuione. L'idea 
quimli di indire a Washing
ton da doinani le consult.!-
/.iotii preliminai i appare 
dunque come un compro-
messo fra la linea america
na e inglese, disposta, a 
quanto senibra. a cercaie una 
base di trattativa con l'URSS 
e la linea oltranzista Parigi-
Bonn ostile non solo alia di-
scussione Est-Ovest ma addi-
rittura a trattative hiter-al-
leute che non abbiano il fturo 
e limitato carattere di « spn-
daggi >. 

In ogni modo, si dice a 
Washington, se le imminent! 
consulta/ioni nella capitale 
statunitense andranno a 
luion fine. nei prossimi 
giorni polra essere in-
detta a Londra una riunio-
nc di « esperti >, o addirit-
tura dei vice ministri degli 
esteri dei quattro paesi oc-
cidentali. 

Le manovre aeree USA dimostrano 
che non e'e scampo dalle atomiche 

COLORADO .SPRINGS — Su questo quadra luniinosn 11 
romandn drl Centro operutivo dcH'Aviuzioiir nordanirrlraiio 
h« sPRiiito tultr Ir U\%\ delta manovra rlir flnncva un attarco 
atnmiro maxsirrin SHRII Slatl I'nlil 'Telefotol 

Giungono ininterrottamente le delegazioni straniere 

Si apre domani a Mosca 
il 22° Congresso del PCUS 
Ciu I'ln-lai avcollo irri da Krusciov — Ogfti arrita Topliatti — Appello del PCI S ai (ntfudi ner 

la pare, il trattalo ledesco, il disarmo — Invito alia fatta contro il ctdonialismtt e Fimperialistic 

MOSCA. 15. — Alia vigilia 
del XXII Congiesso del 
Partito comunista dell'L'RSS 
e in occasione del 44. anni-
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre. il CC del PCUS 
ha lanciato un appello che 
dichiara fra l'altro: 

« Popoli dj tutti i paesi. 
combattete per la liquida/.io-
ne del vergognoso sistema 
colonialista. contro la tra-
sformazione della Germania 
Ovest in un focolaio princi-
pale di guerra in Europa e 
per la piii rapida conclu^io-
jic possibile di un trattato di 
pace con la Germania. come 
pure per la trasformazione 
rfi Berlino Ovest j n una cit-
ta libera >. 

Il Comitato Ccntralc invia 
poi un saluto fraterno a; Ja-
voratori della Repubbhca ci-
nese che edificano ij socia-
lismo e saluta la indistrutti-
bile e fraterna amicizia tra i 
popoli cinese e sovietico; m-
\ la un saluto fraterno a tut
ti , paesi di democrazia po-
polare e, rivolgendosi ai la-
voratori di .Jugoslavia, au-
spjca « lo svihippo e ij raf-
forzamento dell'amicizia di 
questo popolo con I ' t 'RSS*; 
un saluto caloroso viene 
quindj rivolto ai < popoli 
arabi che lottano contro le 
vestigia dell 'impenahsmo. 
per 'a liquidazione del colo-
malismo e il rafforzamento 
della loro indipendenza ». 
come pure aj popolo algeri-
no che * combatte per la sua 
liberta ». 

la Germania " federate che 
lottano contro il militarismo 
e la rinascita del fascismo>: 
saluta le forze arniate sovie-
tiche che vigilano la pace e 
la sicure/./a del paese. 

Dopo aver esaltato < il 
grande esenito dei comuni-
sti di tutto il mondo e la po-
iitica cli pace dei governo 
deirURSS e la coesisten-
za pacifica ». l'appello del 
Comitato Centrale saluta il 
XXII Congresso del PCUS e 
invita « il popolo sovietico a 
icah/zarc il piano settenna-
le tlell'economia nazionale in 
vista di gettare le basi del 
comunismo > 

I J capitale sovietica vive 
ormai m piena atmosfera 
congrcssualc mentre conti-
niiami a giungere le deJega-
/ioni straniere. Oggi e gumta 
la delegazione cinese guidata 
dal primo ministro Ciu Kn-lai 
A ricevere gli illustri ocspit; 
erano convenuti airaeropor-
lo il pnmo ministro Nikit.^ 
Krusciov. Frol Kozlov e al-
tre personalita sovietiche 
La degazione cinese com-
prende i compagni Pen Cen, 
:indaco di Pcchino e mem-
bro della Direzione del Par
tito. Kan Cen. membro sup-
plente della Direzione e due 
membri del CC. Liu Sciao. 
ambasciatore a Mo*ca e 
Tao Sciu. 

Il compagno Togliatti e 
altri component! la nostra 
delegazione sono attesi per 

I domani; una parte dei diri-
L'appello del Comitatojpcnti del PCI e gia «umta 

Centrale espnme simpatiaj j 0 r i j n v o l o 

per i <.popoli african, e quel-i , s t a m p a . dal canto suo. 

! \ ^ J 1 A _ m C ^ „ I , r ? t ! " f l : ^
, l e l s o t t o l i n e a oggi l'.mportanza 

delle deliberazioni che il 
Congresso si appresta a san-
cire e rileva con evidente 
soddisfazione che gli sguar-
di del mondo intcro sono ri-
volti verso Mosca. La Prar>-
da. oltre a pubblicare il do-
cumento del CC del PCUS 

lettano per la loro indipen-
denza > c a | popolo eroico di 
Cuba; lancia un appello ai 
popoli di Francia. Gran Bre
tagna. Statj Uniti e del-
1'URSS € perche venga infi-
nc stabilita una pace dura-
tura nel mondo »; sj rivolge 
all* « t o n e progressi5te del-

che approva le rela/.ioni di 
Krusciov e Kuzlov. in forma 
che il CC e il governo so
vietico hanno inviato le loro 
congratulazioni ai lavora-
tori ed alle imprese che han
no portato a termine impor
tant! realizzazioni < in onore 
del 22.mo Congresso». Tra 
qucste fignrano l'entrata in 
ser\'izio della transiheriana 
elettrica per una distanza di 
oltre 5000 km. tra Mosca ed 
il lago Baikal, che e la ferro-
via elettrificata phi lunga 
del mondo. la costruzione nel-
rinterno del recinto del 
Cremlino del monumentale 
palazzo del Congresso. I'ini-
zio dello sfnittamento sul 
Dnieper in Ucraina della 
centrale elettrica di Kremcn-
chung. dj una potenza d: 

H25.000 k\v ed il varo. nel 
porto di Leningrado. di una 
petroliern di 40.000 tonnella-
te batte/zata < Bucarest ». 

Missione nell'Arfico 
del rompighiaccio 
aiomsco a Lenin » 

MOSCA. 15 — II ministro 
ile; trasporti marittimi, Vik
tor Bakayev ha annunciato 
in una intervista alia Tns>' 
che una spcdizione sovietica 
stabihra una stazione di o=-
servazione. il « Polo Xor.l 
n 10 > sulla banchisa artica 

Î a spedizione. composta 
da 14 membri. verra }>ortat.i 
nella zona dal rompighiar-
ri<- atomico < I^enin > 

COLORADO SPUIXCS. 
15 — L'vsvrvituzHiUi' tiere«i 
» .sciido del cirlit > .si »"• n>»i-
chisu < cou U uuis.-tmo sue-
«••*.«.•>•()>. dice un c'umiiiiicufo 
dfI SORAl). Xnrtli Anit-riva 
ttir de/eiKse. /.(i Ireneticd 
uioritcitd per hi prom uene-
nile drllc pt^-nUiUta statu-
nttt'ntii (/j dife.yii contro etvn-
ftiuli attucvhi utomici ha di-
mostrato che * \c instaUaiio-
ii i di avvistiinunto dcllo 
Strategic air command, il 
contrattacvo ucali «pp«rec-
c/ii da cacct'd e fe postcictoitt 
di misstti terra-aria harmo 
fiiiiziotinfo a durcrc*. AI 
Pentapono sono ifi/ni/ne snd-
di-tfatti: i nencruU linnn<i fat
to utia beUa ft aura — come 
seinpre (icctufe nelle oiuno-
vrv milihiri che uteriKihil-
meiife si conchidono con un 
* pie no succcsso » — (- -*>•«* ne 
e giorata attche la campagna 
di isterisnio atomn-o cite vie
ne dftmcntafo da ulciuij me-
si. senrn rispnunto di mezzi, 
in luttj oli Stat, t'nit't. Come 
dimostrano, tra l'altro. Ic 
centinala di amerieaui che 
(jiri si sono costnuti o si shin-
no costruend,, ; ri/uot diiti-
atomii'i. 

Alia esercrtazioitp hanno 
purtccipato duccentocintiuan-
ta bontbardicr't atoviici < uc-
tnici » ehe urtrniio olioicttirj 
r scpreti > (rcntri industrial) 
c agalnmeratt urbam), dm 
milu aere\ da intercettazione 
e da odceiii. fnfri gli impidiiM 
radar e le poataziom di mis-
sdi terra-aria (Nike. Herkn-
les. Nike AJ.IN c Bom.lie). 
Sana state e{1ettnatc seitniln 
azioni di cotnbattunetito. In 
gran parte il rtiolo del « ne. 
tnico * era interprctato da 
npparcccln canaiiesi e bri 
tddiiiri che nella /<»ro «nia.st 
fofnlitd. per qiuuifo partiti 
da basi « segrete * e dtretti 
su obietliri < segrcti ». sono 
stati intercettati e presi net 
mezzo dagl't apparecchi da 
eaccia statunitettsi f> central} 
dugti inipiiiiilt (fj ptintivnen 
to delle pottazioni missilisti-
cite. Gfj nttaccanti sono stnti 
insomnia rntti < spacciati ». 
meno qualcuno. Questo par-
ficolore non devc essere sof-
tordlutnto; < meno tpialcu-
m> *. I grandi comandi mi-
litari non hanno comtnentato 
questa * minima veceziane > 
d! hildiirio otfiniisfico della 
frenejn « opcratione « «rmln 
del cielo » 

IJobhtam.t duntpie riniar 
curia per unstm ronfo L'ssd 
e dssai t^triitiirn JMT ehi pen-
stt aWrrenttialiln di una 
guerra atoinica e per tutti 
qitanti ahitan,, in un pties« 
che ))f>tr«'Mie essere snggctlo 
ad un attarco nuclcare. (Hi 
acrci che vorm riuscit, a vio-
lnrr ii cereliin della eaccia 
americana o che sono sfup-
pit't uU'ing-.Ktdramcnto negli 
apparercl'i dx puntamrnto 

Vittorie a&zurre nello sport 
A Tel Aviv: Italia-lsraele 4-2 - Due record europei di Mo
rale - Coppa Davis: il doppio via to da Pietrangeli e Sirola 

LA D0MENICA SPflRTIVA '* s ( u t " <Hl»ri»(t<,ri;"*,(»' l ,» tre Krunitl Imtm-sr (U'KII a(|c(i ((ultuui. In campa mtrUttco 
m**m " • » • • i » r i « i i i » » « , u „aJr(0nal» wmrra & rlusetta a \ Jnri-rr- siiU'InHiilinvi mmixi di Tel A\iv. dopo 

UMT rimoiitalti due K«H\I st-«i»atl dal jmitnmI dt i«asa eon un uwto tnn«linrt>cKiiinli« e sorpremh'iite. COHI t'llutla puh 
fniistrtrnirtl prAtieamtMiti' aiumi>ssi> at yjirone finale del niondlall dalo rlu* per nttenere II - iMinsuportn » detlnltlvo per 
tl Clle le hastera pureKKiare nel rolour nmlch a Torino. In cmnpo utletleo linei-e e'e statu la Htupenda iuipresa <tl 
Morale ehe nel ineetln« svolfosl all'OllmpIro ha nilcllorato due record europei- U record delle 110 jtirde ed 11 record 
del Hill m. plant (II aecotido di na<j«oKRln nel rorsu della prl nut Ram). Inline In eiimpo tennlstlro IIISORIIU M^iuUrn 11 
Nureesso ollenuto dul doppio nz^urro nella llnule Interzouii con Kit I'SA: In consCKUen/a dl iiuesto SIICCCSMI llialla n\ 
e portiUa In \aiil:ici:lo per '.' a 1 ed era le liaslera vlncero lino solo del due sliuoturl In pros ram mo ogul per ijiialillcuesl 
per la flnultslsimi con I'Australla. Nella rndiofoto: II primo goal llalhwio sec nolo da I.ojacono <in rlgore 

Sfilano in corteo per le vie della citta 

Martia di 5000 giovani 
a Vicenza per il disarmo 

La manifestazione in piazza dei Signori - In quattrocento da Mantova 

Anche il P.R.I, alia marcia di Ravenna 
(Dal nostro inviato specific) | 

VICLN/A. 15. — Oltre ein-
c]tit-m• Li ejov;mi hanuo dato 
vita stamane a una vivace 
manifesta/ione contro la 
guerra: hanno < conquista-
lo » Vicen/a. liaiuio srnwii 
col l<uo slaiicio il soiinolento 
mattino dumenicale della 
citta. hanuo fatto .soffiure 
una pii'putetite \eut.it.i di 
entu^iasnio in un amhieutt* 
ehe M vtniebbe inveee pe-
rennemente sotTocato nel piii 
j,'ii^io coiiforiiu.siiio. 

II grido * disanno! disar
mo' » M'andito a plena vo
ce. e riMionato iun.no le anti. 
ehe vie poiticate. nella stn-
peiida piazza palladi.ma dei 
Si^noii. Le handieie a/zurre 
c intiltu-olori della pa<e so-
ia» toiuate a sventolaie. ani-
tate in niodu feNtoso. quaM 
con uno >piriti> tli sfnla 
t'entinaia <h eaitelli hanno 
martell.ito in tutti i \i>m. 
nun paiule d"uidine di pro
paganda. ma (hcliiar.'/ioni di 
mdiM'Utibile enntenuto poli_ 
lieu v mui.de 

K' >tato anche uno spel-
tacolo allegro. fantaMo.so, 
anuuato da tiuvate e uiven-
zioni tipieaiiiente ginvamli 

CinipK-niila piovani e ia-
j;.i//e - «• ci.^ciniii .sventol.iva 

... , .. . . . , ... . una bandiera. o inalberava 
delle stazioni di missili han-lun cartello. << .^offiava in un 
no ragaiutito un grande cen- (i<cluetto. come nelle recen 
fro abitatt, .» rm grande cen 
Xm industrial,-. Xel * quasi 
perfetto > />ilmirio drll'ope-

razione ner en americana de-
re essere dunque mserito i,n 
€ parlicolare »; mihonj di ri
fe umnne ?>nn state * midli
fe » dall'attacco « nemtco * c 

ironllnm in 4 p»t. 8 rol ) 

ti grandi battaghe >itul.ii ill 
Verso le no\e i pnllman 

hanno cominciato a .scarira, 
:e gruppi seinpre pin folti <li 
mauiffxtanti. nella grande 
nii'ii del r.impn Mar/iu. pro-
spica-nW' ]a -ta/ione fciru-

>IARI() PASSI 

( l o n l l m u In 9 p.ie roi ) 

RAVENNA — II corteo drl la pare »f!U per |e \ le dell«i cillj i r.M.-fn 

HAVKNNA. 15. — Una 
grande manifestazione per la 
pace si e srolfa oggi a Ra-
reiina. I'na liinghtstima ro-
fonnd di uomim. ifonne e 
hamlrnt ha percorso i ctn-
ijue clnlometn che separano 

la Citta da Villa dcll'Albcro]ciir.itt,rc :»?rem,j~'o»i<jY ehe 
dove xl 27 novembre del 1944 i • •n P'>N<i: oiiTi ' r**o, r«i pa-
i naztsti tn fuga mas^dcrnro-l «-:';ear?;« ti:t-. o»--i e.iir'i? 
HO 55 per»one tra cut nit<n-\prnb'eiri,i 
dxci hdrrihtrit. (*on/iist fra la r;<o':> MI 

• •<!. <c>> ou" e<-«rc 
> n ^n od > pe.-" «? . -

Commento democristiano al CC socialista 

## «Popolo> invito il PSI alia sc/ss/ofte 
Nenni parlando a Milano ribadisce la richiesla di apertura immediata della crisi — Nuovo segre
tario del Parziio socialista in Sicilia nominalo al posto di Lauricella: il neo-eletto non accetta l'incarico 

L'n editorialc del Popolo e 
un discorso di Nenni a Milano 
hanno proscguito ieri il dibat-
tilo sul « ccntro-sinistra » e 
sulla collahorazionc fra catto-
licj e socialisti. Ma mentre il 
discorso di Nenni non innova 
rispctto alia relatione pronun-
ciata qualche giorno avanti 
dal segretario del PSI al Co
mitato centrale del suo par
tito, 1'editoriale del Popolo ha 
un particolare interesse per
che costituisce il primo com
mento ufficiale ed autorevolc 
della segreteria dtmocristiana 
alle deliberazioni maggiorita-
rie del CC socialista. 

Secondo il Popolo « non si 
puo aderire senza riserve • 

alia tesi secondo cui «la mag-
gioran/a socialista viene qua 
lificando sempre piu la sua 
autonomia c la sua volonta di 
inserirsi in uno schieramento 
eflettivamente democratico ». 
Pur dando atto a Nenni di 
• non essere intimorito dalla 
sinistra ». I'organo democri
stiano nota infatti che la mag-
gioranza « non puo non esse
re condizionata, come lo e 
stata in passato, daH'aggucrri-
ta minoranza > c quindi «e 
logico riconoscerc che la po-
Jit;ca socialista resti condizio
nata obiettivamente, oltre la 
stessa volonta degli autono
mist! sinccri. da questo dato 
di ^atto >. Di qui 1'invito al 

PRI e al PSDI a non trascu-
rare « con ecccssivo sen.phci 
smo» questa realta e quasi 
I'intimazionc alia maggioranza 
del PSI di « hberarsi » dalla 
minoranza. non si comprende 
se con una scissione o con un 
irrigidimento dtsciplinare: e tl 
quotidiano dc ribadisce inoltre 
Ic «esigenze dalla cui soddi
sfazione puo scaturirc un reale 
sviluppo della vita politica ita-
liana». e cioi le condizioni 
piii volte poste a Nenni, in 
termini di roUura del movi 
mento operaio, per accoglicre 
i\ PSI tra i partiti • omoge-
neizzati ». 

Nel suo discorso, Nenni non 
ha risposto a queste imposta-

zioni, che pure avrebbero mc-
ntato qualche parola di pre-
ciiazione, ed ha invece spez-
zato una lancia, per I'apcrtura 
di una crisi immediata, pena il 
fallimcnto del contro sinistra 
e della politica dclJa maggio-
ran7a del PSI. « Quanti hanno 
I? possibilita di dctcrminare 
la crisi di governo — ha det-
to Nenni — assumerebbero 
una nesante responsabilita se 
la rmviassero ancora. Rinviar-
la a gennaio non ha senso per
che nessuno sa che cosa puo 
succederc di qui ad allora; 
perche e facile immaginarc 
che 'c gennaio la destra inter
na ed csterna alia DC preme 
ra sui socialdemocratici t sui 

repubblicani per il rin\io a 
maggio. dopo le elezioni del 
Capo dello Stato; a maggio 
chiederehbe il nnvio alle ele-
zioni pohtiche general! ». P"r 
quanto riguarda il centrosmi-
>tra, Nenni ha detto: « Quel-
lo che i socialisti reclamano 
non sono etichetle nuove mi 
una politica nuova e un reale 
mutamento dei rapporti poli-
tlci e sociali; non sono delle 
enunciazioni programmatiche 
a lungo termine, ma una se-
ne di iniziative concrete che 
comportino una rottura irre
versible con la destra eco-

1. t. 

(Cnntlntia rn I. p*B. t. eol.) 

fjnmde jolla (ifdunmo nofuiu ,->>-.-info iil'..ic.'mcn'.e rer.u:-
i deputati lioldrtni, l.ama.'> zub:le I'ur. -ficaz- me if.»'!(; 
CVrrelJdfi. I'ert'.nx. i dir-- \ (le-rriuin:,:. F.' •,;•'<• ,• iive-'-
fienf del cnnstglxo fedcrat!ro\<ar',> acccttr.rc !<t V»: del 
delta Resistenza. tl segretar:olricnttoscniento. .<:a pure di 
della Feite-aztonc del PCI. f>:r:.>. delle due Germane e 
('iinnn, ipielto det!n Federn-i*! nuoro sh-.:i'-t per lier-
z-one 50ciali-ta. D'Attore.i Itno >. 
ra]>prcscntnnzc delle federa-i " ~ 
Z'ont comumstc emilxane. d:- Proiblta 
r-qenfi del parfifo radicalc _ , . 
d< Kc.cenna, assessor! conn- a I TiestC 
nab e prorrnrinl!. d'noen!»i i 
delle nrqanizzazioni d' mm-i »a marClft 
«<; denmcrat'che. Delegaztorj') rl#»ll» 

mo (irrtrdfe ifd Fiisiprmno. 
Hologna. Reggxo Kmtlia. Fer-
rarii. Puiceiiri. .Al/onsine. 
Fncnza. e d> numerosi co-
munt della prorincta. Erano 
prcscnti anche i familiari dei 
martxri di Villa dcll'Albcro. 
Qui si e unita alia marcia 
una delegazione del Partito 
repuhhlirono guidata dal se
gretario pror'nciale projes-
sore Billi. Alle miglxaia di 
manifestanti ha parlato if 
compapno 5>nndr<> Pertini, 
della direzione del PSI. 

L'oratore. dopo aver ricor* 
dato le circostanze della rap-
presaqlia. ha detto che * oggi 
piii che mai bisogna vigilare 
sulla pace nuoramente rni-
nflcctnfn » e ha cost continua-
fo: « Son vt i problema di 

pace 
r i . . I . , l^ * * » . » . I 4 » . 1 . . . 4 I -

<i l\ h > tcso .vli i;^o OCC V. 
ii' iT*..r'. -r\ii-. ti* vi i. niz^ - . nel 
e..m>>̂  \t <*enn n .» ti.-I! \ r <.e-
r i it S SabV> > 

l>ar.»n*e li m-in fî s*. iz.o>tv * 
c.»iut inn i o»in'r<» .'. r >or:^ mi-
1 :.»r>nio *«"\1i-̂ -o e per :̂> rwce. 
hi pir. i*.» p^r pr.mo Xnzo 
M irone. »-rie h • pr^"t̂ *..r.> i-i>n-
'•ro ii pro hi one A ell i rx>i.i.A 
i/i . -mire, i d»*lli rx«oe - e ha 
U Vo ;;n I lu^ai l.»*a d. jde-
<.«>n.. eompr^ndente personal:-
!.i deil.t Re-s.ster.ti A. var.A ten-
denz-t. 

Elvui Go.»un,ni hi qu.rui. re-
e.ito l'.ides one del Cons:4:,.:c» fe-
dcritivo Ae]\\ Ri^.-ste.iz.i U 
qiwle. nnnov.mdo l.i pri>test^ 
ciwitro la proib.zono del cor
teo. ha inv.MM Tut'.; : eitt.-ul n: 
a manifest.!re in d fe«« della 
oao* 
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Via dei Campi Flegrei un significativo episodio del caos urbanistico 

Una nuova chiesa 
mangia » la strada 

Si costruisce in mazzo ulta pubblica via - Chi ha approvalo i progetti ? 

Pili»! IV^-ki, 
H cartello inalberato sul cantiere della costruenda chiesa 

del Bambin Gesù In via Campi Flegrei 

I 

Guardate le fotografie che pubbli
chiamo: in via Campi Flegrei al No-
menlano per costruire una chiesa si 
sono « mangiati » mezza strada. Sj è 
giunti al parossismo. Finora le aree 
urbane sono state afruttate c iecamen
te. metro quadrato per metro qua
drato. Adesso, sempre con il benepla
cito del comune, si e giunti a costruire 
anche in mezzo alla pubblica via. 

Il cantiere e stato impiantato dalla 
Pontificia Opera per la Preservazione 
della Fede e per la Provvista delle 
Chiese in Roma, ed ha ottenuto la 
licenza n. 1726 del 13 settembre 1960 
per la costruzione del compie tso par
rocchiale del S. Bambino Gè \ . Dap
prima, mesi fa, quando gli abitanti 
della zona hanno visto sorgere le pa
lizzate in mezzo alla strada, hanno 
sperato in una occupazione tempora
nea del suolo pubblico, non certo pen
sando che il fronte del nuovo edificio 
si sarebbe spinto fino a quel punto. 

Invece hanno dovuto ben piesto ai-
rendersi all'evidenza: le struttine del 
complesso parrocchiale * sono sorte 
pioprio sul suolo pubblico. 

Pur essendo abituati da anni ad 
ogni sorta di scempi, l'episodio di via 
dei Campi Flegrei è cosi stupefacente 
da rasentare l' inciedibile. In vii tu di 
quale variante la S. Sede ha potuto 
ottenere un cosi vistoso atto di favo
re? A nessuno di coloro che hanno 
concesso la licenza di costi 117ione e 
passato per la mente che h' s t iade 
cittadine, già cosi rachitiche, devono 
essere conservate almeno nella loio 
integrità? Chi ha approvato i progetti 
e dato il nulla osta? 

A meno che non si ti atti di un abu
so, di un < pei messo» che la ^ Sede 
si è presa liberamente, fidando MII 
precedenti e sui santi protettori che 
purtroppo non le sono mai mancati 
Se cosi .stanno le cose, il Comune ha 
il dove ie di inteivenire, e subito 

Le elezioni 
comunali 
chieste 

dal PCI e PSI 
Giovedì prossimo al Consi

glio provinciale avrà inizio la 
discussione del bilancio pre
ventivo presentato dalla Giun
ta convergente. Si tratta del 
primo atto della crisi. Oggi 
stesso il comitato romuno del
la DC dovrebbe esaminare la 
situazione 

La questione del prolunga
mento della gestione commis
sariale in Campidoglio, Intan
to, è stata nuovamente solle
vata in Parlamento. Dopo l'in
terrogazione presentata dai de
putati comunisti romani an
che i compagni socialisti Liz-
zadn. Vecchietti. Venturini, 
Comandini e Fabbri, hanno in
terrogato il ministro degli 
Interni « per sapere se riten
ga coerente alle norme legi
slative vigenti la motivazio
ne del decreto con il quale il 
prefetto di Roma ha proroga
to per tre mesi l'amministra-
zione del commissario straor
dinario al Comune, e più pre
cisamente se il ministro ravvi
si tra i compiti del commissa
rio quello — indicato dal pre
fetto come determ,nante — 
di risolvere i problemi di fon
do del Comune di Roma, al
lo scopo di realizzare la nor
malizzazione del civico ente. 
o non ritenga invece urgente 
.1 ritorno alla normalità col 
ripristini) dell'.immilustrazione 
elettiva 

Un altro dramma della casa 

Minaccia di s fruito: 
una madre s'avvelena 
Ha venti anni ed una figlia di dodici mesi - Il 
marito deve ancora prestare il servizio militare 

Una giovane madre ha ten
tato ieri di uccidersi in un mo
mento di grande sconforto pro
vocato dal timore di subire lo 
sfratto. Si tratta della ven
tenne Gabriella Salvati, abitan
te in un appartamento di via 
Bixio 8, insieme al marito e 
alla figlia Laura di un anno. 

Il doloroso episodio si e ve
rificato dopo una lunga serie 
di giornate difficili Gabriella 
Salvati si è trovata di fronte 
alla prospettiva di rimanere 
entro un breve periodo senza 
una casa e separata dal mari
to il quale, non avendo anco
ra ottenuto l'esonero dal ser
vizio militare, può partire da 
un momento all'altro Non ha 
resistito ed ha cercato di dar
si la morte ingerendo un for
te quantitativo di un medici
nale. 

La giovane si è sposata da 
poco più di un anno con il pit
tore edile Silvio Forma Nei 
primi tempi ì due hanno abi
tato nella casa dei genitori 
della donna, in via Manzoni. 
ma poi. quando la famiglia, con 
la nascita di Laura, e cresciu

ta. si è reso necessario il tra
sferimento in un'altra abitazio
ne. Il fitto dell'appartamento 
di via Bixio, due piccole stan
ze e servizi, e di dlclottomila 
lire: troppo per il Forina che 
sovente e disoccupato. 

Le difficoltà economiche si 
sono aggravate con li passar 
del tempo tanto che la fami
gliola negli ultimi mesi non 
ha potuto pagare la pigione 
Sono quindi cominciate le mi
nacce di sfratto da parte della 
padrona di casa fino a che Ga
briella Salvati e il marito si 
erano rifugiati nella casa di 
via Manzoni presso i parenti 
La donna, comprendendo che 
nell'abitazione paterna non c'e
ra posto per tutti e temendo 
di rimanere divisa dal marito 
ieri mattina, verso le 10. ha 
inghiottito numerose compres
se di « Lepetit •-. 

Ben presto è stata colta da 
forti dolori allo stomaco Sil
vio Forma, che stava ancora 
dormendo, e stato svegliato dai 
lamenti della moglie e si è 
fatto subito spiegare quello 
che era accaduto; poi l'ha ac

compagnata a bordo di un taxi 
al Policlinico La donna è sta
ta ricoveraci in osservazione 

Convocazioni 

Il fronte del nuovo complesso parrocchiale, rome mostra la fotografia, si spinge fino 
in mezzo alla strada. Secondo alcuni, la S. Sede, non avendo potuto acquistare il 
terreno che si trova alle spal le della costruzione, avrebbe risolto il di lemma occu
pando la sede stradale. Inuti le aggiungere che nessun funzionario della Riparti
zione urbanistica ha trovato qualcosa da ridire. Probabilmente si pensa già di 
istituire una nuova disciplina della circolazione stradale, magari proibendo il 
transito a tutti 1 veicoli. Queste sono le « so luz ion i» preferite in Campidoglio 

Così è stata ridotta la strada dalle fondazioni della nuova 
chiesa. Metà della sede stradale è sparita e al di là dello 
steccato che recinge li cantiere sono rimasti si e no tre 
metri. Via del Campi Flegrei presenterà questa inammis
sibile strozzatura, che ricorda quella della via Olimpica 
costretta a compiere una curva a gomito per evitare 11 

giardino del le suore Clarisse ' 

Aderiscono 
alila CGIL 

i dipendenti 
dell'Automobil 

club 
I dipendenti dell'Automobil 

Club di Roma, riuniti in as
semblea presso i locali della 
FIDEP di via Boncompagni 19. 
hanno proceduto alla costitu
zione del sindacato aderenti al
la CGIL e alla elezione del Co
mitato direttivo provvisorio. 

Successivamente l'assemblea, 
dopo aver discusso i problemi 
della categoria ha dato man
dato al Comitato direttivo di 
redigere un documento rivendi. 
cativo 

Dibattito 
sulla sicurezza 

europea 
- 1 problemi della sicurezza 

europea - è il tem a di un in
teressante dibattito, organizza
to dal settimanale *<Il punto», 
che ei terrà mercoledì prossi
mo a Palazzo Marignoli, via 
del Corso 184. nella cala delle 
riunioni del Circolo Romano 
della Stampa. La relazione in 
troduttivn nella quale sarà il
lustrato il punto di vieta ceco
slovacco sarà tenuta dal pro
fessor Antonin Snejdàrek del
l'Istituto Storico delVAccade-
mia delle Scienze di Praga. 
Nel dibattito interverranno gli 
onli Dino Del Bo, Carlo Do-
nat-Cattin. Ferruccio P a m , 
Velio Spano, la signora Mar
gherita Bernabei, Giancarlo "i -
gorelli e Paolo Vittorelli. Pre-
«enzierà Vittorio Calef diret
tore de - Il punto ». 

Giallo sul direttissimo 

Rinvenuta morente 
nel vagone-letto 

La giovane donna è stata soc
corsa a Termini dal capotreno 

Protestano 
gli abitanti 
dei villaggi 
Ina-casa 

Grande successo hanno avuto 
ieri le manifestazioni di pro
testa nei tre nuovi quartieri 
INA-Casa di Torre Spaccata. 
Ponte Mammolo e Ponte La
drone. 

Ai comizi, nel corso dei qua
li hanno parlato dirigenti del
le Consulte popolari, hanno 
partecipato alcune centinaia di 
persone, a conferma di quanto 
siano sentiti da tutti i proble
mi che stanno al centro dell'a
gitazione: quello dei fitti trop
po elevati, innanzitutto, e quel. 
li del servizi che ancora man
cano e dei trasporti, troppo ca
ri organizzati tuttora in modo 
assai deficiente. 

Si accoltella 
per calmare 
i dolori 

Esasperato per atroci dolori 
addominali un vecchio pensio
nato si è vibrato tre coltellate 
al ventre per le quali è stato 
ricoverato in osservazione al 
Policlinico. 

Si tratta del 75enne Giu
seppe Rossi, domiciliato pres
so il genero Virginio Se^saroli 
alla terza palazzina dell'I N A 
Casa a Torre Spaccata 

Dopo gli allarmanti risultati di alcune indagini 

Burro, panna, acque minerali e di soda: 
inchiesta aper ta dall 'Ufficio d' igiene 

Sedici analisti e trenta vigili sanitari dovrebbero vigilare sulla salute di due milioni di 
cittadini - l produttori che violano le leggi sanitarie rischiano solo delle irrilevanti multe 

Dopo l'allarme suscitato 
dalle rivelazioni dell'Istituto 
d'igiene dell'Università sulla 
vendita di burro, panni, nc
que minerali e acque di sodi 
non perfettamente salubri, an
che l'Ufficio d'isiene del co
mune si è fatto v'ivo, prele
vando una serie di campioni 
dai negozi della città r e r sot
toporli ad un esame batterio
logico Come è noto, tra i 
compiti dell'ufficio d'ieiene vi 
e anche quello di controlla
re se i prodotti de'le varie in
dustrie che inondano il mer
cato e che vengono reclamiz
zati alLn televisione -come 
batteriologicamente puri - so
no in realtà tali Purtroppo. 
Lì esiguità degli organici 
pone l'ufficio d'igiene nella 
impossibilità di eseguire 1 
controlli con metodicità e co-
stanza I produttori lo «tanno 
e se non fosse perche ogni 
tanto — come noi ca^o del 
giorni scorsi — alcuni «studio
si rivelino i risultati di in
chieste condotte per oropr o 

195 imputati 

Oggi la prima udienza 
del processo dei miliardi 

Questa mattina alle 9 >1 pre
sidente della terza sezione pe
nale del tribunale di Rom i ci -
chiarerà aperta la pnm t ud.en-
za del processo per lo se urtalo 
-de l la valuta-, o - dei ni.Lar
di -, nel quale sono nii[Ut..tc 
quasi 200 persone 

Il sistema usato da costoro 
era molto semplice ottenere 
dall'ufficio Cambi delle ingen
ti somme di danaro in valuta 
estera, per lo più dollari e ster
line. ad una quotazione infe
riore a quella corrente Se un 
dollaro valeva sulla - piazza -
700 lire, l'organizzazione truf
faldina riusciva ad ottenerlo a 
600 o, al massimo a 6 20 lire. In 
questo modo essi traevano de
gli utili enormi, dal momento 
che le somme cambi ite erano 
ingentlssime, a volte di alcune 

|2Ì centinaia di miliardi 
Gli agenti di borsa, i profes

sionisti, i commercianti, fra ì 
>• quali sono i 195 mputati di 
v truffa che saranno oggi davanti 
r «I tribunale, costituivano delle 

esistenti solo sulla car. 

ta. con il finto scopo di impor
tare delle partite di manufatto 
estero e chiedevano ni Minute
rò per il Commercio Fi-toro il 
permesso di iniportaz.ono 

Seconda mossa era quella di 
assicurarsi il - modiilo B • ne
cessario per far er.tr.ire in l'a
lia delle merci estere Con que
sto eia possibile riscuotere dal
l'ufficio Cambi i dollari e le 
sterline che sarebbero dovuti 
servire per l'acqu st«* delle 
merci 

Corsi di ceramica 
Il Ontro di Educazione Ar

uspica de; Provveditorato agli 
Studi di Roma ha istituito, pre
vi» intesa con il Ministero della 
Pubblica Istruzione. un e Corso 
di Ceramica » ed uno di t Gin
nastica Ritmica e Dania » che 
fi svolgeranno presso Ja Sede 
del CE A in via Ariosto n 23 
Tali Corsi avranno inizio il 20 
ottobre e sono dentina!! agli In
segnanti Elementari ed a quelli 
di Scuola Materna col beneficio 
del punteggio 0 50 valevole per 
le graduatone per gli Incarichi 
e Supplenze e per i Concorsi 
Magintraji. 

conto, difficilmente riusci
remmo a sapere che cosa 
mangiamo quando comperia
mo un gelato, o beviamo una 
bottiglia di acqua minerale. 

L'inchiesta dell'ufficio diret
to dal prof Vittorio Del Vec
chio è indubbiamente allar
mante. Sono stati esaminati 
86 campioni di crema di latte 
provenienti per il 91.8 per 
cento da una azienda romana 
che rifornisce gran parte de
gli esercizi della città e - nei 
campioni esaminati — si leg
ge nella relazione — la cari
ca batterica è sempre stati 
elevatissima, con cifre impres
sionanti - Il 90 per cento del 
campioni esaminati avrebbero 
dovuto essere sottoposti ad un 
processo di risanamento Su 
100 bottiglie di acqua mine
rale. 27 non rispondono ni re
quisiti di assoluta sicurezza 
igienica - presentando perlo
meno qualcuno di quei carat
teri che deponcono neiifiva
mo nt e nel giudizio di potabi
lità dell'acqua -

Dopo il non Jimentica*o ai-
tarme provocalo due anni fa 
dalla faccenda d"U*olio d'oV-
va adulterato, questa nuova 
indagine acuisce nell'opinione 
pubblica le preoccupazioni! In 
una interviMi il prof Del Vec
chio ha lamentato la caren
za di leggi che colpirono i 
produttori che non o^ervnno 
persino le più elemeit iti 
norme igieniche 

- Il produttore che venisse 
riconosciuto colpevole di vio
lazione della lecce — ha af
fermilo lo studiolo - n*chii 
nella pengiore delle ipotesi 
multe di entità del Muto 1r-
n!e\ante «e confrontate agli 
ingenti valori deuli illeciti st-
nitarì Bisti pentire al costo 
di una - pn*torizz.itrice -. stru
mento indispemibile p*»r eli-
minare dal latte e dai suoi 
derivati l'elevata presenza di 
batteri Quei produttori che 
non sono in grido di impic
care nel procedimento di la
vorazione la macchina «n que-
stione.'mettono in vendita un 
prodotto pericolosissimo, un 
veicolo di microbi ponitori 
di milattie come II tifo. :1 pa
ratifo la tubercolosi bovina. 
la brucellosi ed altri morbi » 

N'el corso della ;n»ervista. il 
prof Del Vecchio ha osserva
to come la costituzione d*llc 
Centrali del I-atte, ad esempio. 
abbia eliminato i gravi incon
venienti che si verifieivrr.o 
quando la vendita di questo 
prodotto era libera Tuttav.a, 
accade che II latte ritenuto 

non idoneo al consumo, ven
ga spesso utilizzato da pro
duttori senza scrupoli per 
produrre panna, burro e for
maggi. 6onza che gli uffici 
d'igiene esercitino il dovuto 
controllo. 

In sostanza, dunque, :1 ri
sultato della indagine dello 
ufficio d'igiene della Un.ver-
sità ha meteo il dito su '.ina 
piaga che minaccia la salute 
pubblica. Una piaga che ei 
allarga soprattutto per tre 
motivi. Il primo, è la man
canza di scrupoli di "n nu
mero allarmante di produtto
ri di generi alimentar:, i qua
li. pur di raggiungere elevati 
profitti, mettono fiotto i p e -
di qualsiasi norma igienica E* 

la legge della speculazione, che 
anche in questo delieatiss.mo 
settore domina incontrastata. 
Ciò è possibile perchè la le
gislazione In mater-"-» come 
ha rilevato il prò; tu* Vcc-

chc Questo è il secondo mo
tivo per cui i produttori g.n-
enno con co^ì incredibile in
coscienza con la nostra saiute 
Infine, terzo motivo. gli uffi
ci d'igiene clic dovrebbero 
controllare i prodotti 'mmessi 
sul mercato, il fine di difen
dere il consumatore, non sono 
all'altezza dei compiti che do
vrebbero assolvere Spesso 
questi uffici si reggono sul sa
crificio di roche nersone: a 
Roma 16 analisti è 30 v'olii 
sanitari dovrebbero vigilare 
sulla salute di due milioni e 
mezzo di persone 

Travolto 
sotto gli occhi 
del padre 

I n bimbo di sei anni è stato 
travolto da un'auto sotto gli 
occhi del padre mentre attra
versava la strada E" stato noc

chio. non raggiunse con la do- Jverato in gravi condizioni al 
vuta severità coloro che »m- I Policlinico. Si chiama Mauro 
sgrediscono le norme igieni- 'Tarquini ed abita in via Vin

cenzo Coronelli 5 
L'incidente è avvenuto ieri 

verso mezzogiorno in via Ca
millo Peano II piccino ha ini
ziato ad attraversare la stra
da al fianco del padre ma poi 
è corso in avanti senza avve
dersi che stava sopraggiungen
do una vettura. La macchina. 
una -1100- targata Roma 476329 
e guidata da Orazio Menechel-
li. non si è arrestata in tem
po ed ha urtato violentemen
te il bambino rbattendolo ad 
alcuni metri di distanza 

Tutto è successo in pochi 
• stanti. Il padre di Mauro non 
ha potuto far nulla per evi
tare rancidente: quando ha vi
sto il figho a terra privo di 
sensi si è precipitato a soc
correrlo con il cuore in tu
multo Il traffico si è fermato 
e non è stato difficile trovare 
un automobilista disposto a 
trasportare il piccolo all'ospe
dale 

I sanitari del Policlinico han
no curato il ferito e Io hanno 
poi fatto ricoverare in osser
vazione 

Una bella ragazza di ventitré 
anni è stata trovata in fin d 
vita su una cuccetta del diret 
tissimo Torino-Roma che e 
giunto ieri mattina alla stazio
ne Termini alle sette e trenta-
sul pavimento dello scomparti
mento erano sparpagliate alcu
ne pillole di sonnifero, due tu
betti vuoti ed i frantumi di un 
bicchiere di cristallo. 

Dai documenti rinvenuti fra 
gli effetti personali, la ragaz
za, che ancora non è in grado 
di parlare e versa in gravi con
dizioni al Policlinico, risulta 
chiamarsi Francesca Lupacan-
to. abitante a Genova in via 
Pio X, 13. 

Ieri mattina, quando il con
voglio n 7 proveniente da To
rino è arrivato alla stazione. 
dopo che tutti i passeggeri ne 
erano scesi, l'inserviente addet
to alla pulizia del vagone letto 
ha iniziato il suo lavoro nei 
vari scompartimenti. Uno di 
essi aveva la porta socchiusa-

l'inserviente è entrato ed ha 
notato che la cuccetta era an
cora occupata da una passeg
gera che sembrava profonda
mente addormentata. 

Dapprima l'ha chiamata, poi, 
vedendo che la ragazza rima
neva immobile, si è preoccu
pato: un'occhitata più attenta 
all'interno dello scompartimen
to gli ha fatto notare ì tubetti 
di sonnifero sparsi sul pavi
mento 

Allora, intuendo quel che po_ 
teva essere accaduto, si è pre
cipitato a chiamare il capocon-
trollore del treno. Costui ha 
avvisato la polizia ferroviaria 
e il posto di pronto soccorso 
della CRI che ha inviato una 
ambulanza al marciapiede dove 
stazionava il direttissimo. 

Ogni tentativo di rianimare 
la giovane è stato inutile: la 
ragazza, ohe indossava una leg
gera camicia da notte, è stata 
avvolta in un impermeabile ed 
adagiata su una barella. Poi la 
ambulanza è partita a sirene 
spiegate verso il Policlinico. 

Della misteriosa ragazza non 
si sa nulla tranne il nome e 
il fatto che è salita sul vagone 
alla staziona di Genova-Princ-
pe dove aveva precedentemente 
prenotato una cuccetta Si igno
rano i motivi che possano aver. 
la spinta al disperato gesto 

Famiglia 
ferita 
in un incidente 

I cinque componenti una fa
miglia romana sono rimasti fe
riti ieri in uno scontro fra due 
vetture venf.catosi sulla via del 
Mare. A bordo di una - 1 1 0 0 -
er.ano Secondo Gamberim. di 
66 anni, suo figlio Ugo. di 38 
anni, i nipotini Marco di 5 e 
Maria di un anno, e la nuora 
Maria Cardone. di 37 ann. La 
famigliola aveva pranzato ad 
Ostia e stava tornando in o t 
ta quando, all'altezza del nono 
chilometro, la loro macchina 

si è scontrata con una « 600 « 
Tutti e cinque hanno ripor

tato lievi ferite 

Bimba ubriaca 
al Policlinico 

Una bambina è stata rico
verata in osservazione al Po
liclinico dopo una abbondante 
bevuta di vino Si chiama 
Franca Gatto, ha nove anni ed 
abita in via Nibbio 11. 

Il fatto è accaduto alle 14. 
« Va a prendere la bottiglia 
del vino che sta nella creden
za » ha detto la signora Maria 
Angela Rizza alla figlioletta: 
costei non se lo è fatto ripete
re due volte, ha preso la bot
tiglia ma ha.. sostato un bel 
po' nel corridoio. Qualche mi
nuto dopo era già fuori di se 
per l'ebbrezza La madre ha 
tentato invano di farle pas
sare la sbronza 

• I 8-grrUrl delle seguenti cel
lule e comitati aziendali sono 
convocati oggi alle ore 18.30 
presso la Federazione: ATAC • 
STEFER . ACEA - SRE - Cen
trale Latte . PP.TT. - FF.SS -
Poligrafico P. Verdi e G Cappo
ni _ Comunali . Fiorentini -
FATME - Manifattura Tabacchi. 
• Le responsabili femminili delle 
Sezioni sono convocate oggi 
alle ore 17 presso la Federazione 
per discutere il seguente ordine 
del giorno: « Preparazione della 
Conferenza delle donne comuni
ste - Campagna di tesseramen
to 1962 ». 
• Oggi t l l e ore 20 preno la 
Sezione Ponte Mllvto e convoca
to il Comitato di circoscrizione 
con Lapicc.rella. 
• Oggi alle ore 20 premo la 
Sezione Garbatella è convocato 
l'attivo della circoscrizione EUR 
con Circeo 
• Oggi alle ore 20 presso la 
Sezione Trionfale è convocato il 
Comitato della circoscrizione 
Trionfale con Tombini 
• Oggi alle ore 20 riunione 
del C D della Sezione Quartic-
clolo. con Bongioino. 
Assemblea dei p.tt. 
• Domani alle ore 19. presso I» 
Federazione pi svolgerà l'assem
blea dei postelegrafonui All'or
dine del giorno <t la situazione 
del Partito nell'azienda, il con
vegno organizzativo dei postele
grafonici comunisti e il tessera
mento del 1962 » 

FGC1 
# Domani alle ore 19. nel salone 
del Comitato Centrale, in via 
delle Botteghe Oscure, si riunirà 
l'attivo della FOCI All'ordine 
«lei giorno. 11 decimo congresso 
provinciale e il tesseramento per 
il 1962 

•JM 

IL GIORNO 
— Oggi. 16 ottobre (289-76). Ono
mastico: Edvige. 11 sole sorge 
alle ore 6.42 e tramonta alle 7,36 
Domani primo quarto di luna 
BOLLETTINI 
— Metereologico: temperatura di 
ieri; minima 10. massima 24 

Lutto 
I funerali del compiano An

tonio Schirato. morto nella se
rata di sabato, M svolgeranno 
oggi alle ore 15 con partenza 
dall'abitazione dello scompar
so in via Lanza Ai fami!:.iri le 
condoglianze dei compagni del
la sezione Centro e dell'Unita 

Grande folla alla manifestazione svoltasi ieri mattina al Verano 

Davanti al monumento dot deportato 
un solenne impegno di lottaper lapace 

- Mai p.ù -. questo il motto 
della solenne manifestazione 
che si è s\olta ter* mattina al 
Verano con ut.ponente parte-
c.paz.one di folla, a ricordo 
delle deportazioni e dei massa
cri nazisti. Una grande mani-
festaz.one di pace, una delle 
p.ù significative tra le molte di 
questi ultimi tempi gravidi di 
pencoli, una iranifestazione. 
che oltre a tanti che hanno 
sofferto nei campi di sterminio 
e ai familiari delle vittime del
l'ultima trag.ca esplosione del 
militarismo tedesco, ha raccolto 
anche giovani di vane tenden
ze politiche e rappresentanti 
del Parlamento, delle organiz
zazioni antifasciste e degli enti 
locali. 

Il corteo si è incamminato 
alle 10 verso il monumento del 
deportato Dietro la corona del 
Comune e le b;-r.diere desìi ex 
deportati e dell'ANFIM. un fol
to gruppo di superstiti, ognuno 
col fazzoletto bianco a strisce 
bleu al eolio. Tra gli altri era

no presenti l'on Lizzadri e .1 
sen. Angehlh tn rappresen
tanza della Camera e del Se
nato. il sen. Mammucari per .1 
gnippo del PCI di Palazzo Ma
dama. il compagno D. G.til.o 
per la Fedoraz one comunista 
romana, i rappresentan't del 
Comune e della Provincia e il 
rabbino capo dot! Toaff. il pro
fessor Pipern.-» e il dott Anou 
per le comunità israeltt.che 
Hanno parlato l'on Albcrtini. 
il sen Donini. Andrea Gagsjero 
e il presidente dell'Associazione 
ex deportati. Roberto Forti 

La moglie di una vittima de: 
campi nazisti ha recato in una 
ampolla di cristallo le ceneri 
raccolte lo scorso anno nei for
ni crematori di Mauthausen. 
che sono state deposte — tra 
la commozione di tutti ì pre
senti in un'urna sul monumen
to del deportato. 

Nella foto: un asprtio della 
manifestatone mentre parìa 
sen Donine "Il 

Una madre 
disperata 

Caro cronista, 
Maddalena Vagllaca. la 

donna chr nel mese dt P"'-
gno fu al centro — grazie 
all'attenzione dell'Unità — 
di un commovente episodio 
di cronaca, si trova miofa-
mente di fronte a quella du
ra alternativa che la portò 
m carcere: lasciar morire di 
fame sé stessa e i suoi sei 
figli oppure ricorrere ad un 
qualsiasi espdiente. comr ad 
esempio il contrabbando di 
sigarette, per poter soprav
vivere. 

La commozione che l'av
venimento suscitò nell'opi
nione pubblica conrinse le 
titiforifd a rimettere in liber
t i la porerrfra Timi allora 
furono larghi di promesse: 
'troveremo un lavoro adat
to alle possibilità di tuo rt.a-
rito. ricovereremo in un col
legio alcuni dei tuoi figli ». 
Sono pn.««aii più di tre me
si. il marito di Maddalena 
Vagllaca è stato ricoverato 
in ospedale per un aggra
varsi della malattia, i bam
bini sono ancora tutti in ca
sa. la padrona dell'abitazione 
minaccia lo sfratto 

La povera madre è tn 
preda alla disperazione. Che 
si può fare? 

T'n gruppo di lettori 
d; Centocelle 

Il traffico 
impossibile 
Caro cronista, 

il traffico direnra ooni 
giorno più caoftro e certo 
andando di questo passo ar
riverà il giorno — come hai 
niù rolfe scritto — della 
paralisi totale d^lla circola-
zione Ma al comune non si 
prendono nevpure i provve
dimenti più ovvi ver rimv-
diare a certe situazioni Fac
cio un esempio: il caralcarta 
ferroriario della Tibnrtina 

Su quel ponte passano ogni 
giorno migliaia di rriroh 
che sono costretti ad inca
nalarsi in uno stretto pa*-
saooio laterale oerchè tutta 
la parte centrale della car
reggiata è inaombrata da 
un mastodontico marciatram 
'•on tanto dt rotaie sulle qua
li le retlnrc tramnanr non 
passano DI" da mesi A che 
serve quel marciatram? Che 
aspettano ad eliminarlo D"" 
lasciare posto nllf auto? h> 
fi confesso che di frequen
te Io tmbocco ner superare 

d'un colpo il traffico late
rale. ma all'altro cupo del 
ponte trovo sempre il vigi
le urbano che rorrebbe fot-
mi la multa perchè sono pul
sato sul marciatram. Al che 
io rispondo invariabilmente 
che quello non è un mar
ciatram per la semplice ra
gione che i tram non ci 
marciano pi». Alla fine mi è 
venuto il sospetto che esso 
non venga eliminato solo 
perchè è ormai diventato un 
marciamulte Non c'è altra 
ragione, credilo. 

Fabio Ciuffim 

Una famiglia 
intraprendente 
Sipnor cronista. 

negh scorsi giorni alla Se
zione Garbatella della DC si 
è i-ofafo per il Consiglio di
rettivo. Per comprender^ i 
metodi di direzione che ph 
andreottiani hanno Instau
rato nel fjartito le invio co
pia della lista n 1 presen
tata ai soci della Sezione. A 
fianco di ogm candidato Te 
specifico il grado di paren
tela: lì Canali Adelio segre
tario (fialio). 2) Canali Io
landa. rice segretario (ma
dre, 3) Canali Santa const-
phrre (figlia). 4> Cristiani 
S.lvio consigliere (genero) 
In parole povere la maggio
ranza dei soci della DC di 
Gabatella ha votato ncv ner 
la scelta dt dirigenti po'i.'ci 
ma per una famiglia (una 
famiglia che in alto loco ptié 
tanto) 

lettera firmata 

AI Poligrafico 
tutto pulito 
Caro cronista. 

da molto tempo sono ffn-
piegoio presso l'Istituto Po
ligrafico dello Stato di Piaz
za Verdi e non ti dico la 
merariplta che ho prorato 
l'altra mattina Quando sono 
giunto allo stabilimento e 
ho risto numerosi oprrci 
impegnati in pulizie genera
li: pavimenti, vetri, tnobfli 
ree Era la prima volta che 
vedero 'tirare al lustro» 
l'ambiente, m aenere sem
pre sporco. maUano. privo 
d'aria e nel quale sono co
strette a lavorar,' 2000 per
sone 

LI per H ho creduto che 
le direzione avesse decido. 
finalmente. d< fare pulizie 
periodiche, di dare ar-.a ai 
locali sernpre *aTun di gas 
tossici, insomma di ripri
stinare una noilanra i r e 
nica abbandonato da anni 
La mia speranza dovera ben 
nreito essere delusa Lo sta, 
bilinvnto renira ripulito. 
- imbellettato - rì*rche era 
prevista una visita di una 
delegazione di pae<i st*a 
meri aderenti al MEC e di 
autorità italiane FI solito 
colpo di spnana. ver cancel
lare m una adornata la veri
tà della fabbrica dove 2000 
lavoratori oam oiorno sono 
costretti a nrer* tn un am
biente anfi ioieniro 

seguono var.e firme 

<̂  
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Dopo la vittoria di Tel Aviv (4-2) all'Italia bastera « controllare » la partita di Torino per andare in Cile 

IL COMMENTO 

Suir agonismo 
ha vinto la classe 
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(Dal nostro inviato speciale) 

TEL-AVIV. 13 - .Von e 
stuta facile per Vltalia batle-
re Vl.sraele A un vcrto pun-
to AI Ifini'ni che Jinishe »iu-
le, die / tuisse con un dtsa-
stro Era al .'fS' del primo 
rempo chc Yang metteva a 
segno tl sccondo vol. 11 pri
ma I'avcra scpnafo Mclmach 
al 13'. E non baMut-u. I'-rchc 
Isracle ci dava sotto con lo
go c con cntusiasmo. Uirori-
ta dal tcrrcno di subbiu c di 
crba Sul ritmo e snl!n up-
arcssivita i bianco celeidt ap-
pancano addirittura imirri-
rabiit. irnbuftibili 

Si tcmeva per Vltalia Si 
pcnsucii ul risiiltuto c'umoro-
so. c plj aczurri I'rano sor-
presi. ftastornati D'accordo 
chc t gol scanuti da Yang c da 
Stelmach risiiltai'ario .secrhi 
e prcrisi. ma Ruffon appa-
ru-u inccrto Cost Robolti, 
chc nc nunc no controllova be
ne ii pallone .Maldini ribat-
tcca invece at>bust<ii;a bene, 
con riilmu. Non esisteva in
vece il giuoco a met it cam-
po Trapattoni e Lo;iuuna 
crana tpesso assenti. F non 
e che Sivori e Corso «• Alta-
/i Tit s/olporassero E ratio la 
bniffa copia dei campinni co-
nosciuti e applauditi Soltan-
to Losi c Mora inpcano te-
ncre il loro ruolo con corag-
pio con diynita c con onorc. 
Il rischio era grandc c a vol
te dava la febbre Ci si stava 
chiedendo se non fosse esa-

LA SCHEOA VINCENT 

Israele-Ital ia (p.t.) 1 
I srae le - l ta lU (r.f.) 2 
Cusalc-Bie l lesc x 
Pordcnone-Marzotto x 
Tricslina-Mestrlno. 1 
Anconitana-Livorno 1 
Arezzo-Plsa 1 
Torres -Spe / la 1 
Chirt i -Trapani I 
FORRIQ Inc. -Tcvere 1 
RCKRina-Crntonc 1 
Sanvito-Taranto 'x 
Siracusa- l .ecrc 1 

II Mnntcprcmi c di l ire 
237.006.158. Al « 13 . l ire 
1.011.000; a i - 12 - lire 33 
mila 300. 

T0T1P » VINCENTE 
I CORSA: 2-1; II COR-

SA: 2-2; III CORSA: 1-x; 
IV CORSA: x -1 ; V COR
SA: x-I; VI CORSA: 2-2. 

Al « 12 . l ire 3.191.989; 
agl i . 11 - I.. 151.999; ai 
- 10 • lire 10.811. 

peraia In confidencn c la pre-
sunztone degli uomint di Fer
rari La logica. pern, suggc-
rtvn di aspettare. di cede re 
se ceramente gli uonii'U di 
Mandt potcvano resistcc an-
che nel secondo tempo, tanto 
rclocementc. tanto sicura-
mente c tanto decisam^nf. 
Poisibilc che non cresse li
mit? la resistenza? 

St. per fortuna si. Vareva 
Subito. all'inizio ieV.ti ripre-
sa. I'ltraclc accusara la fa-
tica E fibito si corxstatara 
chc sca'si. in qual.-uno nddt-
rittura nulli. sono t m?zzt fec-
nici che posteggono t c.ilcia-
ton in mcglia bianco-celeste. 

Sconosciuto il aiuoco orna-
l\i:;cto 

A title Ir tntac 
Incmtcntc lorganici'.i ncl-

le Uriec 
Di conicgucnza iltrenlrano 

spcrentosi i ruo i i in diiesa. 
a mcta campo c tll'attccco 
Era ii crol'.o di I<-iele. e n -
sororra. come d'mccnio. Vlta
lia. il cui attacco .<i tntilanz 
nf'.Xc iempre pih n u n r r o w 

barricrc come il coltello cal-
do entru nel burro. E, comun-
que, dopo una eecezionalc be
ne dt i-bayli, ci voleva un pe
nalty. a costrinocre llodorov 
a curvarc la schft'nu Sivori 
era stato urrcstato in malo 
modo da Lekkovttch e da 
Tendlen Son e'era scampo 
per Israele L'arbitro dopo 
arerct pensato un po' ricono-
sccra chc il /a l io csipcru di 
etsere punito. Ed era Lojaco-
no che. con una staffilata o. 
me:zlt ulte::a trasformava tl 
tiro in aol Vna scossu o l e f in -
ca. dopo il pol di Lojucono, 
dura all'ltalta tono e baldan-
:a Riapcrte le vortc alia spe-
ran:a, la partita si t inpeni di 
a::urro Pur sen:a «I-«rsi fl 
p-ii alti hrcl l i . pli uomini di 
Ferrari prendevano il coman-
do del'aioco e scomparivano i 
diibbi Pcrchc. con la riprcso. 
dei piocatori ifuhani. la po-
chczrci di Isracle dii'crttuua 
nnllifd. Un vo' il tcrreno e un 
po' la pa lira ppr le pumbe. 
facerano tardare la conqui-
sta del parcuuio che avvenne 
soltanfo a! 23' quando f o r j o , 
al tprminr di una maantflcn 
ed eleaantc ditcesa. porueva 
il pallonc del - a - nd -\lta-
Uni 

Con il pareppio. !'If«(:a s-
coTi^iderara su/ra •* siewn 
risultava la sua qnalifica:io-
ne per fa Coppa Rimet. poi~ 
che scontata si pud dire la 
sconfttttt d'Israele n^I'.i uara 
dt riforno a Torino Rimane-
va in balto il prestiuw I'lta-
lia non poteva Utscidrc il ter-
reno di Ramat Gam sercr.t da
re una breve dimostrazione 
di tecnica e di offrire un sao-
gio di abditd 

Allora entrava in scena 
Corso e al 42' su punizione 
da una dozzina di metri. con 
tin'tiro a parabola ri^nfrnn-
fe. centrava il pol della vitto
ria. Era un gol meraviplioso 
e non bastara. Ancora Corso. 
nullo nel prjnio tempo e ma-
pnifico nel sccondo. al 45' in-
franqeva la guardia stanza di 
Israele per regalare all'ltalta 
il go\ del quattro a due, il 
gol delta buona mitura 

Abbianio risfo dunqur una 
partita con due facce: I'lsrae-
le. che possiedc i pnnfi di 
forza in Hodorot'. Strhnach. 
Menozel. Yanp e Tendler. ha 
disputato un prima tempo 
pieno dt foga c di ardore ed 
ha messo a disagio Vltalia che 
ha giocato forse tropoo sicu-' 
ra e percio dciolante nella 
azione e piena di fratturr tra 
le lince e pli nom'-ni. tanto 
che ha dovuto snbire due pol 

Xcl sccondo tempo, le par
ti si sono invertite: Israele si 
e picgata sulle oinocchia ed 
ha mostrato la corda. come un 
tappeto tropoo liso Siccome 
non f" sorretta da ne-:"iino. fa 
mediocre compaaine si e sfa-
sciata e Vltalia. protta e fur-
ba. ben distcsa. un po' arve-
lenata, ha raddopputto senza 
sforzo Quattro a d'te, e il 
pnnteggio Come >-olevano le 
prcrisioni. come nretendeva 
la loaica e come era n^lla no
stra fiducia: la class? ha vin
to s'lll'agonismo Ricordiamo 
Vltalia che nel p ' imo frntpo e 
stata rimiliata dallo spavento-
so ritmo e dalla baldanza de-
pli uommi d'Israele Ricor
diamo Vltalia del scondo 
tentpo che ha iporof-.ttato 
della stnnchezza e drll'tncn-
pacitd tecnica dei rirali 
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Dal goal di Stelmach 
all 'ult iBna rete d i Corso 
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Nel primo lempo Ferrari e staio ammonilo 
dall'arbitro - 2 goal annullaii agli italiani 

I S R A E L E : Hodorov; Benvenisti, Tandler; Grundman, 
Lewkovitz, Tiah; Nahar i , Menczel, Stelmach, Razabi, Yang. 

I T A L I A . Bjf fon; Robotti, Losi; Trapattoni, Maldini, 
Bolchi; Mora, Lojacono, Altafini, Sivori, Corso. 

A R B I T R O : Takov (Bulgaria) . 
R E T I : nel primo tempo: al 13' Stelmach, al 33' Yang; 

nella ripresa: al 7' Lojacono (r igore) , al 23' Altafini, al 42' 
Corso, al 45' Corso. 

N O T E : Tempo buono, terreno soffice qua e la irrego-
lare ma nel complesso agibile. Spettatori 50.000. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

T E L AVIV, 15. — Quando le due squadre c n l r a n o in 
c a m p o , il « R a m a t G a m • esplodc . Sono 50 m i l a lc pcrsonc 
ass i epate s u g h spalti . m a il c l a m o r e c da 100 mi la e l'cntu-
siasmo e alio stcl le . II ttfo col quale la Rente di qui accom-
pngna la sua squadra e indescr iv ib i le . o >ina autent ica 
bolgia quel la in cui la Nnzionale italtana si appres ta a 
giocare la sua prima partita per la Coppa Rimet . La Rior-
nata e magnifica. un vento piuttosto RaRliardo che vton 
dal m a r e e prende il c a m p o d'infilata m i t i g a LT calura . il 
terreno c quel lo che a b b i a m o d e s c n t t o lert. soff ice. qua 
c la irregolare . m a in c o m p l c s s o agibi le . 

La solita banda di non so qua le corpo m i h t a r e che 
aiuta ad ingannare l 'a t tcsa . poi, al t c r m i n e de l l ' ennos ima 
marcc t ta . le squadre c h e s b u c a n o da sotto le tr ibune e il 
boato che a b b i a m o detto . I non m e n o soliti convenevo l i 
del cer imonia l e uff iciale s a c n f i c a t i su l l 'a l tare dell'indif-
fcrenza g en era l e fanno da introduzione al f i schio di apcr-
tura del s ig . Tahov . un bulgaro inappuntabi le c o m e un 

Coppa Davis: Pietrangeli e Sirola spianano la via al trionfo italiano 

Agli azzurri if doppio 
Grande Nick, modesto Sirola - Reed - Dell hattuti per 6-4, 3-6, 6-3 , 6-2 

* a 
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fl merifo delta vittoria e | ing lesc vecchto s t a m p c 
• f l i t • *• p i n l t * . » * . r.nrtr.' ipccialmente di Corsn Sel 

complesso. ottime *t pononn J 
definirr le presfa-rioni di lost. • 
Mora. Maldini. Lc riabi'ita- i 
zwni di Buff on. Traoottoni. • 
Bolchi. Lojacono. Altafini e I 
S i r o n •*: sono arutc nelln rj- } 
prr<a E Robotti? Al 2T del i 
sccondo tempo per poco non 
r:metter<a sul banco i: ' U M I -
tnfo permettendo a Stelmach 
di prcsen'ar*i solo daranfi a 
Bnffon Qtiindi. il frzino dt 
n*erra si e corretto e ditci-
plmato cd ha termma'.o con 
la sufficicnza 

A T T I M O CAMORIANO 

Gli i s r a e h a m c a r i c a n o la molL, c partono c o m e indc-
montati: c bre?/a quel la che soffia a l lc loro spa l l e m a si 
direbbe un c ic lone tanto gh invasatt uomini di Mandi no 
s c m b r a n o trasc inat i . G h azzurri . piu c h e i n t i m o n t i . sono 
frastornati . m a r e g g o n o bene. Trapattoni si incolla c o m e 
una mignat ta a S t e l m a c h e Maldini . rapido e generoso . 
porge una validi. m a n o ora a q u e s t o ora a quel l 'a l tro 

Tutti abbottor.ati. c o m u n q u e . i nostri nel la loro m c t a 
c a m p o E 
fanno cosl . 
piede, sulla potenza di Altafini e sul l 'alta scuola di Sivori 
Ed 6 proprio da una m a n o v r a combinata dei due uomini 
di punta azzurri c h e n a s c c . al 7'. il p r i m o g r o s s o brividn 
per tutta qucsta g e n t e qui. intorno a noi. c h e di botto 
a m m u t o h s c e : G r u n d m a n e supcra to c Lewkov i tz pure, m a 
il tocco conc lus ivo di J o s e fa la barba al palo e si pcrde 

A. 

«e la tes ta ogni tanto Ievano dal gusc io . I». 
piii di riffe che dt raffa. fidando sul contro-

(Continua In 5. pa*. 5. col.) C. I 'n« fa*e d r l - dnppio • \ into da P i r t r a n i r r l i - S i r n l a su l la r o p p i a R e e d - D r l l per 6 - 1 , 3-6. 8-3. «-2 

Nelle gare del meeting atletico all'Olimpicp 

«Europe!» d i Mora le 
L'osiacolisia veneto ha stabilito i primali continenlali nei 400 m. (49"7) e nelle 440 y. (50" 1) - Gli altri risultati 

Sclratore Morc!e e il n u o -
ro recordman euroryco dei 
400 me:n ostccoli e dclle 440 
yards ostacoli rispetticcmen-
ie con i temp; di -*y"7 e 50"I 
L'osJcco'.tita reneto * stato 
1'unsfO atleta parlccipante al 
qi. into mcft inp romcr.o a sod-
dtsjnre le aspet fanre det 10 
mila e pss<a spettatori che. 
malgrado la concomitanza 
della Coppa Deris e della 
p a n i t a dt calcio si l o n o dan 
conrepno sul le sealee dello 
Oli m pi Co 

A r e r n m o mcontrafo Sal-
rnrorr Morcle i t mattinatu. 
durante Vassegnaztone de> 
brerettt agli a l l i e n dei Cen-
t n CO.VJ: - Xon ci nnsciro 
— ct arera detto mesfamrntc 
il o iorane afleta. a l lndendo 

possibil* conqulsta del 

record —. Son si possono 
conseguire i records a eo-
mando ".Von mi jento abba-
stanza cancato». In barba a 
quesre dichtaran'ont. fatte po~ 
che ore prima della gar a. si 
e risro. snrece. un Morale su 
dt atri. rterfeitamente a pun-
to con la preparazwne e ca
ncato psicolog.camente per 
tentare il doppio record Di-
remo an^t che Morale e n -
masto r i t t ima del t imore d« 
non nuseire neirtnfento, dt 
non essere in grado dt con-
durre la gara a pieno ritmo 
f.no alia fine. Eplt e tnfatti 
parttto /or t i j t imo tanto da 
trorarsi ben presto in r a n -
teppio sulla tabella di mar-
rid del 50" nel to conseguito 
alia Unirersiade. 

Ecco la comparaztone delle 
due gare: 

a Sofia a Roma 
3* ost 13~9 13~8 
5' ost 2TS 21"i 
S' ost 35"5 34~6 

10 ost 44"7 44" 
rtsult 50" 49"7 

L'clto ritmo e la conse-
guente maggiore spmta han-
no perd rotlo due volte la 
azione del camptone i ta l iano 
al primo e quinto ostacolo 
portandolo poi alia fa»e fi~ 
nale completamcnte esaunto 
tanto da termmare m fase 
decrescente. Se Morale a r e s -
se potuto tmpostare la gara 
sul ritmo di Sofia, terminan-
do in crescendo, forsc tl n -
stiltaro sarebbp stato mtphore. 
Ma queste sono corstderario-
ni del poi: btsogna invece 

convenire che Salcatore Mo
rale ha compiuto una grandc 
tmpresa sportiva che lo pone 
tra t mipltort atlett dt tutti 
i tempt della speciahta La 
clas.it/ira assoluta dei 400 me
tri oitaeoh e tnfatti la se-
guente: 
49"2 C. Dans (USA) J95S 
49~6 Cushman (USA) 1960 
49'7 Southern (USA) I9SG 
•19-7 Hoicard (USA) 1960 
49"7 Morale (Italia) 1961 
49S Sturm (USA) 1960 
49~9 Jam (Germ ) 1960 
49~9 Cowley (USA) 1961 

II sudafrtcano Potgietcr ot-
tenr.e un 49"3 sulle 440 yards 
ma su Ptsta di 510 mctn e 
qutndi non omoloaabi le . 

Ma e tempo, ora di taccon-
tare la aara, anche se essa 
non ha acuto grande stoma: 

Morale e p:rttto sub no for
tissimo contrastoto solo da 
sorietico Chevtchaloc anche 
lui nettamente staccato dagh 
altn. Sel rinale. calato sensi-
bilmenle U eampione d'lta-
ha. Chcvichalor si V arric-
nato contmendo facilmrnts 
tl rermenj , - / m u c h di Catola 
classificatosi terzo. I tempi-
Morale 50"/. nuovo record 
europeo dell' 440 yards (tem
po di passr.gato sui 400 mctn 
•I9"?, n a o r n record europeo). 
Chenchalor Sl"2 (SOS). Ca-
tola 52"3 (5VS). 

Le alt re gare. anche se la-
lune di n o f r o l e l ire l lo tec-
mco. sono nsultate inlerton 
all'altesa Sel salto \n alto 

RF..MO GHF.RARDI 

(Continoa In 5. |»a|r. 1. eel.) 

Le featuioni 
4tl 15 ottobre 

/Vr rht. coiie rnr. cma tTx'.lx 
i f:pi tit <pfft,:ctili chc i..'t 
<j;orf« p?««t»r,o olfrxfr - (fjiin 
tmtionr allfrna erf Hjbi>r<ifa 
tlcl c.tlctn <i nuclla nerratica del 
,rnr,n. tlnlln ttr.immiilica della 
f> iff IJJ.'.J - roffinila e limpiila 
dell ltiftfci — Ii duTienica del 
j j rtittAtrr + tfdla d^vvero In 
ultimata delle tent.izn,'.i Cera 
u', i mjV'felt/i comridmzii dt 
orirx la Cnppa Ptfrw. it - mee
ting - d'ullettca. LfHio-Palerrno 
<yia. prrche no') e \a Ir.jsm's-
»ione radtn rfj ltalxa-ltrarle era-
nn tutti avvemmentt contempa-
Ttinet 
• So dx nrr.xci che turn no dato 
una r.ipufin-i al tenni*. si tono 
•poifafi per una rnezz'ora al-
l Oltmpico rfnir afftfiAo Morale 
e 7Arrxmy T-.ik e l.ievore. e 
h i n s o o/l.Jirittum /alto in t*m-
r»>. <jue*ti inguanbtli p.ittti del 
alcin. a rr.crjpezzare i \econdt 
•Ii' di f.ari<»-PaIerr7M>: 1/ lutro 
condito dalla roce d> Carono e 
d.il m o ttrantoim.-; Ungunggio 
fTiirbitro - icodella - la pa Ha. 
Cor*a - concede - la medetima 
a Sti-on. Trapattoni opera l«n</o 
r» o«*c traivcrtale • del campo. 
per Iatciar perdere ti fatutico 
urlo %trozzato * rete -. che ci 
inrprende tempre. poiche ntm 
riutcumo a <<ntlfutr* queito . 
rncabolo • autarchico m al sa-

della 

domenica 
rrixinfiKtmn « po.il . della no-
s'.r.i infiinzia)-

Pre«i trj mezzn fra tanle oc-
citiitrit. abbiiimn ftmtn per re-
ttnrcene a c o u . a/ZuluTifioct al 
qunttdiano miracolo delle onde 
audioruive. Abbiamo r«t|u St
rata e Pietrani/clt, le gare dt 
nttetica. e * tentito » i goalt di 
Cor*). Be', it'in abbiamo da l j -
menfarci Sara anche tero ch« 
i due amrrjcuni Reed € Dell. 
rixerve delle n*erre delle n-
icrce. eramt due arreruri tccr-
*i. ma dopo yh »p\irent« paliti 
r.ella prtmti giiirnata, una. pur 
\e almeno Vrwln del doppio era 
propno legnnto in partenza. un 
po' dt batttcuore lo conien'a-
va' co*i la gara non ci ha de-
luto. 

It aomtto di Sirola. goffamen-
te famato non so %e dt elatftco 
o di lana (una mezza mantca 
stranamente caiareccta). ag-
giun%e un pirctco d'tneertezza: 
it timpaltco gigante non poteva 
realttzare i «uoi tremendi ter-
vizi, alternava tnfcrrenli pie-

ni di fantasia e dt aut.irita a 
<h.:y;i inOon«uelt. e xmomma 
ci voile per aiutarl > a rmcerv 
tutti Ju n->tir<i bravura rti !»•«'-
f r m ^ I i . qurtlo Miventc jS.irfd^ 
*f> - an&'ln . del tennn chc 
(jualrfte vulta. quando j ' t m ^ l -
!i . jjr.ma com'e e ngidti cnrr.e 
rl.i entj . t| triii/orma propr:o 
nc'.l'tinjelo di j):«'fr.i maliziuf i-
tt «-rjfe \uggenta dal fun cngno-
tne. un anainlone rornano un 
po" bari'CCo 

It - meeting - fl romani <li-
rtmnt - tnx finjt -, come tolto'.i-
nejr.i il vecchirt Oronz) Mar-
i;in<]fil non e ifiifo fai OI.HD co
me quello xndtmenticabile di 
Kwf« Ma xl record di Morale. 
i.' bratio e trno vadovanti dal 
name meridional* (Salt n toro . 
fiiJe molfo- e »i contreppone 
polerntcamente ai ccprjcci dt 
llerrutt. che con la »U.J -erre-
r:otcui e i moi atteggxamentx 
» /.in.ilici - tV mni i ) un po' 
troppo a fare il dtvo 5,)n<) «M« 
ti belli a vedersi anche i 1 500 
del meravtghoso Baran. e i 400. 
x 1 SOO. i 110 a ostacoli e le car
te relocx: i concorsi un po' 
meno. 

Quanto infine ai goals dt Cor
so. be' queili ci hanno mitigato 
quella tpecie di rintorio che ci 
Imamo iempre dtetro quando 
i grandi oriundi ran no a misu-
rartf con ragazzottt dilettanti 
ttpo gh urae luni di ieri 

PUCK 

Una ( e r a fortuna rhe I no . 
strl . t \cvr i . i r l <ll ilupplu. Rert! 
<• Dr l l . .slano quasi rliiscllt a 
l.ir pri?(;|ii ril no), l.oro per i n -
slpirn/ . i i lupplMir. i . perrhe a l 
ia sprrlalll.'i slanno cmiif i m e . 
n o l r r l l l al f ra l ro d'oprra 
(Istlor.ino l a r t r d r l tl i irttn af-
ll.ii.itci. fu M I . .iriiiniil<>\(ii: not. 
\ l r r \ r r s . « , per r l r m t t a n / r d l 
for/. i m .ml i i r i ' . Dr l iiustri. I n -
f at 11. Sirola e M.ito una fontr 
ill emorr.lRl.i al tlnl d r l rlsnl-
t.»l«. Ma pure srn/ . i sua colpa. 
s«pr.ilTalli> clotr il.il poNtunil d r l 
I I I I I R I I prrlotlo ill l iumohllit.t, 
i l . i \uto al l ' lnr l i l rnte occorsmli 
al eontilii ilrstro s l t r h r II sun 
(Ir.uiinia prr ion. i l r e d U r n i a t o 
I I I MHO r i i i t r ro arc" i l i -Ulnron-
tr». ail r e r r / l o n r d r l l r prnmet-
i rnt l hattute in l / l . i l l . II Aram-
ma itr| nostro iloppio. 

SI Inl / I . i rnn Dr l l al «rr \ tx lo 
r Sirola parr m»llr micl lnr l 
roni l i / loni . OITrr .il|.» i r t r i n a 
•lur M]iiKttr t )n r / / r . prima i n . 
Ii-rrrit. inilit a r r l r r im I r l lcr 
s r r l t j rii t rmpo r. subito ilopo. 
sorprrnilrmlo R<*nl In c o n t m . 
plri lr . 

I I clnro e runiuii i iur rirgll 
amrr l ran l |*o|. srinprr Sirola. 
\ a al < r r \ l / i o r %r In aceii i i l l -
r.i Trmprsl lvo. ha. nrl C O M O 
dr l emoco. r ra l i i ra to ancora. 
una Imprr ra i i l l r \ o l r r a l t» di 
r o \ r * r l o . | nostri «l port a no i 
a ?. «trappando l.i hattuta a 
Dr l l . Ed r P i r t raner l l chr rnn -
r lndr qur i to quinto ciuorn con 
una \ o l r r Inrroctai.i d| sprt ta-
colarr potrn /a r prrclsionr 

*»ln qui gli a /zurr i danno la 
srnsa/lorir dl potrr d l*porrr r r . 
I . i l i van imi r a proprio placer" 
dr<l l a w r r s a r t r dr l dur e an
cora Simla r h r .ipj».»rr r n n 
piintualr e pronto, da dar I ' lm-
prrsslonr di poi r r si«lare una 
rnnrslma macnidra prnxa. 

>ta at eluoro Mircrssivo i n -
\ece it eixantr romlnr la a m r l . 
I r r r r tp r tu tamrnt r In r r t r o 
fnorl della llnea di -fondn. Per-
dr il s r r \ l r |o r ronltnua, con 
fa i l a l t r rnr . ora h r i l l a n l e m r n . 
te a r ra l i r rar r . ora. pin «prt -
<o. a pr rdr re punti . SI puo lu t - . 
ta i ia p r n s i r r ancora chr * l 
t r a i l ! di una tr is i ra«ua!r t a n 
to chr al nono tclnocc I nn i t r l 
*trappano dl nuovo il srrvlr lo 
a t l l a \ \ r r » a r l . dopo un palo dl 
orraslonl prrttute durantr l r 
quali X i r k a \ r \ a pr ima m e « o 
ma lamrnt r a l**o dr l rorr idoio. 
r. alio \camnio succrsslvo ««»t-
t r r rato In r r t r . I no s i u p r n l o 
ro \ r *c lo tacliato. In d ia jona l r . 
di S i ro i a da a«li a /zurr l la p a l . 
la dr l C a I. 

Sel la trconda partita. I n o . 
f f r i sono rapidamente t a t . 
Ma II l i \ r l l o d r l «iuoco tende 
rapidamente a calarr di tono. 
E S imla rn i ra d r n n l i i \ a m e n t e 
in crHI . Dl 11 a poco tut t i nil 
occhl saranno flstl sulla vistova 
fascia rlastlca che porta a l jro-
mito drstro. 

La testa china sul petto, co
me qualcuna di queste statue 
drl Foro. umano irmprr. git 
occhl Ironlci sotto le due gran
di promlnrnrr frontal!. Orlan
do sembr* crrcarr dt l ibcranl 
dl qnalrosa dl a w e r s o che xll 
sta attomo. e lo mandi in fa* 
se negatl \a. In pratira che S M > 
cede* I.ul. sulle due lunghe. 
dlnoccolitr. fraglll gambe. mot
to mobile non lo e mat. nrp-
pure In condition! normal I. Ora 

A L B E R T O VIGNOIJ^ 

(Continua in S. p*§. B. Mt.) 
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Sorprese ed emozioni nel secondo turno di Coppa Italia 
• • * • t 

Eliminate Milan. Bologna e Somp 
TtfUtofo 

Non i l pud dire che II fecon
do turno di Coppa Itali» ila 
•tato avaro di emozioni e ili 
•orprese: ben tre partite In
fatti tono state decise In base 
al calci di nuore (Spal-Verona, 
Napoli.Sampilorla e Catanzaro-
Bologna) mentre le sorprese più 
grosse sono state rappresentate 
dalle eliminazioni del Mllan 
ad opera del Modena, del Dolo-

Sna ad opera del Catanzaro e 
ella Sampdoria ad opera del 

Napoli. 
Ma anche gli Incontri di No

vara e di Padova il sono con
clusi In maniera abbastanza 
sorprendente: cosicché si può 
dire che sono state assai poche 
le partite di ordinarla ammi
nistrazione. Florentlna-Atalan-
ta per esemplo, Jnve-Pratn, 
Lecco-Bari, Lazio-Palermo, Ca
tania-Messina e Mantova-Ve
nezia. 

Resta difficile comunque e-
strarre Indicazioni valide sul 
conto delle protagoniste del 

turno di Ieri perchè molte squa
dre hanno « snobbato » volonta
riamente la Coppa Italia (co
me la Sampdoria presentatasi a 
Fuorlgrotta Imbottita di riser
ve) e altre hanno risentito del
l'Incompletezza dovuta alle con
vocazioni azzurre o alla neces
sità di lasciare a riposo gli uo
mini più provati In questo for
sennato Inizio di campionato. 

Insomma bisogna concludere 
come al solito che la Coppa 
Italia fa storia a sé e non può 
Influire In alcun modo sul 
campionato. 

Inutile, dunque, prolungare 
l'esame della domenica calci
stica; conviene piuttosto ricor
dare che al turno di Ieri non 
hanno partecipato Roma, Inter, 
Lunerossl e Torino che In base 
al sorteggio parteciperanno sola 
al terzo turno (Il 25 aprile). 

In quella occasione se la do
vranno vedere con le squadre 
vittoriose Ieri, vale a dire la 
Spai, 11 Novara, Il Modena, ti 
Lecco, Il Brescia, la Juve, la 
Lazio, Il Napoli, | | Catanzaro, 
Il Catania, la Fiorentina e-l'Ozo 
Mantova. 

Vale a dire che saranno In 
campo dieci squadre di serie A 
e ben 6 di serie B: un nume
ro abbastanza alto di « cadet
te • come si vede, giustificato 
dal motivi che abbiamo ricor
dato prima e che spiegano an
che l'esclusione di grosse for
mazioni, come II Mllan, Il Bo
logna e la Bampdorla. 

Tutto deciso da un goal di Prini 

lamio rivoluzionata e confusa 
legato a stento il Palermo (1-0) 

R. P. 

I risultati 
Spal-*Verona 

(dopo 1 rigori) 
Novara-Udinese 
Modena-*Mllan 
Lecco-Bari 
Brescla-*Padova 
Juventus-*Prato 
Lazio-Palermo 
Napoli-Bampdorla 

(dopo | rigori) 
Catanza.ro-*Bologna 

(dopo 1 rigori) 
Catania-Messina 
Flnrentlna-Atalanta 
Ozo Mantova-Venezia 

8-7 

2-0 
1-0 
3-2 
2-0 
3-2 
1-0 
7-6 

8-7 

1-0 
2-0 
1-0 

Il prossimo turno 
Per 1| terzo turno che avrà 

luogo 11 23 aprile sono stati giù 
stabiliti gli accoppiamenti che 
riportiamo di seguito. Devono 
Invece essere designati (per 
sorteggio) i campi sui quali si 
giocheranno le partite. Spai -
Lanerossl; Novara-Inter; Mo
dena-Lecco; Brescia-Juventus; 
Lazio-Roma; Napoll-Tnrlii't; 
Catanzaro-Catania; Fiorentina-
Mantova 

PALERMO; Mattrel; Bur-

5nlch, Sereni; Ferrazzl, Ilene-
ettl, Malavasi; Racchetta, Bar

de!. Fernando, Maestri. Cat
taneo. 

LAZIO: Col; Zanetti. Fu fe
nili Carosl, Beghcdonl, Gaspe-
rl; Prini, Morrone, Rozzonl, 
Landunl. Pinti. 

ARBITRO: Angelini di Fi
renze. 

RETE: nel primo tempo a) 
13' Prini. 

NOTK: spettatori 2S mila 
circa per un Incassa di 7 mi
lioni. Nel finale del primo tem
po il Palermo ha sostituito 
Sarde! con MIIÌCI mentre la 
La/io ha atteso l'inizio tirila 
ripresa per schierare Meco//! 
al posto ili Prlnl. Lievi con
tusioni a Zanetti e Pinti 

LAZIO-PALERMO 1-0 — Il goal di Prlnl che ho messo k.o. I rosnnero 

In un incontro monotono ed incolore 

Il Napoli con i calci di rigore (7-6) 
supera la rimaneggiata Sampdoria 

Dopo che i portieri avevano parato la prima serie di « penalty », Gorelli ha battuto liattara 

NAPOLI:" Pontel; Gatti, Ml-
stone; Corelli, Greco, Ronzon; 
Gllardonl, FrAschlnl, Fanello, 
Tomeazzi, Tacchi. 

SAMPDORIA: Battara; Vin
cenzi. Mantechi; Delfino, Ber
nasconi, Vigna; Vigni, Iioskov, 
Brlghentl, Grabcsu (De Grassi), 
Cucchlaronl. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI: Corelli (7) per 

Il Napoli e Vincenzi (6) per 
la Snnipdorin su rigore ni ter
mine di partita e tempi sup
plementari chiusi a reti Invio
late. 

(Dal la nostra redaz ione) 

NAPOLI. 15. — Il Napol i 
hn superato il secondo turno 
di Coppa Italia e l iminando 
la Sampdoria rimani'nniata e 
scialba. Tutto si è svolto c o 
me contro l 'Alessandria: due 
tempi regolamentari e due 
supplementari senza roti, una 
prima serie di calci di r igo
re battuti da Corelli e V in 
cenzi , e tutti messi a segno . 
e quindi inizio di una n u o 
va serie, cctiie prescrive il 
regolamento, interrotta al pri

mo errore di Vincenzi . 
Senza questo « codici l lo >» 

ecci tante del calci di rigore, 
a v r e m m o tutti serbato un ri
cordo davvero squal l ido di 
questa partita e forse i fi
schi si sarebbero sprecati. La 
gente difatti si è annoiata a 
lungo. Pensate: quat tro tem
pi di gioco spento e mono
tono da far crescere una 
fluente barba anche ad un 
esquimese. Le uniche esplo
sioni della folla si sono avu
te solo all 'annuncio dei goals 
che la nazionale italiana sta
va realizzando a Tel Aviv, il 
che dimostra che essa era più 
intenta a seguire la crona
ca di quella partila at traver
so lo radioline portatili, an
ziché quella che sfavasi di
sputando dinanzi ni suol 
occhi. 

E dire che l'opinione più 
diffusa era che si sarebbe as
sistito ad una bella e inte
ressante gara, non fosse al
tro che per il gioco aperto 
annunciato da entrambi gli 

allenatori. 
Ma se era questa realmente 

l 'intenzione di Baldi, 6 sta
ta proprio la Sampdoria ad 
annullare il suo proposito po
lemico. La squadra di Mon-
zegllo. difatti, contro un Na
poli senza uomo libero, e col 
solo Corelli in posizione piut
tosto prudente, non ha mal 
portato serie minacce alla re
te di Pontel. mettendo in mo
stra un gioco lento, farragi
noso e senza mordente. Né 
l ' inserimento di Delfino al po
sto di Grabesu. avvenuto ver
so la mezz'ora del primo tem
po, ha dato maggiori risulta
ti. La verità è che Origlienti 
e la pallida ombra di quel 
centro avanti audace e roc
cioso di qualche tempo fa. 
al punto da rinunziare alla 
azione decisa verso la rete 
per cercare sempre l'appoggio 
di un compagno alle sue spal
le. E Cucehiaroni. anche con 
la sua disinvoltura nel con
trollo della palla, gioca .poco 
e con lentezza Boskov a sua 

Con due reti di Milani e Dall'Angelo 

Nella ripresa la Fiorentina 
supera TAta lan ta ( 2 - 0 ) 

FIORENTINA: Albertosl; Ma-
latrasi. Orzan: Ferretti, Clon-
flantinl. Marchesi; Hamrln. 
Mllan. Milani. Dell' Angelo. 
Petrls. 

AT AL ANTA: Cornetti: Rota, 
Roncoli: Veneri. (lardoni. Co
lombo; Gentili. Nllsen. Nova. 
Chiistensen. Magistrelli. 

ARBITRO: slg. Angonese di 
Mestre. 

MARCATORI: nella ripresa: 
Milani al 32' e Dell'Angelo 
al 42 \ 

(Dal la nostra redazione) 

FIRENZE. 15 — Solo quan
do si stava prospettando il 
pericolo di dover giocare i 
tempi 6upplementari ì - vio
la » si sono scatenati, e. nel 
giro dì undici minuti, sor.o 
riusciti ad avere la meglio 
(2 a 0) sui nero-azzurri del-
l 'Atalanta, oggi privi del lo
ro migliore atleta l 'oriundo 
Maschio. A mettere l'i riten
to vivo addosso ai comp.tsnì 
di squedra è stato il solito 
Hamrin (in forma perfetta». 
il quale anziché cercare .ia 
via dell9 rete con azioni per-
Éonali. come aveva fatto nel
la prima par te della gara, ha 
assunto l 'incarico di re4i>ta 
della prima linea, creando 

cosi una infinita di occasioni 
da goni, la maggior parte del
le quali venivano sciupate da 
Mìlan. Milani e Petris (e 11 
resto lo faceva un Cornetti 
in giornata di grazia). 

Si procedeva cosi a furia 
di calci d'angolo ed ì> stato 
proprio sull'undicesimo pal
lone partito dalla bandierina 
che la Fiorentina è riuscita 
a segnare il primo goal del
la giornata Eravamo ni 31' 
e il cuoio part i to dal piede 
fatato di Hamrin. a r r iva la a 
Marchesi che. raggiunto il li
mite dell'area bergamasca. 
- saltava - un avversario, e lo 
spediva al centro: Milani, con 
un fatto acrobatico, superava 
il - l i b e r o - Gardoni e il pu
gnace Colombo, agganciava il 
pallone e lo deviava nella r e 
te di Cornetti. 

Una volta scardinata la di
fesa bergamasca per gì; atle
ti di Hidegkuti era facile se
gnare anche il secondo goal. 
Anche questa rete scaturiva 
da un calcio d'angolo: one
sta volta Hamrin. anziché 
passare il pallone ad un ounv 
p ieno smarcato, lo mandava 
a cadere nell'area di r-orta 
bergamasca, dove De-M'Ange-

Con i calci di rigore (8-7) 

Sorpresa a Bologna: 
vince il Catanzaro 

T U 

BOLOGNA: Santarelli; Ca
pra. Patinato; Tumburuf, Ja-
Oleh. Fogli; Per ini . Franzini. 
Vinicio. Balgarrlll. Paseutll. 

CATANZARO: BTtossI: Bo
nari. Ralse; Frontali. Blga-
gnoll. F.rrlchieUn; Rambone. 
Florio. Maicaialto. Maecaearo. 
Bagnoli. 

ARBITRO: Campanatl di Mi
lano. 

MARCATORI: nel s.L: Vini
cio al V e Masealalto al 1»'; 
quindi 1 calci di rigore. 

BOLOGNA. 15 — Il Catan
zaro é riuscito nella clamorosa 
Impresa di superare il Bologna 
nel fecondo turno di Coppa 
Italia. Il risultato positivo la 
compagine calabrese l'ha rag
giunto con il concorso dei cal
ci di rigore non essendo alati 
sufficienti due ore di foot-ball 
per risolvere la contesa KUI pia
no del gioco. Infatti le due 
«quadre, che avevano chiuso 
oan un nulla di fatto il primo 
«•safkst. segnavano un gol por 

parte nella ripresa rinviando 
ci*', la decisione ai tempi sup-
plcmentjri Ma anche qui ne, 
il Bologna nò il Catanzaro riu
scivano più a violare le rispet
tive reti por cui si passava al 
« penalty » Ma anche il primo 
turno dei rigori (sei per parte) 
si chiudeva in perfetto equi
librio avendo Peranl per il Bo
logna e Rambone per II Catan
zaro realizzato cinque volte a 
testa. Nel secondo turno, a gio
catori altematt. dopo che an
cora Perani e- Rambone ave
vano tramutato in gol II rigore 
a loro disposizione Florio da 
una p a n e e Capra dall'altra ai 
vedevano parati i rispettivi tiri 
dal dischetto. Ancora parità 
quindi Poi finalmente l'equi
librio si rompeva. Infatti, men
tre Pascutti calciava a lato. 
Bagnoli Insaccava di prepoten
za conquistando, col gol. la 
vittoria por la propria squadra 
L'Incontro. Iniziatosi alle 15 e 
terminato alle 17.50. Una mara
tona Interminabile e noiosa. 

lo con ottima scelta di tem
po lo deviava di testa nella 
rete di Cornetti. 

Questo è stato II periodo 
migliore dell 'incontro, gioca
to alla presenza di poco più 
di cinquemila spettatori, ad 
un ritmo molto ecadente, e 
con scarsa convinzione, da 
ambedue le parti . La Fioren
tina in verità è stata la squa
dra che ha cercato di più 11 
successo e perciò il risultato 
finale deve considerarsi il 
più logico: tanto più se si 
tiene presente che la Fioren
tina. oggi ha dimostrato di 
essere più squadra dell'Ata-
lanta. E' vero che i berga
maschi erano privi d'. tre at
taccanti come Maschio. Favi
ni e Olivieri, però è anche 
vero che la Fiorentina era 
mancante a «uà volta di tre 
titolari. Sart i . Robottl e Ca
stelletti impegnati con la Na
zionale. 

Quindi le forze — stando 
alle formazioni baee — si 
equivalevano anche se è do
veroso rilevare che è più fa
cile sostituire un difensore 
che non un attaccante 

Comunque la differenza tra 
lo due squadre è stata tr.le 
che Albertosi e stato Impe
gnato solo un paio di veite 
in tutta la gara e ner di 
p.ù da tiri senza convezio
ne. mentre se Cornetti r.on 
fosse stato in giornata di ve
na. vista la mole di gioco 
sviluppato dalla compagine 
gigliata e i tiri effettuati (ini 
fiioi attaccanti, il r i sa lu to 
avrebbe assunto proporzioni 
ben diverse 

Ma. come abbiamo detto. 
si e trattato di un incontro 
senza emozione, piatto, nel 
qua'.e hanno avuto la meglio 
i giocatori in possesso di mag
giori doti tecniche. 

L. C. 

Lecco 3 
Bari 2 

LECCO: Bruschini; Facca, 
Cardarelli; Gotti, Paslnato. 
Duzlnnt; Savtonl (Panza), DI 
Giacomo, Clerici. Lindskog, 
Sarchi. 

BARI: Ghlzzardl; Baccarl. 
Mupo; Macchi. Magnaghl. Car-
rano; Calzolari. Catalano. Vir
gili. Glanmarlnaro. Cicogna 
(Visentin). 

ARBITRO: Rigato. 
MARCATORI: nel p.t.: Gotti 

(L) al 37' e Virgili (B) al 41'; 
nel s.U: Panza (L) al 14' e 
Virgili (B) al 20'; tempi sup
plementari: Clerici (L) al 1*. 

LECCO. 15. — Al di so
pra del risultato, che ha vi
sto i padroni di casa fati
cosamente vittoriosi sul Ba
ri. dopo i tempi supplemen
tari . dall 'osservatorio lecche-
se la partita odierna deve 
essere giudicata interessante 
per quel tanto di buono che 
i ragazzi di Piccioli hanno 
fatto vedere 

volta lo si è visto a tratti , 
facendosi più ammirare per la 
sagacia dei passaggi che per 
pericolosità di tiro. 

Dall'attacco del Napoli, l i
berato da ogni vincolo di 
prudenza, ci si aspettava un 
grande assalto. Fanello — si 
diceva — con Tomeazzi a 
fianco e due ali sempre pron
te in linea, finalmente esplo
derà. Previsione nettamen
te sbagliata. Fanello e stato 
in ombra, come ;jli capitato 
lìn dall'inizio di questo cam
pionato. Tomeazzi lo stesso. 
Guardoni e Tacchi hanno gio
cato solo a tratti, e il mi
gliore dellu linea attaccante 
è stato il solito Fraschini. 
che ha giocato col solito Im
pegno. facendo l'interno di 
spola. 

Questo attacco è naufraga
to contro l'esperienza dei di
fensori samudoriani tutti al
l'altezza della situazione. Per
tanto. l'unica nota lieta del 
Napoli è stato Ronzon. Schie
rato n laterale egli ha da
to ancora un saggio della 
sua intelligenza e del suo ta
lento calcistico, impostando 
le azioni e rompendo a cen
tro campo le manovre avver
sarie. difendendo egregia
mente tutti 1 palloni 

La cronaca va saltata senza 
pentimenti. Passiamo diretta
mente ai calci di rigore. 

Vincenzi e Corelli sono i t i
ratori designati con 6 rigori 
n disposizione: non ne sba
gliano uno- Vincenzi con tiri 
potenti e precisi, Corelli va
riando a ogni tiro. Una sola 
volta a Pontel é riuscito di 
toccare il pallone, sul 3. ri
gore battuto da Vincenzi, ma 
la palla é finita dentro lo stes
so E" stato come un segno 
promonitore però perche ini
ziata la seconda serie, dopo 
che Corelli aveva ancora tma 
volta fatto centro. Pontel è 
riuscito con un balzo a ribat
tere il forte t iro di Vincenzi 
e cosi ha vinto il Napoli, men
tre gli spettatori accendevano 
torce non per fare festa o per 
gioire ma «solo pe r farsi luce 

MICHELE Ml'RO 

Novara 
Udinese 

2 
0 

NOVARA: Lena (Fornasaro); 
Miazza. Moltnari: Testa. Udo-
vlcleh. Batra: Brevi. Sanna. 
Mentanl. Fumagalli. Mattel. 

UDINESE: Dlnelll: Bnrelll. 
Segato: Sassi. Tagliavini. Be-
retta; ranella. Galli. Bonafln 
(Del Zotto). Andersson. Mor-
tensen. 

ARBITRO: Bablnl 
M \RCATORI: nel p.t.: Fu-

maealli al IT' e Mentanl al 33'. 

La Lazio ha confermato :I 
MIO eccezionale periodo ili 
grazia battendo anche il Pa
lermo e qualificandosi così per 
il turno successivo di Coppa 
Italia che avrà luogo II 25 
aprile e nel quale dovrà ve
dersela con ta Roma: ma biso
gna aggiungere .tubilo che 1 
biancoc^rurri sono apparsi 
nettamente in/eriori alle pre
cedenti prove e non tanto per 
merito dell'avversarlo che In 
effetti si è visto poco o nien
te, quanto invece per deme
rito dello schieramento ap
prontato per l'occasione da 
Todeschinl. 

L'allenatore blancoazzurró 
Infatti ha inteso impostare 
una partita eminentemente di
fensiva («come se si giocasse 
in trasferta » ha detto negli 
spogliatoli ma a parer nostro 
ha commesso un primo grosso 
sbaglio nella disposizione de
gli uomini nel sestetto arretra
to: è uero che ponendo esaspe
ri a guardia dell'ala e Prini 
sull'interno ha avuto in Eu-
feml un ' b a t t i t o r e l i be ro - di 
insospettate qualità, ma è an
che vero che cosi facendo si 
è privato di un prezioso pro
pulsore come Gasperi ed ha 
affidato invece compiti di 
costruzione ad un elemento 
come Seghedonl che proprio 
non è adatto alla bisogna. 
Un secondo errore ha commes
so Todeschinl all'attacco ove 
per nutrire in qualche modo 
la manovra offensiva (orbata 
della presenza di Prini) ha co
stretto Landoni e Morrone a 
mantenere una posizione 
avanzata cui non sono abitua
ti: di conseguenza non ha ri
solto Il problema ma anzi ha 
aperto un pauroso vuoto a 
centro campo. 

Si tenga presente inoltre 
che i quattro attaccanti ri
masti non sono riuscii! a fa
re 'tourbillon^ come era nei 
piani di Totlcschini. ne a in
filtrarsi nel settore destro che 
era rimasto scoperto perchè 
il terzino Sereni aveva ap
profittato dell'arretramento 
di Prini per aiutare Bene
detti nel compito di franco
bollare Rozzonl. ed in defi
nitiva si comprenderanno 

bene i niotiui della scolorita 
prestazione della Lazio. 

Se dunque i biancoazzttrri 
sono riusciti ugualmente a 
vincere, ciò dipende dalla in
consistenza del Palermo, as
solutamente inefficace all'at
tacco, e dipende dalle buo
ne prove di qualche elemen
to della Lazio in particolare 
Carosl. Pinti e Mccozzl che 
sono stati l più vivaci è i più 
pronti a sfruttare le occasioni 
concesse dall'avversario. Per
tanto non c'è da gioire troppo 
della prestazione della Lazio: 
ma c'è invece da augurarsi 
che torni a giocare al più 
presto come può e come su 
Per il resto prendiamo atto 
del nuovo risultato positivo e 
delle prospettive che esso 
apre alla Lazio ed agli spor
tivi romani che in virtù del 
successo sul Palermo potran
no riavere II 'derby dcr 
Cuppolone » sia pure non a 
breve scadenza. Ma possiamo 
ad una breve cronaca del
l'incontro. 

La Lazio stenta un po' ad 
ingranare nell'inedito schiera

mento per cui bisogna atten
dere il 7* prima di registra
re un tiro a rete: ci prova fi
nalmente laudani e Mattrel 
respinge alla meglio in cor
ner Poi al 14' c'è una estem
poranea discesa di Gasperi 
con cross dal fondo: racco
glie Rozzoni e staffila basto 
chiamando Mattrel ad una 
nuova parata La partita è de
cisamente brutta e piena di 
pause; cosi solo al 20' si re
gistra una nuova emozione, 
su punizione di Prini e col
po di testa di Pinti fuori di 
poco. 

Nove minuti dopo Landoni 
fallisce per un soffio l'en
trata di testa su un preciso 
calcio dalla bandierina bat
tuto da Morrone Ed al 35' 
ecco il goal: Morrone smista 
a sinistra a Landoni che evi
ta il terzino e si porta sul 
fondo da dove crossa al cen
tro Raccoglie Pinti attornia
to da un nugolo di avversari: 
Pinti allora passa tiH'indie-
tro a Prini che staffila dalla 
destra in corsa mettendo nel 
sacco 11 Palermo si fa vivo 

Negli spogliatoi del Flaminio 

Remondini prevede 
un derby giallorosso 

v.:.v:testiti * 
• * • - w 

•v .w 
Quattordicimila spettatori pa

ganti e sette milioni d'Incas
so. E' un discreto risultato fi
nanziarlo per una partita di 
Coppa Italia tra Lazio e Pa
lermo. Ma è più Importante an
cora se si pensa che la vittoria 
della Lazio di Ieri prelude a 
un incontro di Coppa con la 
Roma 11 prossimo 25 aprile. E 
allora 11 pubblico sarà molto 
di più e senz'altro eccezionale 
sarà l'Incasso, soprattutto se 
la Lazio manterrà l'attuale rit
mo e l'attuale posizione in clas
sifica e se la Roma non si la
scerà ammorbidire, come di so
lito avviene, dai tepori prima
verili e non finirà in posizioni 
di classifica prive di interesse. 

Il pensiero alla Roma-Lazio 
del 25 aprile è 11 maggior se
gno di soddisfazione del gio
catori laziali, del loro allena
tore e del loro presidente. Il 
gioco della squadra, no, que
sta volta non ha proprio sod
disfatto. Giustissima la sua vit 
toria. ma troppi I pasticci nel
la manovra ed anche nella di-

Nella partita di San Siro 

Su rigore il Modena 
batte il Milan (1-0) 

MILAN: Ghezzl (Liberatalo): 
Trezzl, Barison; Pelegalll (Da
vid). Salvadore. David (Pele
galll); Danova. Greaves. Plva-
telll, Rlvera (Ferrarlo). Conti. 

MODENA: Balzarmi; Ottani. 
Clinica; Thermes, Aguzznll. 
Glorgis: Leonardi. Venturelli 
(Bellleno). Pagliari. Goldoni. 
Marmimi!. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORE: nella ripresa 
al 21* Cuttlea su rigore. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 15 — Qualcuno, pri
ma dell'incontro, por godersi lo 
spettacolo, sperava che si do
vesse .indare ai tempi supple
mentari e magari ancne ai eatei 
di rigore previsti dal regola
mento in caso di parità, ma non 
* stato necessari". Di rigore ne 
ò bastato uno solo, quello che 
Cuttiea ha realizzato al 21' del
la ripresa e che ha messo il 
Milan con le spalle al muro 
Forse, le grandi «quadre non 
sentono il « clima » della Coppa 
Malta, forse sono le squadre di 
provincia ( soprattutto quelle 
della serie B> che tentano di 
dimostrare che valgono più di 
quanto comunemente si creda: 
sta di fatto che in queste par
tite n p i t a n o le cose più im-

S E R I 

Mantova 
Venezia 

1 
0 

MANTOVA : Francalancla ; 
Corradi (Morgantl), Canclan; 
L'zzccchlnl (Corradi). Pini. Ca-
stellazzl; Kimoni. Sorniani, 
Cella (l 'zzccchlnl) . Mazzero. 
Altcmann. 

VENEZIA: Bandoni; De llel-
lls. Grossi; Tresconi. Sgorbiti*. 
Internizzl; Maschietto. Santon. 
Katzas. Raffin. Pochissimo. 

ARBITRO: Gambarotta di 
Genova. 

MARCATORE: Mazzero al I' 
della ripresa. 

1 risaltati 

GIRONE A 
Cretnnneae- 'Bolzano 1-0; 

Casa lc -Ble l l e se 1-1: Varese -
•Legnano z-0; Pordenone-
Marzotto 0-0; r*nfn l la -*Pro 
Vercel l i 2-0; S a n r e m e s e - S a 
ro n no 5-0; Savona-Ivrea 4-1; 
Trles l ina-Mcstr lna 2-0; V. V e 
neto-Trev i so 1-0. 

GIRONE B 
Anconi tana - Livorno 4-2; 

Arezzo-Pisa 3-1; Cagl iari -Ri-
mini 1-1; Cesena-Empol i 4 0; 
D.D. Ascol i -Gro«seto 1-0; l'or-
U-Perugla 1-1; Porlorlvi tnno-
vese -PlMolese 1-0; S l e n a - S a -
rom Ravenna I -I ; Torres-
Spezla 2-0. 

GIRONE C 
Risceglie - Barlet ta 1-0; 

Chleti-Trapani 1-0: Foggia-
Tevere Roma 2-0; L'Aquila-
Akragas 1-0; Marsala-Pescara 
2-0: Reggina-Crotone 1-0; Sa-
lemitana-Potenzm 0-0; S. Be
nevento-Taranto 1-1; Siracu
sa-Lecce I - I . 

«c» 
Le classifiche 

C.IRONF. B: Anconitana 
punti 8; l'orli e P i sa 6; Cese 
na. D.D. Ascol i . Livorno, P e 
rugia e S. Ravenna 5: Ca
gliari . Rimini e Torre* 4; 
Arezzo. Portaeìv i tanovese . P i 
stoia e Siena 3; Spezia 2: 
Grosseto I: Empoli 0. 

GIRONE C: Taranto e T e 
vere Roma pnntl 6; Crotone, 
Foggia. Marsala e S a l e m l l a -
na 5: Chletf. L'Aqnila. Lecce . 
Reggina. S. Benevento . S ira
cusa e Trapani 4; Pescara e 
Potenza .1; Akragas . Barletta 
e Blseegl ie 2. 

GIRONE A: B ie l l e se e Fan-
fal la punti 7: Triest ina e Va
rese 6; Sanremese . Saranno. 
S a \ o n a e V. Veneto 5; Me
si rina 1; Casale . Marzotto. 
Pordenone, Pro Vercell i e 
Treviso 3: Cremonese . Le
gnano e U r e a t; B a l l a n o 0. 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Atalania - Torino; Catania -

Bologna; Lecco-Venezia; Ju
ventus-Inter; Mantova-Fioren
tina; Milan-Roma; Padova-
Palermo; Sarnpdorla-Vdlnese: 
Spal-Vicenza. 

SERIE B 
Alessandria - Genoa; Bari -

Lucchese: Brescia - Reggiana: 
Catanzaro-Sambcnedettcsc; Co
mo-Napoli; I-aito-S. Monza; 
Modena-Messina; Novara-Co
senza; Panna-Pro Patria; Pra
to-Verona. 

SERIE C 
GIRONE A . Blellese-Legna-

no; Cremonese-Pro Vercelli; 
Fanfulla-Casale; Marzotto-Bol-
zano; Mestrina • Pordenone; 
Sanremese-Vittorio Veneto; Sa-
ronno-Ivrea; Treviso-Triestina; 
Varese-Savona. 

GIRONE B: Empoli-Siena; 
Grosseto - Forti: Livorno-Ca
gliari; Pisa-Torres; Pistoiese-
Cesena; portoclvitanova-Aseo-
II; Rimtnl-Arezzo; Sarom-
Anconitana; Spezla-Perugta. 

GIRONE C . Barletta-Foggia: 
Chiesl-Akragas; Crotone-Bisce-
glie; L'Aqutla-Trapant: Marsa
la-Lecce; Rcggtna-Bcncvento: 
Siracusa - Pescara Taranto-Sa
lernitana; Tevere Roroa-Potenza 
(sabato 21). 

pensate e il rlsultnto finisee 
spesso per essere sorprendente. 

Quando una squadra — come 
era il Milan di oggi — scende 
in campo senza nessun Interes
se por la partita, il minimo che 
le possa capitare è quello di 
essere sconfitta per una rete 
segnata su rigore. Certo che 
l'esempio di tanto disinterefse 
veniva molto dall'alto. Da quel 
Greaves. sopratutto, che in Ita
lia pare abbia Imparato sol
tanto il detto popolare secondo 
il quale è meglio farsi dare del 
lazzarone che andare a casa 
st.inchi. 

Il pubblico, veramente, nep
pure del lazzarone gli ha dato. 
sia perchè in fondo sf divertiva 
a vederlo correre il pia lon
tano possibile dalla palla, sia 
perchè era più interessato a 
seguire la partita internaziona
le attraverso le radioline 

Ne! primo tempo, infatti, gli 
unici momenti di entusiasmo 
degli scarsi spettatori sono sta
ti riservati alle prodezze di 
Sivori. di Altafinl e di Corso 
che giocavano a migliaia di 
chilometri di distanza. Ben po
chi si sono accorti del due vio
lentissimi tiri di David da fuori 
area (al 12' e al l.V). della tra
versa colpita dallo stesso gio
catore al 24'. dell'occasione fal
lita dal Modena un minuto dopo 
quando Leonardi, sfuggito a 
Bari'on (non era la prima vol
ta che ciò avveniva e non sa
rebbe stata neppure l'ultima) 

giungeva solo davanti a Ghez-
zi che si salvava con un'uscita 

Qualcosa cambiava nella ri-
pri-«a L'interesse del pubblico 
(dato che la partita di Israele 
era finita) si ridestava, in cam
po avveniva qualche cambia
mento (Ferrano prendeva II 
posto di Rivcra — che ha gio
cato un primo tempo niente 
male — e Liberalato quello di 
Gbezzi; e I due « laterali » si 
scambiavano i ruoli, mentre sul 
fronte opposto veniva sostituito 
Venturelli con Bollcmo) e si 
cominciava a sperare che il mo
mento del Mllan avrebbe dovu
to pur venire. Ad alimentare 
queste speranze vi erano gli 
assalti che i rossoneri porta
vano a ripetizione alla porta 
difesa da Balza rini. attacchi 
peraltro rutti senza risultato 

Al 5" Barison. dopo una lun
ga fuga tutto solo, colpiva la 
traversa; all'3* e al 9' il por
tiere modenese parava splen
didamente prima un tiro di Da
vid da fuori area e poi un 
astuto tentativo di Pivatelli: 

SI giungeva cosi al 21*: Bal-
zarlni bloccava un ennesimo 
tiro di David e respingeva: 1» 
palla giungeva a Leonardi che 
sfuggiva a Barison e si por
tava verso l'area di rigore, ma 
il terzino lo caricava in malo 
modo gettandolo a terra pro
prio sulla linea 

Per l'arbitro era rigore (men
tre t milanisti reclamavano la 
punizione dal limite) e Cuttiea 
segnava con un forte tiro sulla 
sinistra di Liberalato 

SANDRO TORRE 

sposlzione tattica della squa
dra. 

Nemmeno l'allenatore Tode
schinl è soddisfatto della par
tita. Lo dice apertamente negli 
spogliatoi, ma dopo questa am
missioni' invita a riflettere e a 
considerare come prima cosa 
che la vittoria della Lazio e 
avvenuta contro una squadra 
di serie A, modesta quanto si 
vuole, ma sempre di serie A. 

La tendenza eccessiva di Se
ghedonl a « portare • la palla 
evitando il rilancio Immediato 
è stata criticata anche da To
deschinl, che tuttavia ripete 
il ritornello: « Non vi fate una 
Lazio grande cosi per prestarvi 
alla delusione alla prima prova 
non buona. La Lazio non è an
cora una grande cosa. E' una 
squadra della divisione Infe
riore, che cerca di guadagnar
si il ritorno In serie A ». 

Remondini. l'allenatore In se
conda palermitano, non è di
sposto ad accettare con molta 
serenità la sconfitta del Paler
mo. A suo parere (e ci sembra 
una opinione decisamente sba
gliata. perché la Lazio ha fal
lito almeno tre colpi da rete) 
il Palermo ha perduto solo per 
un errore della sua difesa. Da 
un certo punto di vista non ha 
torto. Ed ha ragione di affer
mare. In linea di principio, che 
se I difensori del Palermo a-
vessero • guardato l'uomo « nel 
l'azione del goal di Prlnl e non 
« la palla », il goal avrebbe po
tuto essere evitato. E* vero, ma 
a sbagliare è stato 11 Paler
mo e a segnare II goal è stata 
la Lazio, non viceversa. Neppu
re vale contestare 11 risultato 
con la traversa che ha respin
to 11 calcio di punizione di 
Fernando. 11 conto delle occa
sioni fallite è sempre In attivo 
per la Lazio e non per II Pa
lermo. 

Remondini esprime senza mer
l i termini anche un pronostico 
per la prossima Roma-Lazio di 
Coppa Italia. L'allenatore pa
lermitano ha già visto all'ope
ra la Roma una volta (e nem
meno nelle attuali condizioni 
di buona forma) e non ha dub
bi che saranno | glallorosii a 
vincere la partita. < Ha troppi 
uomini forti, ha troppa classe 
dalla sua parte ». 

Al suo posto, non ci sarem
mo pronunciati in modo cosi 
netto. Il derby del 25 aprile 
sarà proprio tutto da vedere. 

DINO B E V E N T I 

Spai 
Verona 

8 
7 

VERONA: Ciceri: Grava. Fas-
setta; PIrovano. Begalli. Cera: 
Pacco. Bertucco. Postiglione. 
Maiolt. Baruffi. 

SPAI.: Patrignanl: Monteno-
vo. Olivieri: Valadè. Cervato. 
Scappi; Deiromortarme. Gori. 
Montenovo. Cappa. Bagatti 
(Waldncr). 

ARBITRO; Marchese di Na
poli. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 41' Bagatti: nella ripresa 
all'»' Maloll. al i r Cera, al 35' 
Montenovo. 

CALCI DI RIGORE: Cervato 
6: Maloll 1: Begalli 4. 

Catania 1 
0 

CXTAN1A: Vavassorl: Miche-
lotti (Alberti). Alberti (Ram-
bardelli); Szimaniak. Z'nler. 
Corti; Cacetfo. Castellazzi. Fer
rigno. Benaglla, Sorelli. 

MESSINA: Breviglleri: Maga-
i o . Regni; Dotti. Bosco. Spagnl; 
Benetti. Lazzottl. Barrega. Cir
colo i l . Denaro. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

MARCATORE : Ferrigno al 
36* della ripresa. 

CATANIA. 15. — E* stato ve
ramente uno spettacolo degra
dante quello a cui abbiamo 
assistito oggi allo stadio comu
nale. I catanesi hanno vinto. 
ma non se lo meritavano Le 
due squadre oggi hanno fatto 
a gara a chi faceva peggio e 
bene hanno fatto i tifosi mes
sinesi a Inscenare una mani
festazione di sdegno contro 
tutte e due le squadre alla fine 
della partita. 

In tutto da segnalare una 
traversa presa in pieno da Ca
stellazzi e un palo di Benaglia. 
mentre nel secondo tempo è 
stato Ferrigno a stampare sulla 
traversa un pallone che sem
brava dentro. 

L'na nota speciale merita pero 
il laterale destro dei catanesi: 
intendiamo parlare del tede
sco Szimaniak. che ad onore 
del vero è stato l'unico che ha 
profuso il meglio delle proprie 
energie. 

soltanto nel finale con una 
bella incursione di Cattaneo 
<4V) sulla quale Cei esce a 
tempo chiudendo opportuna
mente lo specchio della por
ta Ed al 44' una punizione 
di Fernando si stampa sulla 
traversa: riprende di testa 
Mosca (entrato da poco) ma 
in posizione di Uiorifiioco. E 
comunque Cei era già riu
scito u der iare in corner. 

La ripresa è un po' più vi
vace perchè Mecozzi riesce 
spesso ad inserirsi nei varchi 
aperti sulla destra e perchè 
il Palermo si decide final
mente a spingersi un po' più 
all'attacco Ma le emozioni 
non sono ugualmente ecces
sive Per il Palermo c'è da 
registrare un tiro troppo cen
trale di Maestri al 14'. un col
po di testa di Malavasi neu
tralizzato da Cei dopo una 
pun'z'one di Fernando (18'). 
un'azione confusa nella qua
le Mosca e Ferrazzi vi osta
colano u vicenda ul momen
to del tiro (20-\ 

Per la Lazio c'è una disce
sa di Pinti sventata da Mat
trel in uscita (21'), uno splen
dido inn'lo di Morrone a 
Pinti spostato al centro (28') 
ma il tutto concluso con un 
tiro alto, ed un altro bolide 
fuori bersaglio di Landoni 
L3.V). Negli ultimi minuti in
fine c'è qualche scaramuccia 
tra Pinti e Ferrazzi con in
terventi poco ortodo.ssi di 
fturonic'i e Sacchella. Ma per 
fortuna gli animi si placano 
subito e finisce tra gli ap
plausi per un tiro improvviso 
di Morrone (43') al l ' incrocio 
dei pali che" Mattrel riesce a 
neutralizzare solo con una 
autentica prodezza. E come 
è noto tutto è bene quel che 
finisce bene... 

ROBERTO FROSI 

Brescia 
Padova 

2 
0 

PADOVA: Bnnollo: Lampre
da Hlason; Secco. Azzini, Don: 
Cosma, Caleffl, Kolbv. Baccl, 
Crippa. 

BRESCIA: Brutto: Mangili, 
Di Rari; Klzzollni, Fumagalli, 
Carradori; Fnvnlll. Recagno, 
De Paoli, Turra, Lojodlcc. 
.ARBITRO: Varazzanl di 

Parma. 
MARCATORI: nel primo 

tempo al 32' Carradori su ri
gore: nella ripresa al 17' Turra. 

Per 3 « 2 

misura 
la Juve 
supera 
il Prato 

PRATO: Gridelll: De Dura. 
Targioni: Mbradei. Rizza, Ma
gi; Bravi. Rossi. Taccola. Rug
giero, Galtarossa. 

JUVENTUS: Anzoltn; Gar-
zena. Ilozzao; Montico (Blan
di), Bercellino, Leoncini; Car-
rera. Rosa, Nicole, Rossano, 
Stacchini. 

ARBITRO: Roversl di Bo
logna. 

MARCATORI: nel p.t.: Stac-
chinl al 10' e Taccola al 39'; 
nella ripresa: Rossano (rigore) 
al 25*. Rosa al 38' e Rossi al 39*. 

PRATO. 15 — Con un pun
teggio di tretta misura i cam
pioni d'Italia juventini hanno 
superalo il Prato passando al 
successivo turno della Coppn 
L'incontro, dopo un primo tem
po chiusosi In parità per la 
volenterosa partita disputata 
dalla squadra pratese. £ stato 
caratterizzato da un calcio di 
rigore assegnato dall'arbitro 
Roversl in favore della Juven
tus per un fallo di Rizza al 
danni di Rossano, fallo che. 
npn meritava la massima pu
nizione. Le Cose sj sono svol
te cosi: si era al 25' della ri
presa. quando Rosa, ricevuta 
la palla a tre quarti di ram
po. spintosi, al limite dell'area 
veniva stretto tra due difen
sori; il giocatore, comunque. 
riusciva lo stesso a passare 
L'arbitro concedeva la regola 
del vantaggio e R« sa prosegui
va. entrando in area. Gnd.'Ili 
usciva dai pali, e con un tuf
fo disperato riusciva a gher
mire il pallone, polche l'attac
cante juventino si era spinto 
troppo in avanti A questo pun
to Ruversi fischiava indicando 
il dischetto del rigore, fra lo 
sbigottimento generale Inca
ricato del tiro lo stesso Rosa. 
che realizzava 

Il rigore, dunque, è stato U 
fatto determinante dell'Incon
tro. anche se il successo del 
bianconeri e indubbiamente 
meritato per la maggiore si
curezza di tutto il complesso 
e la potenza atletica e tecnica 
dei vari reparti della squadra 
juventina. .alla quale il Prato 
Si * opposto con noret.i'e *r 
nacia e c»>n l"intelhgei2a 

La Juventus andava in van
taggio al 10' con Slaechini ed 
il Prato si portava in parità 
con 'taccola che. di te«:t«. met
teva in r.»te sorprend ndo I 
difensori bianconeri sf?i.'.z7atl 

Nel'a noresa. Rosa realiz
zava il calcio di ncor* e poi 
l'oriundo segnava ancora (S.V) 
riprendendo di testa -» pallo
ne precedentemente respinto 
dalla traversa su di un suo ti
ro Rossi chiudeva il punteg
gio per 11 Prato un minuto do
po e ta Juventus reggeva poi 
con sicurezza il serrate del 
locali 

Incidente mortale 
al G.P. di Saragozza 

SARAGOZZATTir — Un mor
tale incidente ha funestato la 
disputa del Orin Premio Mo
tociclistico di Saragozza, cate
goria 125 ce II corridore spa
gnolo Jose Luis Garrì a è mor
to per le ferite riportate in uno 
scontro con il compagno di ga
ra e suo connazionale Ignaclo 
Carrcro Quest'ultimo ha ri
portato la frattura di una d a * 
vtcola e ferite varie. 
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Le interviste negli spogliatoi del Ramat Gam 

Ferrari: "Tutti bravi gli azzurri 
/ / 

Sivori e Corso i migliori 
per Tallenatore Mandi 

(Dal nostro Invlato i p e c l a l e ) 

TEL AVIV, 15 — Lo sport ivlss imo pubbhco lsrael iano 
k tutto un appaluso per gli azzurri schicrati al centro del 
campo, mentre le trombe diffondono gli m m naztonah La 
squadra taliana non 6 stata inferior? alia fama che l 'aveva 
p i e c t d u t a qu. a Tel Av iv , la consideravano inferior*1 sol-
tanto ai brasiliani nel secondo tempo i raf.azzi di Gioanm 
Ferrari h innu dimostrato che la stima nella quale sono 
tenuti . e ben meritata Nol le tfnda, nei fischi e negli applausi 
ehe aocompagnano i g ocaton agli spogliatoi , c'e tuttuvia 
una punta di dispetto per come sono and.ite le cose una 
partita che sembrava a portata di mano e che, invece. l'un-
diei p. lotato dal \ e c c h i o Mandi s'e lasciato sfuggire di 
mano nel secondo tempo 

Pochi secondi per godorsi ll maunif .eo colpo d"occhio 
Lo stadio e st ipato flno all'orlo II pubbhco sembra restio 
ad allontanar&i Poi , via, di corsa, netfli spogliatoi a ten-
tare un approccio con i protagonisti della nrigmfica giornata 
sport .va E' Ferrari che fa gli onori dl casa e non e diffi
ci le leggere sul suo volto la gio.a per il s u c c e ^ o che e ve -
nuto a fugare 1 dubbi e le apprensioni della vigi l ia 

— r Dna bella partita — dice il coach azznrro — e, per 
me, rleca di soddisfazlonl. L'undicl non e piu quel lo di una 
\ o l t a . A \ e t e \ i s t o come ha reaglto. nel ic-condo tempo, al 
due goal suliltl. E come ha reaijlto a quel tanto dl sfortuna 
che, anche stavolta s r m b r a \ a \ o l e r crearcl gruttacapl. Una 
vol ta era dUerso-. due Koal al passlvo erano sufflclentl per 
niettere a terra II morale della squadra; la scunfittu p o t e \ a 
ronslderarsl slcura. I m e c e s>ta\o1ta le cose sono andote come 
sapete. Vn secondo tempo dl fuoco -, 

— I migl iori? 
— - Un elogio in blocco ». — taglia corto Ferrari. 
Dal le nebbie del bagno sbuca Buff on 
— - Nessuna colpa per I due pnllonl flnltl nel la mla 

rete. Erano tuttl e due Imprendibil l ». 
Losi accorre a dare una mano al numero 1 degli az

zurri « Ha ruglone Buffon: sul due pallonl calclatl da 8 te l -
mach e Yang non cl sarehbr t iato nulla da fare per ncssuno ». 

Corso non sta nella pelle L' intensta. autore dl una 
entus a^rnante doppietta, non parla di s6 e della sua partita 
Parla degh a \ver>an , che elogia per la loro velocita, il 
loro fiato, il loro entusiasmo, e anche per lo doti tecniche 
messe in mostra f.n che 1 i .stanchezza non li ha stroncatl 
— « I'na bella squadra, di eul sentlremo spesto parlare». 

Dall'altra parte degli spogliatoi il c l ima e diverso, na-
turalmente -- • Non tanto — 6 Mandi che parla per tutti — 
per la sconfittn, che era p r e \ e n t i \ a t a . Conosoeratno la foria 
deKli Itallunl, s a p c \ a m o tutto sulle doll del superastl del-
r a t t a i i o uzzurro. Kesta, pero. II fatto che quelle due retl 
di inntaggln al nostro a t t l \ o nel prlmo tempo, ol axevano 
fatto credere rhe uxrenuno potuto concludere con un IUC-
cesso. Questa convlnzlone, del resto, era In nol confortata 
dallu eondotta dl Kara degli Itallanl nel prlmo tempo: atlonl 
poco coordinate, una crrta flucchczza, dovuta forse al raldo 
o al \ e n t o che s o f f | a \ a In nostro favore. Pol e venuto II 
rignrc, real i /zato da Lojacuno a smorzare II nostro entu-
slusnut e In nostra flducia; e pol tutto quanto e accadutn 
nel secondo tempo, come sapete ». 

— I migliori douli ltaliani" 
Mandi non ha alcun dubbio 
« Corso. nel secondo tempo, roriuidalii le per tempcstl-

\ i t a e inte l l l ecn/a SUnrl , In tiitla lit purtita. unclie uiiundo 
sc iuhra \a In umbra, ('tin un uomo cosl si puo affrontare 
setua pauru qualunqtte squadra -. 

— E dei suoi? 
— « Menczel. per l'ottiino l a \ o r o di spola e di coordi-

iianiento; Stclmuch, autore della prima seeuutura; Tlst h, 
che tuttl u \ e t e vlsto, eorren- come un dannato da una 
parte all'nltra del campo o\ limine e'era hlsoftnu. Conic 
prlmo confronto frn le due nazionull non e'b stato davvero 
male. Sara per un'altra volta ». 

A. C. 
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ITALIA**ISRAELE 4-2 — LOSI intercetta un p a n a g g i o diretto al g iocalore aff idato a l i a l u a guardia (Radiofolo). 

\ \ 
v ' f 1 

ITALIA-ISRAELE 4-2 — II goal di STELMACH (Telefoto all1- Unita - ) 

Non sono bastate le prodezze di Leonardi 

La Tevere resiste solo un tempo 
contro lo scatenato Foggia (2-0) 

Con la sconfitta di ieri i romani dividono il primo posto insieme al Taranto 

FOGGIA: Rlondanl: Bartoli. 
Dc Fair; Dortolotto. Hinaldi, 
Diamanllnl; Morrill, Danova, 
Faleo, Santopadre, Patlno. 

TF.VEBE: Leonardi; Glgante. 
Galvanin: Colailttl. Rltl. Ro-
daro; Nedl, Pietrantnnl. Grotti. 
Mastrojanni. Tacchinl. 

ARBITRO: SIK. De Angells 
di Hmsl. 

MARCATORI: nel s I.: Faleo 
al M" e Patlno al 3V. 

NOTE — Calcl d^ancoto: t l 
a 2 per It FoRRla 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

FOGGIA. 15 — Trasferta di-
saslrosa quclla delta Tevere Ko-
ma sul campo del Foggia dor*» 
tre v i t tone consecutive che la 
avevano portata. tutta sola, in 
vetta alia classiflca della Serie 
C. girone C 

Con la scontUta ndlerna 12-Oj 
i romani sono cost rent ora a 
dividere II primo posto insie
me al Taranto e con la pro-
«pettiva che domenlca pro^sima 
dovranno \ederst la in ca«a con 
il Potenza. quello stesso Po-
tenza che oggi ha strappato un 
prezioso pari nella roccaforte 
della Salemitana L'Incontro 
quindi non do\ra esscre presu 
alia Icggcx-a dagli uominl dt 
Boldizar se vorranno uscire 
indenni da questo incontro cne 

« mondiale » 
dibocce 

TORINO. 15- — La prima 
•quadra Italian* dl borer, com
post* da Granaft-lla. Marocco, 
Barortto e nrngaglla. ha vinto 
II UtAlo mondlalr ttattendo tn 
finale la fortlsslma sqaadra 
francese capltanata da Mlllon 
per l«- l . 

Ieri sera, al tcrmlne del com-
battnti quartl. si erano pUz-
xatt prr lr srmlflnall If due 
rapprrsentatl\ e Itallane r lr 
due francrsl. Net reruprrl era 
•tata rliminata la terra squa
dra Italian*, qurlla dl Ca-
musso e la squadra maroechl-
na dl Faidrau 

Kcro la classiflca finale del 
eamplonatl mondiall dl horce: 
1) ITAI.IA I (Granaflia. Ma-
coero. Baroetto. Bragaiclla); 2) 
Francla II: J) ITXI.IA (Cnnro. 
Carrrra. Gaccrro. Rl iano); 4) 
Franela I. 3) Marocco I' C> 
ITAIIX III ( f i m n w o . Morelll. 
Ctiianale. r a \ a l l i ) . 7) Monaco 
n . 8) I.nsvemhureo 

Ed ecco la el i«lf lca d«-l tor-
nro di cnn«olizione prr la 
« Toppi de'.le N'arlnnl »• !> Bel-
f lo I; 2) Svirzera II- J) Mona
co I; 4) Rrlglo II; 5) Spagna; 
f> latoatavla: 7) Svtnera I; 
9> Marocco TT. 

si presenta sin da ailtfso par-
ticolarmente infuocato 

Ma \eninmo nlln partita dl 
oggi Diclamo subito che con
tro il Foggia di oggi nessuna 
altra squadra avrebbe potuto 
fare piu dt quanto lianno fatto 
i romani- i « ^.ntanelli » sono 
apparsi letteralmente scatena-
ti e se Leonardi n"n avi-^se 
fatto ilolle parate prodigio c 
il ccntromediano Riti non a-
vesse sventato per ben due 
volte la minaccia a portiere 
onrnai battuto. per la Tevere 
tl passivo sarebbe stato ben 
piu rile\ante 

Comunqup i capitolim hanno 
accettito la battagiia a viso 
aperto senza ricorrere ad al-
cuna tattica ostruzioniMica e 
sono usciti dal campo a testa 
alta II capltano Mastroianni i 
stato il «uggeritore dl tutte le 
aziom di alleggerimento a 
centro campo. mentre Grotti. 
Tacchinl. Kit! e Colautti si so
no prodigati per tutto l'arco 
dei 90' dl gloeo 

Ed ora pas«iamo alle due re
tl che hanno suggellato la su
periority terntonale dei pa
droni di casa Sono venute en-
tram tx- nella ripre^a allorche 
1 romani sono apparsi fra^tor-
nati dal riimn Infernale 1m-
pre&so a] gloco dal fogglanl 

La prima «egnatura e verruta 
al II' Santnpadro rlcevwta la 
palla la porge a Faleo che tira 
un forte oohde e per Leonar
di non c'e nulla da fare 

I « «atanelli » hanno raddop-
plato al 34* in seguito ad una 
confu^a mi«ehla In area- San-
t< padre rle«ce ad lmp<*«*e*sar-
*i della sfera e la rorge a Pa

tlno che fulmina Leonard! La 
fine vede i padroni di casa pro-
tcsi nU'attneeo. mentre la Teve
re appare stanea e ras^egnata 

FRANCO TATULLI 

A Lettieri il giro 
di Puglia e Lucania 
BARLETTA. 15 — 11 mir-

rhigiano L<-Jticri, che HI agg'ii-
dicO ieri la prima tappa. ha 
vinto la ill curia tdizinno dtl 
Giro di Puglia e Lucania c< n-
trollando la secondn tappa <-he 
ha ripnrtato i Kirim nilla clt-
ta (I, Ila distlda 

L«.ttierl *• ^tatu «>mprc n« lb-
prime pofizlonl Interne a C-\-
tt-na. Gagliardini. I'.itane. I'a-
lazzi. Palm»ttl. Cordovan! e 
Cervtllini che «ulle rampe del 
Gargano S| soon av\antagg<ati 
sugli altri La mnglia blinr.)-
rrwsa ha impedito trntatlvt dl 
fug<< sicrh* al termine di urn 
tappa lunga e monotona I ccr-
ridon di avanguardia hanno 
raggiunto Barletta ad and.nu-
ra rirIoturi«tira Ali'imboico 
del \elodromo Arrlgonl ha pi-
giato «ui pvdali giiadajrmnd » 
qualche macchlna di \antngftlo 
e x-lnrendo la seeonda tappa 

Ecco I ordin<> <li arrivo dril l 
second* tappa S S«*vcro-Bftr-
letta di km 220 1) Arr l^n i 
Pier iGaromo in ore fi41"H". 
21 Gagtiardlni a 8". S) Catena 
• t : 4, Palazzl « t . 5) Patare 
s t . f i ) IA ttif n « t , 7i Palmet-
tl s t 

Classiflca Cnrralc- i ) Lei. 
t len in ore 12M'1S" 2) Pal-
mettt a 22" 3, Palazzl a 25". 

Volsinio 
Ostia Mare 

1 
0 

OSTIA MARE Lupi. Ma ra
mi* n. COZZTTI Di Napoli, For-
ti. Diglio Luzi. TonUsthi. 
Hadl. Valli. Pizzuti 

VOLSINIO" Daccinl. Fattorl. 
Dal Fante. Ciacciarelli. Am-
brosini. C'aprari Hpsclni. Lop-
pari. Stilli. Pr»ti. Pit-rotti 

AHUITHO signor MaUocca 
di Homa 

MARCATORE' Pierottl al IB* 
della npre«a 

(A B ) — L' Ostia Mare e 
staUi sconfitta ieri dalla gio-
\ a n e compagine del Volsinio 
per una rete a zero, un «ue-
c e « o . qm sto niU Chi- merit-ito 
per la praticlta dei teml dl 
gioco svolti dal vim itori Ne I 
padroni di raia sono riusciti 
ad u«ufrutre dl un calclo dl 
rigore comes«o daH'arbftro. 
quando le due <quadre si tro-
vavano in p^rita 

La r< t« del Volsinio * stata 
realizzata .il 13' della riprrva 
da Pierntti. II quale ha appro-
llttato di un attimo ()i sban-
damento della difesa locale, ri-
mafta immobile per un pre-
sunto fuorigio<o degli attac-
canti j u f n . i i i non rilevato 
dall'arbltro 

Sull'uno a zero anche II Vol
sinio sbagliava un rigore 

Degni dl nota alcuni lnter-
venti del due portierl. certe 
« fughe » del giovanlssimo Pie
rottl rd una brlla occaslone 
da rete cre-ta da Dl Napoli 
banalmente sciupata da Tor-
dc«chi 

La partita di Tel Aviv 
sul fondo. l t ipaitono come f u n e i padroni dl cnbn e Ynng. 
fatto fuori Ti.ip.ittom lungo la linen deH'out s t n n g e velti-
cissurjo e mm.uciOMi .il c cu t io , m.i la pii 'cipita/iotic lo 
tiadi.sce e il t im coiiclusixo che ne su i te c senza c.ipo e 
non ha la onUt utt t ir. iccm che Uuffon n c u t i a l i z / a con 
tuttn comodit.i 

Ferrari Inc 11 i gr in \ o c e 
gli . i 7zum m i la loro rca/io-
iie e fiacc i ionic prn i di 
convinzlone Mttfinl ncace 
per la verita d .mdare a rete 
al 0'. ma 11 fuon g oco di Si
vori. ehe avtv.i f itto da pon-
te tra Bolch •• il ^0b^0Ilero 
era cosl ev. i< nte che anche 
un cieco (e lokov h i dimo
strato per 'utt; i 90- di non 
esserlo affatto) avrebbe visto. 

I nostri sono .mpaccinti. 
ubriacati quasi dal g oco spu-
nieggianto di Menczel t» boci 
che rende euforico il pubbh
co Gil uomini di Mandi at-
taccano con \olocit.'i e m-
slstenza i folnte successive 
E' U loro momento Ce la fa-
rnnno g\. nzzurr' arroccati 
intorno i M dd.ni e Lc»->i a 
resistere'' 

No. non ce la f inno Si I-
mo al 13" e Buffon deve pie-
gare la schiena a togliere 
dal sacco il prlmo dispiace-
re e un pallone scingurato. 
scaghato a rete* dalla testa 
abile di Stelmach Come e sta
ta? Cosl. fallo di Bolehi su 
Nahari. puniztone battuta dal-
lo stesso con tralettor.a tcia 
sulla quale si butta Trapatto-
ni. palla in calcio d'angolo. 
b itte nttcori Nahari e - T r i p -
rispedisce in angolo. tiro ins 

gh ^p ilt., ben lontana dalla 
porta di Hodorov Al *J8 in-
flne oonio la voce nel d»«vr-
to. tin nilrabilp duetto Cor»o-
S.vori che non corto pero 
buon (vlto i> u per un p n en 
d. jell i che per 1" il» 1 t.'i del 
guardian te Ci npro \ i an-
cora Hivori e si c iment j Mo
ra. nia i rimilt dj bono aein-
pre g»i ite.-<-i .Ncar.4. 

Siaino alia mez/'ora e Fer
rari dal 1 mite del campo ur-
l i i - s s b r a c c i IIn che il U l ' l -
g i r o d i^into . gli indica la 
pnnchina e l'.illontana Alta-
Mn.-Sivori-Altallnl. al i'i\ e 
IIodoro\ a steiito. p ira in due 
tempi poi due nunuti dopo, 
LojU(-oiu) conclude con una 
palla alt .-vSiiii i oopra In tra-
I I T > I un bel fr.iM'ggio con 
Hokh. t- Mora S btaiino dun-
<|Ue s \ eg l ando gli azzurri7 

Xeanche u tempo di r^spon-
dere ch,> un'.uitentiea doccia 
fredd i c- moz7.n :\ fl lto Ra !-
7 i b - pcende « v e l o c s t mo 
Mil'I (,.11 Mr i e norgo a Yang 
nella po.^izione dl mezzo de 
stro e un tiro inipro\vi>;o e 
preciso dal hmtte. una auten-
t ca saetta che upaecia Buf
fon e ."ica'ena U fln.mondo 
.iiiglj upalti Dopo qualche 
comprensibilp attimo di figo-

la test i del centrav mti si ! mento gli azzurri accennano 
eleva su tutte a cogliere 1 ,ri-
vitante pi l lone un fior di 
gol con 1 pubbhco in de l .no 

(Hi azzurri incase mo 11 
colpo con malct'lato orgastno 
e Isr.iele <;ul vento di ll'« ntu-
siasmo, si gctta a te^n b i ^ i 
alia n e o n i del colpo del 
k o Tira l l r u n d n n n e par i 
Buffon, ivanza prcpotente 

ilia re.iz.one nia t? orma. ur-
r.vato inesor.ib lc. il 45' e lo 
nrbitro fUch.a ij r»poso 

Miiiii lunghi. trat i pre.ogi 
e a c d i comment! n e i n n ' e r -
vallo la ecar.sa co1onia :ta-
li int I' in gramagl.e Busche-
rerno. duiKiue. anche da 
L»raele come or i quattro att-
nt bmcamnio da ir i r lan ia* 

Stelmach e Trapattoni senz.i j .%',>• N V Perche la n a z . o m l c 
troppi comphmenti lo atter- i izzurra della rlprcsa e un'al-
ra T e n t . Mencze) da fuon , •,--!, t-,itr; 
area e ancora Buffon gh dice 
in modo ab.le di - no -

Ma co^a fanno dunque que
st! celebr. • azzurri? Per ora 
htigano. :iervosetti piu del 
lecito, e protestano Protosta 
Altafini e protest i Loj icono. 
protesta p« rfino Corso Tan
to che il s g Takov ch iami a | 
rapporto c .p.tan Buffon e lo 
lncanca ufficialmente di cal-
mare gli •• p.riti. 

Si nprende con una puni-
zione di T.sch d i fuon area 
alta. cu. fi segtnto u m gran 

otioi n o i l n:. 
un'altrn in \olon'.'i. un'altra 
la gr.nti E con quelle la 
clai>e. a r.ficuoter<. f tmimen-
te tu'.ti . alio- d.ntt 

La prunT a w e a g l i v en 
d i I-ojacono che ^ventagl a 
appena d. un pa.o d: d ta .«'-
to jsopra la s h i m u n a pall • 
port a gli da S \ o n j u un o'at-
to d"oro S l i m o al .V e que!-
f- .radid.o - d, un Ju\ent no 
furoregg a come solo a Ui! 
r cecc Imperverci per un 
altro p o \ fin che al 7". tre 

pirata del portiere azzurro su i avvvr.<an incarognlt!. ;l Lew-
una s : , f f : a t i in corsa d. I kov tz •-! Benveniidi e un 
"stelrmr-h a'tro che non •' irno riitsct-Stelm-ich 

S. r.far.i-o finalmente v v. 
gh uom n d. Ferr.ir tl 2i ' 
con u m rvelia az:one \s#- . 
I/Ojacono. Mi ifln tna M iz 
zo l t tardi "n atLmo n f ^ e 
concl iuiv i '.-into d ( pern..1!-
tere II rt'-'ipero di Tend'cr 
che c. mi r e . In e x t r e m e , la 
sun lungrt zampa I'n m nuto 
dopo a m - c h - a d. prepotTiza 
la - l e g m ' i - Bolehi. m* .a 
paF.a. mal trattata ftn-sce i u -

Trionfo dei ciclitti giallorossi 

A Marocchi il "Trofeo Zanetti # / 

II otallorosjo Alfredo Ma
rocchi e il r tndfore della JV 
edizxone del t rojeo Giuxeppe 
Zanetti. organizzcto in tna-
mera impeccabile dalla A. S 
Roma II suecesso deXla So-
csetd organizzairice e stato 
pieno. ha piazzcto Marocchi 
al primo poxto Carlont al se
condo e Marzullo c l terzo. 
Come $t rrd>. * en p!e"in- del 
colon giallorossi 

Marocchi teneva partico-
larmente a questa gara, non 
<oJo perche allestita dalla sua 
Soeieta, ma anche perche t o 
\ntenzione di fare il salto di 
categoria 

Dopo il vincitore meritano 
e'oji il braco Sergio Carlon\ 
Marzullo (oggi in ottima gior
nata t, BngUcdort (sempre 
Irrequieto). Di Fausto. Pant-
cell i, Caddeo (fra i piu at-

l ir i della cor<a/ e Milam Fra 
gli extraregionali da citare 
la ottima prora di Gabr c> 
Giusti e dt Dalla Fonlana 
Per quanto nguarda la cor
sa, dobbicmo dtre che e sta
ta entusiaimante per tutto 
l'arco dei 140 ehtlometrl 

Ora brevemente tl film del
la corsa Hanno preso il via 
— alle 8JJ0 — circa SO eon-
correnti Presenti al seguito 
il rice Presidente della UVI 
Qualtrocchi. il C.T Rimedio. 
l.ucan, Ottormo Pinzuti e al
tri A dare il la alle prime. 
ripetute fughe e Caddeo. ehe 
n e n e ragaiunto poco dopo 
Dopo di che e la volta di Di 
Faujro e Sergio Carloni. ma 
anche questo tentativo falli-
sce. Infine al T V di Tivoh 
scattano in cinque e passano 
nel seguente ordine: Marzul

lo. Carloni. Briglladori. Dl 
Fausto e Maggioli I pnmi 
icitanta chilometri dt corsa 
sono percorst alia media dt 
37 chilometri oran Da non 
dimenticare che e stata af-
frontata la salita di S Polo 
dei Ccraliert d o r e sono pos-
sati m testa Di Fausto. Bri-
gliadori, Marzullo, Acciaioli 
e Masit 

Dopo questa salita inizia la 
sene delle forature. rimango-
no comrolt i nxmerosi con-
correnti fra i quail quelll dt 
maggior nlievo ehe abbiamo 
citato in precedenza Da Mor-
tupo passano In testa Maroc-
rhl, Briglladori, Di Fausto, 
Panlcelli e Pergola Ormai la 
gara si dehnea: sono In te
sta in tredici concorrentL 

L'arriro e posto sul viale 
dei Lazio; scattano da lonta-

no Marzullo e Sergio Carlo
ni ma Marocchi non per.io-
na ncssuno e trrcjutibi lmrn 
fe sfreccla primo accolto tra 
gli applauil della numero 
sa folia 

FERNANDO FIORE 

L'oriiiae d'arritro 
1) MAROCCHI Alfredo (A. S. 

Roma>, che copre I !«• km drl 
per corso in 3 ore e <•'. alia 
media dl kmh JI.II1: 2) Car
loni Sergio (A. t . Roma); 
3) Marzullo Domenlco (A. 8. 
Roma); 4) Briglladori Giorgio 
( I . • . IJIIIo • Unfln): S) a pari 
mertto: MlUnl Antonio, Dl 
Fauito Mario. Panlerlll Franco 
t Caddeo SaI\atore; fl> Mar-
sura Adrlano; It) P e r g o l a 
I p i r t i c o (C.S.I. Zerhinl): 
II) Oluftl; 12) Rocrl a 2'; 
13) Fortlnl; II) Dalla FonUna, 

non 
1 dig4, nguere npl grappolo. !o 
; " : n n o d nr» p V e n z i n m e / 
z» e lo *!enJono q i u n ' o e 
Iun^> S c p * iv ch,^ - e r / i 
qu<'. por.i urbnno - i'.*'- .«i-
rcbt>, fi.a'o c o m o d i c imo- io 

Comunque '•! ri.-'i'.* .'o * 
'.dent'eo. perch^ Takov non 
c. per»-a i io vo'.te Loja^ono 
bT.tc .1 r.gorc c 1'Itai.a ron. 
pi' 1 sh i c e o 1-2 p l e spe-
r->nze t r.accendono I 
no<tr ade.««o c. prervdono *"-
f t 0 e i p idron di c?c%. pro?-
f s t come m i n d o r > ne flchi 
to^ti h i n n o ormai p-^'ese-
mento !1 fluto corto Altafini 
h i r<rgen'o v vo e i] b ' n n 
Hodoroi. per 'og* erg', d t. 
p e l ur.i pa'la go] c. r tne -
d -> i in i grsn bo"a al n-uo 

Mftn scavall i ch» e uli 
piacere veder'.o. C o « o J : , d -
«pu fando una r.preaa con i 
con'roflo~ch.. quel 23itone so-
r - n o di S v o n aepetta il mo-
rren'^ per la zampat-j deci-
s va Israele ten'a ' i -mol 'nn-
e ;1 g ochet fo r>erd temp^i ma 
^ come \ o ' e r fermare i] ra-
n do con un fog'.'o d carta-
ve". na 

\ o n c'e ch<» da attendere. 
la rete de' p ireggio non puo 
tardare arr.va al 23' e la 
mctte a segno Altaflni che. 
!anc:ato dal super Corso «pa-
n eul portiere, riprrnde e 
non perdont Due a due. or
mai lo i«i .ntuiaco-. e fatta' IJO 
stesso Corso azzecca il tr.s 
al 27' ma l'arbitro annulla per 
un fuor: £!oco segnalatogli 
dal guard alinee Ancora Al-
tiflni di scena alia mezz'ora-
I'occadione e grawa cosl , ma 

Jose lncredibilmente se la 
mangi i S e n z i tregua premo-
no ItL a/zurri, ma la Parti-
11 snoeciola ad uno ad uno 
i siio. minut: Mandi e i auol 
sono 5odd ^fatti U - p i n » 
per loro ts un grt>.'So ristil-
tato, non Inuiio che da resi
stere al forcing - flrnlc dl 
quefh Natalia.-*?, in maglln co
lor del clelo Ce la faranno'* 
La r^po«t.t la da squ llante 
come l'acuto del g n u tenorc 
i> perentoria conic la scnten-
7a mappellabile . il formlda-
bJe Cor.so c n n due autentici 
capo lavon . duo reti di quel le 
che M .sogtnno a mezza esta
te la prima, il A'2\ MI c a l c o 
p: i / z i to per fallo dl Tandler 
MI Sivori o 11 secondn. quella 
della ''taffn propr o alio .rea
der del tempo Dellzirtsi con-
eliLMonc d. una di quel le 
iz.on ehe »dan ^critte. a mo* 

d'c^empio. mu manuali. Poi 
la gent,- ofolla. conv.nt.i. 
mentre il .sole *• abb i.wi. 
com,. M-mpre. .-.ulla collina 
d i-tro il Bamat (1.1111 

LA VITTORIA 
NEL DOPPIO 

rimiuotillltA, rinip.icclo. fell 
ncrnile dal hracclu fairlato a 
tutt.t In piTsoua. 

Non il plrftn mil rolpl liassl. 
* In rllurilo sul colpl, gli vli-uc 
.1 mniicare 11 it po' la iiiliura. 

FITetto e\ldrnte dl un reln-
sorRcre dell Indoleti/linento r 
ilell 1 iiiiinrun/a dl allfii.inii-uto 

Gil uiurrlranl poskono rosl In. 
Illnre sel gluochl consrrulUI e 
aRKludlcarsl II set. In qursln 
fr.vzlune (e non oltre) Dell ^ 
anche salllo dl lunu Va bene 
Incontro nlla palla e mlfillora 
prrclu lempo c inrlkUlla 

Nel Irr/o i>et KII uiurrlranl 
•irsroiiii aurora n |iortarsl pri
ma 2 a 0. pol 3 a 1. Ma IMr-
trancrll slrliiKf iiolrvolmrnte 1 
tempi del K'UUCO e lul/la so-
prattutio 1111,1 niuRiiltlr.i srrle 
dl rlspostr at srr\lzlo. Simla. 
d'altro canto, pur irmprr In fa. 
sr ncratlva. itualrhr palla v.l-
Kantr, run la sun sl.-»lur.i, rie-
kec pur st'iiiprc ad acclulTarla 
r a sfrullnrla at mcgllo. F. 
qunlclir altra. iiiicora. Krarli- al
le rlmrse della »ua gran clas-
ir. la lmirst.1 conic iiirautrn-
tlra Rrmmii In 1111 RIIIOCO ill-

scri-laim-nte srlatto. Reed, In 
partlrolarr, clip strcca due 
smash sit tre. drl molt! che gli 
a//urrl gli i r n o i m , adrno, 
rlesce aurora a far sorrldere 
Hlrola pur tutto aRsrotlalo e 
npro rim sp stesso. 

I V l'iiitcr\allo c alia rlprc
sa. In campo USA. cllvrnta tut
tn una liurld Bull'rspmplo dl 
Herd anclip Drll, comr accade 
<|iiando mi balliiiiientp contagla 
II s lno comlncl.t a strcr»rc gli 
smash R allora parr dl non 
rsstTP nemmeiio plil In Coppa 
l)n\ls. nia al camplonato Ita-
llano del Rlornallstl I nostri 
sUtrmaiio tutto con un 6 a 2. 

qucsfopRi Ku tiitiml due sln-
gol.irl u\ raiuio Initio alle 12. 

I risultalt 
I'lriraiiRcll-Slrola h. Rr*d-

I)i-ll 6-1. )-6. 6-3. 6-r. 

Danimarca 
Finlandia 

9 
1 

t'OPKNAC.HKN. 15 — In un 
Inrontro ill calcio svoltosl og
gi a Copt ii.inlien da\auti a 35 
mlla spottatori 1 \ Dnnlmarca 
ha bnttuto la Finlandia per 
«» n I C 0) 

I records di Morale 
I'rlfcrsori ho ifeluso falletulo 
I m 2.0't Milto che c invece 
nusci to al polacco C;crmk 
La t'ltforin •* dndnfrt qtiindt 
ii qurtt'filfimn con 2.05. Pct-
tcrson si e pm--(jfo set ondo 
con 2 0\ prect'deiulo Majtan 
(m 2). Dcluilenti 1 nostri 
Ztirrijinrrllt e Brandolt fcrma-
ti a l.f5 

S'rl fimvellotto abbramo vi-
itn ancora un I.tevore irri-
ronosribile pnvo di slimcio 
atlrtico r di mordente ago-
nnftro 11 tuo l o n n o minlio-
re c Tfufo di m 74, il prtrno, 
ma non gh e bnitato per btit-
trre un Stdlo m ottima gior
nata (m. S2.12) cd il sovicti-
co Koucn. 'nou (SI.T7/ Qlt unt-
ci che hanno dnto un po" dl 
fono alia gara t.'altro \tolac-
co. MaKoirma. e stato rradi-
fo dal sole »• rfaqh o:u dt 
Formta- si <*• presrntato fiac-
co c imghato ottrnendo *o-
lo metri 72.IS che lo hanno 
clantflcato al quarto potto 

Ci u cttsndcia dt piu an
che dot (nphsft E' vero che 
II polacco Schmidt, reco'd-
man mondiallr, ed il sovte-
tico Kreer hanno consegutto 
mtsure dl notevole rtltevo. 
nTP'ffirarnenfe m 16 26 e 
16.2't. ma e muncata del tut-
In la bjftnfjlta «nrh<* prnht-
if nostra Cuio l l i . tl francese 
Will.cms cl il /inland.-*.' 
tlc.khamo non %ono mat stuti 
in grado d< mmacciare 1 due 
fnoricloise DicSro dr loro si 
sono pic-Zati il francese art 
m IS SO r it notfro Carcl l i . 
rrnifo c.l quarto posto. con 
15.41 

J)i buon tono agonntico !*• 
pare det 100. 200 c 400 me
tri Vr!fa prima ha dommato 
tl polacco Foik che ha bet' 
tuto dt - una testa » il fran
cese Delecour- il tempo loro 
accredifcfo e stato di W4 
mentrr il torieftco Prokoskt 
e lo s r r d ' j e J o h r m o n tono 
ptiinfi terzo e Quarto in WS 
Set 200 metn lo srrdese si 
e preso la n n n c i t a regolan-
do in 2l"1 tl francese Cienr-
vag (2l~4) ed il nostro Sar-
dt (21"4) Sel quarto dt mi-
plio la rittoria »v end at a alio 
jugoslavo Kovac con I'otfimo 
rempo dt 4S"6 davanti alio 
svizzero Bruder (4€"7) ed cl 
nostro Fraschim f47"7> par-
ttto fortissimo ma tn calo 
xiauroso nel finale 

Sex 110 metn ostacoh b n l -
lante la c m o r i a di Scar a ot-
tenuta In 'fotografia' col 
pan t empo dt 14" sul soc i e -
tico Ctsttakor. l empo che 
eguaglta il record italtano da 
lui detenuto m • coabttazio-
ne * con Mazza, oggi avpar-
so nettamente s /uocato (ses'o 
in 14"S) Terzo si e elassifl-
cato Comacchia m 14"3 che 
ha preceduto tl polacco Mu-
zifc ed tl francese Roudmt-
ska. 

Net 1300 metri tl pnlatco 
Baran ha confermato quanto 
dt bene si dirceo dt Itn iVt I-
I'mcontro dt Palermo, a cau
sa dellc condizioni atmosfi'-
riche Harart non ebbr modo 
dt svtluppnre tutta la sua 
potenza Oggi si e riifu in-
I'c, e. la iindnfijrit tciolfij, la 
factltta dt azione. la potenza 
del posto anche se non im-
peijnufo al Irmifr delle sue 
pottibil i ld Ha vinto in 3'-<3"-l 
baftendo ccn un reemente fi
nal,' \l flnlandese .S'ulnnrn 
(V4V6) rd il notfro B'tmrlu 
nnvennto fortissimo tul r< f-
filineo dt n r n i o f H l ' l ) Vei 
ri000 metn, tni-rr**, jl polac
co Ztmtip ct ha duto una 
groisn drlu<i.onr Von che si 
pofct te prrfend.'r,' da lui tl 
record fvalr per Im lo tfct^o 
di tcorto fatto per Morale) 
Tuttava la gara e r<viltr.tc. 
tradrnf.' anrh.' Jr 7trrirtv ^ 
niiMTfo a i" nee re ron uno 

spruit finalf sul trdesco Ku-
btchi che ha entttsuismato gh 
sprttaton r/iii che ha tiisciafo 
fafft con la boerii amara per 
il tempo scadente Ottima la 
|Mra tl- . lmbii terminafo al 
qiiiirfo posto dtrtro tl belpa 
Allontiut / tempi Ztmny 
14'12'i. Kulncchi 14'IV'U Al-
lonsius H'15"4 c . \mbu H" * 
•IS'5 

Prr fintre direvio che il so~ 
pn'fico Lipsinis ha vinto I« 
gara del pc^o con m 18.13 
durantt al polacco Sotr;ornill 
(IS 00) rd nllo Juposlat'o / • -
corn- (17.04) .Velle due gar* 
d' contorno per a'lteri e Ju-
niort't tl fiorenttno fa lchi ha 
1 into 1 1000 m.-tri tn 2"33"l 
fprirnuto itiilMiin all ien.) * 
S-t-ari oh iOO metn in VST 4. 
I'n'ulfima co«a" netla aara dei 
400 tnrfr- rjtani. B.-!lo. q'ltn-
*o :n •*<"/ ha miyliorafo il 
r«<ord n<i.:iom.Ie j»iniorc< del-

I la >p î .ill r. 

IL DETTAGLIO TECNIC0 
410 VARUS IM: I) MORALE 

(Itallai in >0 I (prtmato cu-
ropro. prrcrdrntr J i m , (irrtn 
In M 7), 2) l h r \ l c h a l « \ (I r«s» 
in SI Z. 3) < alnla 4 Ilk in IZ Jl 
«> trim.Ill t i l l in iz I. 5i Ku-
nns /r /c (I'oli In 51'2; SI \ a n 
Praach t i n In 51 Z. III pa<-
sat(|i> sul IM metri Morale ha 
battnto anchr II primato ruro-
p*o dl qttrsta dl*lan/a con 11 
tempo dl !§*"> I precedrntl 
prlmatl itallanl anpartrnriano 
a l i l lput con 5IV» sullr 410 
>ards rd a Morale con 54' sul 
4«X mrtrl. 

METRI !•« PIANI - PHIM* 
SERIF. I) OENEVW (Francia) 
In 1»'7; 2) Gallloa (It) I«"S. 
) ) Flhensteln (It) 1«'»: 4) Of. 
rardi (II) l*-»; 5) Purcllll (It) 
In l*"9: «) Tamponi (It) 11". 
SFrONDV at-RIE: 1) FOIK 
(Pol) in IS'I; It Delccour (Fr> 
In ia"4; 3) Prokoron-skl (L'rsO 
In ir 'S: 4) Johnson <*VP) 14 i: 
1> Aardl (It) !•"•«. 4) Ottoltna 
(llalia) in I* 7. 

MF.TRI II* 119 - PRIM\ SE
RIE: I) ft%R In 11-7: 2) Iler-
toli In I4"t; 3) Casslna In 15": 
4) Romano In IS";, S) Serna-
doni In IS"3 — SECOND \ SE
RIE- 1) SVARA (It) In 11": 
2) Tchlstlakov (IHSS) In t»"; 
3) Comacchia <ltalla> in 14 J; 
4) Mutlk (Pol) 14 4. S) Roud-
nl<k« (Fr) In I4~< C) Maria 
(It) in H"t; 7) Oerbls (Oprm) 
In ll"» 

9vara con II tempo dl II" 
nrttl ha nipiagllatn I! prtmato 
e da M u m . 
Italtano detenuto da Inl stesso 

METRI 44« - PRIMA 9ERIE 
1) BIANCHI BRUNO in 4S"9. 
2) Cristoforl In 4t": 3) Bra-
netll In 4»"4: 4) De Mohr 4» S: 
J) TOMI In 4^7 — 5F.CONDA 
SERIE: 1> K V . V A C (Jug) 4C C. 
2) Itrndei (Svi) 4i"z: 3) Fra-
schlnl (It) ( H ; 4) Barber Is 
(It) 47"S; ») Bello (It) «*'l: 
i) Boulychev (UR99) In 41"4; 

1 T> Rosso (Italia) In « 7. 

C I W F I I OTTO- 1) 9 I D L 4 T 
(P..|» metri 82 11. 2) KutnftSOT 
(l'R9>i i l 37. J) Uevore (It) 
metri : t . I) Marhowlna (Pol) 
meirl li 18. Si Rodnhiero i l l ) 
metri 67 54. t> Katlman (Italia) 
metri C5.SI. 7) Pollastrl (Italia) 
metri M.I). 

M1TRI ISM 1) n A R A If 
(P»li In I l l" l . 2) Salonea 
(I Inli in liVt: I) Mlanchl 
(Iti in 1 IS"I. 4i 9a \ inkor 
l I K s s i in 3 IS 1. 5) Somman-
«lo (It) tn 3'51"«. «i 9chnart* 
(Cermi In J'S7 "2. 7> Castellano 
(Iti In J S3"!. »> Itallati l i t ) 
in I'l l ' J 

PESO: I) UP*NIs> (CRSS) 
metri 18 I) . Ct Sosfornik (Pol) 
metri 18 04. 1) Jacovir (Jug) 
metri 17 *4. 1) Monti (It) me
tri H M ; S) Fantoni (It) 15.24; 
• ) I»alle<^l (Italia) mrtrl 11.4*. 

AI-TO. 1) CZER.MK (Pol) 
metri Z *i. Z) Petterson (9v#) 
m 2 0). I) Majtan (IU(C) m f: 
I) 7amparelll (Italia) m I.M: 
S> Brandnll «It > 1 »5; 8) Taur* 
(Italia) metri 190. 

METRI ZOO I) JOHNSOM 
( 9 \ e ) In l i ' l ; 2) Genevay (FT) 
in 2I"4. 3) Sardl (It) in 21''4: 
I) Ottollna (It) 21"$. J) Bo«> 
chath (Mar) In 21"*. i ) Cavst-
llpri (Italia) In 22'1 

METRI S440 I) ZIMMV (Pol) 
In 14'ir'3. 2) Kubirhl ( G e m ) 
In 11 13'I: 3) ttlonsius (Belsio) 
In 11*13-4. 4) \mbd (Italia) 
in II I8'3: S) Bargnanl ( l u l l a ) 
In IVt2"2: C) OanetutU (Italia) 
In 15»4"«. 7) Ne\1nl (Italia) 
In IS 12-2: 8) Pits! (It) I S 1 8 C 

TRIPLO- 1) SCHMIDT (Pol) 
mrtrl 18 28: 2) Kreer (UR99) 
mrtrl 18.25; 3) Williams ( F T ) 
metri 15 89: 4) Cavalll (It) me
tri 15 41; 3) Paccagnella (It) 
metri U M: 8) Rakamo (Flnl) 
metri 14.91: 7) GatU (It) 14.18: 
• ) Blsson (U) 11.19: • ) C»> 
malonl (Italia) snetrt 14J*. 
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Battendo 11 record della gara, ad oltre 42 chilometri orari di media 

Jacques Anquetil per la sesta volta 
trionfa nel Gran Premio di Lugano 

Graaf secondo a 41" e Hugens terzo 
Discreta prova di Baldini, 4° a V31" 

(Noitro (ervlzio) 

LUGANO, 15. — Le facill previsioni della vigilia una 
volta tanto non sono state smentltc. Jacques Anquet i l ha 
dominato il Gran Premio Campari a cronometro rea-
Uzzando a 42,039 la nuova media primato della classica 
competizione d% fine stagione. L'asso francese ha corso 
contro se stesso nel senso che ha gareggiato solo in fun-
zione della media, noncurante dellc prove dei saoi av-
vcrsari, tra f quali Graf e Velly, questi ultimi specie 
all'inizio si sono dimostrati pericolosi. Parlare di An
quetil e dellc sue vittorie e facile e nello stesso tempo 
stucchevolc. Il biondo normanno infatti, ormai, quando 
si presenta al via di qucste competizionl in cui non c'e 
il gloco di squadra cconta 
solamcnte la. potenza atle-
tica, la slncronicita del rit-

mo c la propria closse, e 
il favorito di tutti c pun-
tualmente egli si incarica 
di dare ragione al prono-
stici della vigilia', rcnden-
dosi protagonista di prove 
di alto contcmito tccnico 
e sportivo. Oggi come sem-
pre quindi Anquetil in pri-
mo piano, chc ha cost con-
quistato la sesta vittoria 
consecutiva nel Gran Pre
mio, 

II francese, come i'i nb-
biamo gid detto, non si e 
minimamente curato dellc 
esibizioni degl i altri , ha 
corso secondo quanto evi-
dentemente aveva gid sta-
bilito in partenza. La pri
ma parte della competizio
ne lo ha visto in posizione 
di controllo, alle spallc di 
Velly e dl Baldini chc <jui-
davano la gara. Poi, quan
do la fatica dei chilometri 
si e fatta sentire sui mu-
scoli dei battistrada. An
quetil e venuto alia ribalta 

Il migliorc degli italia
ni c stato Ercolc Baldini, 
classificatosi quarto. II 
forllvese, afflitto dalla te
nia, ha corso molto bene 
allinizio, poi la poca di-
mestichezza con la distan-
za lo ha tradito e cost nol
le ultimc battute e legger-
mente calato di tono. Mol
to onorevolmentc si e com-
portato Arnaldo Pambian-
co che, come aveva pro-
messo mantenendosj sulla 
scia di Anquetil, ha colto 
un buon sesto posto, battu-
to di solo due decimi di 
secondo da Velly. Negati-
va inuece e molto al di 
sotto delle sue posstbilitd 
la prcstazione di Aldo Mo-
ser, che mai e stato in cor-
sa per il primato, Il tren-
tino ha deluso i .mot nu-
merosi sostenitori, che 
speravano in una sua buo~ 
na esiblzionc. Degli altri 
la palma del secondo mi-
gliore spctta di dirttto a 
Graf, non solo perche egli 
si e classlficato alle spal-

le di Anquetil, ma anchc 
perche in effetti ha di-
mostrato di essere oggi in 
giornata di grazia. Velly 
invece, che e parttto come 
una fucilata, si e fatto sor-
prendere dalla inesperien-
za. Era infatti ussoluta-
mente impossibile chc egli 
potcsse mantenere quel 
ritmo indiavolato per tut
ti i cinque piri. 

In poche battute la cro-
naca, 

Primo Giro: Velly e vc-
locissimo a avviarsi e com-
piendo la tornata in 
2V4/10 stabilisce la nuo
va media sul giro a 43,575. 
Lo seguono Graf, Baldini e 
Anquetil. 

Secondo giro: Vel ly e 
ancora al comando, men-
trc Baldini c passato in 
scconda posizione a 4". 
Anquetil e terzo a 39". 

Terzo giro: Velly da i 
primi segni di stanchezza, 
ma continua a mantenere 
il comando. Anquetil ha 
iniziato la sua rimonta cd 
c secondo a 30", davanti a 
Baldini a 35", Graf a VIZ" 
e Hugens a 1'17". 

Quarto giro: L'asso fran
cese r passato a condurre 
con 14A su Velly, 46" su 
Baldini, I'll" su Hugens 
c Graf. 

Quinto cd ultimo giro. 
Anquetil continua scatena-
to la sua marcia, mentre 
alle sue spalle crolla Bal
dini. rinviene Graf e Hu
gens molto regolare coglie 
i frutti della sua fatica 
conquistando il 3. posto. 

JACQUES FRANCOIS 

L'ordine d'arrivo 
1. JACQUES ANQUETIL, che 

ha percorso 1 Km. 76.500 In 
1.49'U". alia media d | «,039( 
(nuovo record della gara); 2) 
(Rolf Graf (Bvlzxera) a 41"; 
3) Eugens (Olanda) a 51"; 4) 
BALDINI a 1*31": 5) Velly 
(Francla) a r3»": 6) PAM-
BIANCO a VM"; 7. Le Menn 
(Francla) a ?45": • ) Desmet 
(Belglo) a 2'57"; ») MOSEK a 
3*41"; 10. Poulldor (Francla) a 
3'5I"; II) Moretl (Svlizera) 
a- 1 0 W . 

Concerti- Teatri- Cinema 

JACQUES ANQUETIL ha dominato per la sesta volta nel Gran Premio dl Lugano 

Confermandosi ciclista di grande avvenire 

Tac€one fortissimo in salita 
ha vinto la «3 aiorni del Sud» 

Ha riconquisiaio la maglia giallo-rossa nella cronoscalata — Fallarini al secon
do posto e Nencini al ierzo — La seconda semi-lappa e slata vinia da Baileiti 

(Nostro uervizlo) 

CAMPOBASSO. 15. — Ag-
giudicandosi la prima fra-
zione In programma. la cro
noscalata del Matese, a pari 
merito con Fallarini, Vito 
Taccone — fortissimo in sa
iita — ha vinto oggi la -Tre 
giorni del Sl id- conferman-
dasi atleta di grande avve
nire. II piccolo campione 
abruzzese. che aveva gia 
vestito la maglia gialloros.sa 
ad Isernia, al termine della 
prima giornata di corsa. e 
stato uno dei maggiori ani-
matori della competizione e. 
oggi, grazle alle sue qualita 
di scalatore. b riuscito a pre-
valere su un gruppo dl cor
ridor! quail Nencini. Fallari
ni, Maesignan e Battlstini. 
che, alia vigilia. si divideva-
no 1 favori del pronosticn 

Raggiunto ntiovamcnto il 
primo posto in classifies. Tac
cone si c limitato neU'ulti-
mo settore a controllare In 
corsa degli avversari piu pe
ricolosi. rimanendo sempre 

La riunione.di ieri alle Capannelle 

Klum precede Bella Be 
nel Pr. ^Villa Borghese> 

L ' o u t - s i d e r O l i m p i o v i t tor ioM) a M i l a n o n e l c l a s s i c o G r a n C r i t e r i i i m 

Pomoriggio di gran pubbllco 
ieri alle Capannelle. Ma gll 
appassionali mm sono andati 
delusl. perch* hnnno avuto oc-
casione dl assistcrc ad una bel-
Ja ed Interessante riunlone, 

Corsa principalc era il Pre
mio Villa Bnrghcse che «1 * 
corso nclla plsta plccola sulla 
distanxa dei 2.400 metri e con 
la ricea dotazione di 2.100 000 
lire. Bella Be e partita favo-
rita' e al picchctto era a l!4 -
1*4, a 2»J era Velcham c a 
quote maggiori tutti gli altri 
concorrenti. 

Bella Be ha condotto per 

?iuasi tutta la corsa. ma si e 
atta «uperare da Klum. 11 qua

le ha cost risrattato la scialba 
prova fornita domenica scor-
sa ». rtTHandicap d'Autunno. 
Bella Be ha condotto Hn quasi 
alia line sempre segulto da 
Contc di Trump*, mentre Klum 
* rimasto per lungo tempo in 
fondo al gruppo. La corsa si 
e risolta nelle ultimc battute. 
quando il ponacolori della A-
tomica ha superato Bella Be: 
terza e flriita Asia, anche t?ssa 
rinvenuta dalle ultimc posl-
zioni. 

Le quote sono state abua-
rtanza alte: vincente: 90: p. 
» . » . 21: a. 3M. 

Nelle altre corse, vittorie di 
Royal Luck. Monteroeni. Tot-
tea. Ancaria. Perugia. Esme
ralda, Squero. 

Ad Olimpio 
il Critcrium 

tranibe per6, dovevano piu 
tardi deludere in pista. de-
nunciando instifficienza di 
tcnuta. 

Lc opcraziom di partenza 
si prcfientavano alquanto 'a-
boriose. dato il nervosifimo 
chp el era impadronito dei 
giovani contendenti. 

Dopo una falsa partenza. 
lo starter riusciva a cogliere 
un avvio abbastanza telice 
che vedeva Bethania al co
mando davanti a Tumulte. 
Alibclla. Filcbo. Eton, Olim
pio. Fleur de Venise. Saint 
Saens e Scsano. Sulla cim'a, 
Bethania veniva raggiunta da 

Filebo. mentre Eton era ter
zo, davanti a Tumulte. Ali
bclla. Olimpio. Flcur de Ve
nise. Saint Saens e Seeano. 
Entrando in rctta di arrive. 
Bethania scompariva. prova-
ta; su Filibeo. si portavano 
Olimpio. Eton e Sesano in 
progrcsso. Filebo ttf difende-
va. ma doveva ben presto 
cedere al poderaso aljungo 
di Olimpio. che volava verso 
il traguardo. Sesano. intanto. 

vinceva la re^Lstenza di Eton 
e raccoglieva tina meritata 
seconda moneta. 

L'altra corsa milionaria. 
che figurava sul programma 
della giornata. il premio Du-
ca d'Aosta (»» 4.000) e stato 
facile appannaggio del favo-
ritissimo Surdi. in u n campo 
di cinque partenti Aj via 
Surdi e filato subito in te.ita 
per condurre davanti a P:er-
marini. Samothrace. Fanfa-
ron. Malborough Posizioni 
immutate al primo pa<ssag>?io 
davant; alle Tribune. Poi 
sulla retta di fronte. Pierma-
rinj si portava alia sella di 
Surdi. ma questi si svincola-
va agevolmente e supcrata la 
curva entrava nella dirittura 
con Un largo marginc sucli 
ineeguitori. Sul traguardo. 
Surdi aveva dieci lunghezze 
dj vantaggio su Fanfaron. che 
aveva piegato la res;«tenza. 
in verita poco tenace. di P:«?r-
marini. Al quarto po.<to Sa
mothrace e al quinto Mal
borough. 

VALERIO SETTI 

a stretto contatto col grosso. 
Al- termine della Bolano-
Campobasso. infatti, il vinci-
tore della «Tre giorni del 
Sud» si e presentato sotto 
lo striscione d'arrivo in com-
pagnin del gruppo compatto, 
corto ormai della vittoria as-
soluta 
- Un volatonc generale ha. 
infine. caratterizzato la con-
clusiotie deU'uUiiuo settore in 
linea: il portacolori delia 
Bianchi. Bailetti. I'ha sptin-
tata sfreceiando davanti a 
Magnani, Baffl. Hoevenaers. 
Galcaz. Fallarini e. via via, 
tutto il lotto dei rimasti in 
gara 

Un «giallo •-. di piccola 
entita. si e verifieato sotto 
il traguardo finale: Daems. 
nel tentativo di accaparrarsi 
una buona posizione per In 
volMta. danneggiava Bonedct-
ti, il quale, reagendo alia po
co ortodossa nmnovra del 
belila. causava la caduta di 
entrambi. Iia giuria ha poi 
nuiltato il primo di 20.000 li
re per dnnneggiamento e il 
secondo di 5.000 lire per aver 
reagito. 

Questa in breve la crona-
ca delle due gare. la crono
scalata eiii 12 Km da San 
Massimo a Campitello e la 
Boiann _ Campobasso di 63 
Km. in linea. 

Primo a partire e Accord! 
che scatta alle 9.31. ultimo 
sara alle 10.30 la maglia 
giallorossa Mele. La penden-
za della strada e del 7 per 
cento di media, ma presen
ta impennate' durissime al
ternate a tratti pedalabili. 

Cestari, con 35'07", segna 
il miglior tempo tra 1 primi 
50 corridori: ne Massignan, 
ne Battistinl fanno meglio 
del veneto e nemmeno Nen
cini. che segna 35*57". Sara 
Fallarini a impiegare 34'54". 
Tempo questo che sara egua-
gliato da Taccone. Pertanto, 
Fallarini e Taccone si ag-
gitidicano a pari merito la 
cronoscalata seguiti in clas-
sifica da Cestari. Nencini. 
Verrucchi. Ciampi e Hoeve
naers. Con questa vittoria 
Taccone ritorna al comando 
della classifica, essendosi la 
maalia giallorossa Mele clas-
sificato 49. col tempo di 38'24". 

Con Taccone in maglia 
siallorossa ei riparte alle 
12.50 da Boiano per Campo
basso. Gli ultimi 63 Km di 
corsa non registrano novita 
di sorta altro che due scatti 
di Bitossi e di Fontona. en
trambi neutralizzati da Fa-
vero. II gruppo e quasi 
sempre compatto e tutti in-
sieme i corridori giungono 
alio stadio di Campobasso 

dove si svolge l'ultima vola-
ta. Benedetti e il belga 
Daems si danneggiano a vi-
cenda terminando a terra e 
Bailetti vince procedendo 
Magnani c Bafll. Hoevenaers, 
Galeaz. Fallarini e tutti gli 
altri. 

A. P. 

GLI 0RD1NI D'ARRIVO 

i" lemitappa 

( S . Massimo-Campitello) 
1) ex aequo Taccone (Atala) 

e Fallarini (Moltenl), che com-
piono I km. 12,100 in snlltn In 
34,M" (media km. 2I.487);- 3) 
Cestari a IJ"; 4) Nrnrlnl a 
ro3"; 5) Vrrrucchl a V2V; 6) 
Ciampi a V2S"; 7) Ilocvcnacrs 
a 1'31": 8) aZncanara a 1'33"; 
9) Masiignan a 1'38": 10) Fun-
toiia s.t.; II) Ilaems a ViO": 
12) Hpttlnclll a 1*44"; 13) Colet-
to a I'M"; 14) Harazim a ^'0l , ,; 
15) Tnnoli a 2'03"; 16) Ailorni 
a 2'05"; 17) Asslrelll a Z'OG"; 
18) Gucrnlcri a 2'10"; 19) Ilrti-
gnaml a 213; 20) Consign a 
2*20". 

2 a semitappa 

(Boiano-Carapobasso) 
1) Bailetti. che comple I 63 

chilometri in l.so'lO". alia me
dia dl 34.445; 2) Magnani; 3) 
Hovenaers; 4) Daems; 5) Ga
leaz; 6) BarKlrra; 7) Brugna-
ml; 8) Favrro; 9) Magnl; 10) 
Pettlnrlll: 11) Ciampi; 12) Gen-
Una; 13 Contlr 14) Ballarinl; 15) 

Zanchl; 16) Itnttistlnl; 17) Tull; 
18) Cestari; 19) Hatilnl; 20) 
Zancanaro, e altri 26 corridori 
tra I quali la maglia giallo-ros
sa Taccone. 

La claisifica 

1) Taccone (Atala). 11.15*44"; 
2) Fallarini, a 14"; 
3) Nrncinl. a t'17"; 
I) Coletto, a 1'29"; 
5) Massignan, a 1'38"; 6) 

Ciampi. a 2*31"; 7) Ilattlstlni, 
a 2*37": 8) Mele, a 3'05"; 9) Uru-
gnaml, n 3*19"; 10) Fornonl, a 
1'07"; 11) Sartore. a 4'52";, 12) 
Sabbadin, n 5'27": 13) Zanca-
naro, a 5*47": II) Fontona. a 
6'23": 15) Bam. a 6*46"; 16) 
Guernleri, a 6'55"; 17) Hoeve
naers, a 7*10"; 18) Magnani, a 
7*31": 19) Benrdettl. a 7*48"; 20) 
Tonoll, a 8*03"; 53) Daems, a 
31*37"; 51) Tull. a 32*17". 

Partenti 72; arrlvati 56. 
1) Ignis in 42.57*46"; 2) Le-

gnano, in 42.58*00": 3) Phllco, 
In 43.01*00"; 4) Torpado. in 
43.10*20": 5) Moltenl in 43.10*37". 

Anzio 
Terracina 

4 
0 

TERRACINA; Pmietti: Alba-
nesi. Rengucci: Glorgi. Vanni. 
Pizzutelli: Lemma, Di Spi-
gno I. Cappelli. Ui Spigno II, 
Parisella. 

ANZIO: Veroli; Pasqualetti. 
Conte: Marini 11. Marini I. Ro-
mani: Guglielman. Borclli I, 
Borelli II. Sedini. Passeretti. 

MARCATORI: nel p.t.: Bo
relli I all* IP: nel s.t.: Borelli II 
a| 4*. Guglielman all' 8* c Bo
relli II al 17*. 

ctevtnone 

II « nuovo » telegiornale 
La tei^a puntata della se-

rie / protayonuti, ron Tino 
Buazzelli. ha registrato un 
nuovo calo rispctto alle due 
precedenti. Un calo anzitut'o 
nel testo. Lo schiaffo di Abra-
mo Dreyfus, una farsa abba
stanza mediocre, una vicenda 
di Legion d'Onore, di ex nu-
htari impazienti e di depu-
tati un po' vili, con una ro-
busta vena di qualunquismo 
nnlc litteram. La recitazione 
di Tino Buazzelli. sempre di 
notevole qualita. deve come 
e giusto \miformarsi al testo. 
e ne vengono fuori personag-
gi meccanici. macchiette far-
seschc come quelia di Chim-
berlot. il protagonista di ieri 
sera. ' , 

Una produziOne di Giulio 
Macchi dirctta da Pier Paolo 
Ruggerini. GuidarcIIo scnti-

(Dalla neatra rcdazione) 

MILANO. 15. _ Olimpio 
ha vinto ieri a San Siro la 
accesa battaglia dei puled ri 
sui 1.500 metri del Gran Cri-
terium. Il robusto figlio di 
Tissot — fratello di Ribot e 
•tallone di grande avvenire. 
a giudicare dai suoi primi 
prodotti — ha letteralmente 
sbaragliato a campo impo-
nendosi per «ej lunghezze *u 
Sesano. dietro al quale nm-
va Eton a oltre 2 lunghezze. 

' Nove i cavalli che «i pre-
sentavano ai naetri di parten
za: Bethania di Ettore Ta-
gliabue; Alibella e Fdebo 
della Razza del Soldo: Sesa
no della scuderia Miami; 
Eton della scuderia S. Marco; 
Tumulte della acuderia Vol-
pedo; Olimpio della Razza La 
Novella; Saint Saens della 
scuderia Marziago: Fleur de 
Venise della Scuderia Auro
ra. Favorite a uno e mezzo I* 
fetnmine Bethania e Fleur 
de Veniae. vincitrice la pri
ma dei premi Avvenire. 
Bimbi e Eupai: la aeconda 
M Crttartum nazional*. En-

I programmi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sul mari italiani; 6,35: Corso di lingua francese; 7,10: Dome
nica s p o r t . Musiche del mattino; 8,30: Omnibus - Parte pri
ma; 9,30: Intervallo; 10,30: I grandi compositori italiani; 
11: Omnibus • Parte seconda; 12,20: Album musicale; 13,10: 
Carillon; 13,30: AngelinJ e la sua orchestra; 15.15: Cant a 
Corrado Lojacono; 15.30: Corso di lingua francese; 15,35: 
Bollettino del tempo sui mari italiani; 16: Programma per 
I ragazzi . « Spinarella >. Romanzo di Mario Comassi; 16,30: 
II ponte di Westminster; 16,45: Universita intcrnazionale 
G. Marconi (da Roma); 17,20: Musica da camera; 18: Cer-
chiamo insieme; 18.15: VI parla un medico; 18,30: Viaggio 
azzurro; IS: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19.15: L'in-
foimatore degli artigiani; 19.30: D. grande giuoco 20: Album 
musicale _ Una canzone al giorno; 21: Concerto degli allie-
vi del Ccntro di Awiamento Lirico del Teatro « La Fenice » 
di Venezia; 22,15: D convegno dei cinque; 23: Posta acrca; 
23.25: Musica da ballo. 
SECONOO PROGRAMMA — 9,15: Oggi canta Elio Mauro -
Un ritmo al giorno: D. ba)on; 10: I signori dell'altro ieri; 
11: Musica per voi che lavorate; 13: La ragazza dellc 13 
presenta: 13,40: II sefugio . U disco del giorno; 14: Tempo 
di Canzonissima - I nostri cantanti; 14,45: Ruote c motori; 
15:TavoIozza musicale; 15,15: Ritmo in pochi; 15,45: No-
vit musicali; 16: II programma delle quattro; 17: Mi-
crofono oltre oceano; 17,30: Musica club; 18.35: Discoteca; 
18,50: Tuttamusica; 19.20: Motivi in tasca; 20,20: Zig-Zag: 
20,30: Delia Scala e Domenico Modugno prescntano: • Noi 
mattatori », un programma in controluce, di Amerigo Go
mez; 21,45: « Giallo per voi > « Maigret e la pertica >, di 
George Simcnon . Secondo episodio. 
TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera di Mozart; 
18; Novita librarie; 18,30: Musiche di Porena e Malipiero; 

19: Panorama delle idee; 9,30: Musiche di Buxtebud; 19,45: 
L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera, musiche 
di Tartini, Brahms. Prokofiev; 21: II Giornale del Terzo; 
21.30: La Rasscgna; 21,45: L'opposizione tedesca al nazi-
smo; 22.15: Musiche di Hindemith e Berg; 22.40: Racconti 
di fantascienza; 23.20: Congedo. 

8,30 TELESCUOLA 
Scuola Media unificata 

8,30 Prima classe: 
Itahano. Matematica, 
Osser\-azioni scientifi-
che. Latino, Educazio-
ne tccnica 

13,30 TELESCUOLA 
Awiamento Professio-
nale a tipo industrial 
ed Agrario 

13,30 Seconda classe: 
Matematica, Educazio-
ne fisica. Italiano, Sto-
ria cd cducaz. civica 

15,10 Terza classe: 
Matematica. Educazio-
ne fisica. Italiano 

LA TV DEI RAGAZZI 
17 Guardiamo iniieme 

• DOCUMENTARIO 
II Risorgimento visto 

' dai ragazzi 

• TELEFILM 
della sene " Lassie'" 
II sosia di Lassie 

18 NON E* MAI TROPPO 
TAR 01 
Corso di istriizione po-
polarc per adulti anal-
fabcti 
RITORNO A CASA 

I M S PASSEGGIATE ITA-
LIANE 

19,05 Canzoni alia finestra 
con il complesso di 
Franco Scarica 

19,35 TEMPO LIBERO 
20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 
21,15 IL FILM DEL. MESE 

• Barriera invisibile • 
Regia di Elia Kazan 
con Gregory Peck, Do
rothy Mc Guire, John 
Garfield 

mento d'amorc. ci ripropone 
la storia della celebre statua 
della tradizione. custode del
le aspirazioui amoroso delle 
visitatnei. 

- Spero che Guidarel!o mi 
porti fortuna nell'amore. che 
ne ho tanto bisoftno •, senve 
una ii;nota visitatnee Negli 
insenui ex-voto. e nei baci 

che si posano, romani:ci o 
semplicomente suporstizio-
si sul volto di pietri. 
;1 resiaxa scoree una facile 
occasione per fare un po' di 
polemica contro certi conce-
zione fumettislica deH*amore. 
Per finire poi. m verita. con 
l'indulgcre ad una ennrsima 
storia fumettistica. Quelia del 
repent.no amore fra 1. cu
stode di Guidarollo e la posi-
tiva visitatrice refrattana pi
le eraz:e marnioroo del cuer-
riero 

II Trlrpiornulr. nella s'»a nuo-
va formula, continue a siisei-
tare le piu fort; F^rp^ess.ta. 

Ammiriamo. per ese.np-.o. un 
servizio di PitUrut. dai fondo 
manno che per poco costa 
caro al valoro^o telecron *Ta: 
poi assistiamo ad uno spiice-
vole resoconto del ^onaresio 
dei Comuni. pieno di uno spi-
nto gros«olanamon:e q:i »lun-
qvristico. con le telec»mere 
che indugiano <ui dolo',ati 
dorm.ents. la rejistrazione 
isolata di alcur.e fr.si frn le 
meno felici di un oratore. ec-
ce:era Mezzucci de^Ti d i.n 
Ciorna'etto iii provincia. e r.on 
di un orcano pubo.ieo che 
parla a miiioni di per<one. 

Lo stesso Telcgiorna'c era 
stato aperto, alle 20,30 d i ben 
tre d.scorsi di dir.sonti d c . 
:1 primo dei quali. deli'on 
Villa, deputato tra i meno noti 
del partito d: govemo D u m a 
parte, insomma. il Telcciiorna-
le fa un apprezzabile si'orzo 
tecnico per aumentare e ron-
dere piu vari i suoj servizi. 
dall'altra assistiamo ad ima 
preoecupante reerudescenza 
di faziosita politics. Abbiamo 
limprossione. in deflnitiva, 
che il nuovo direttore si pro-
ponga di superare le ;rtev:-
tabiii resistenze alia nuova 
formula r.correndo .̂ l vecohio 
espedienie dell'anticomuni-
smo. 

fls-

TEATRI 
AKLECCHINO: Rlposo. 
AUTI: Rlposo. 
BOKGO 8. 8PIRITO: C.ia D'Ori 

glia-Palml. AUe 17 « EltBabet 
ta dUngheria » 3 attl in 18 
quadri di E Simene. Prezzl fa 
miliar! 

UK* 8F.RVI: Rlposo 
OKI.LA COMETA: Alle 21.15 fa-

milia're « Uomo in ogni stagio
ne » di Robert Bolt eon P. Bor-
bone. A. Crasta. F. Graziosi. E 
Balbo. N Pavese. L Gizi, A 
Pierfedericl. M. Vannuccl. Re
gia di A Di Martino 

DKI.I.K MUSE: Imminente C la 
Franca Dominicl. Mario SiletU 
con Corrado Annicelli e Fanny 
Marchld in: « La morte viene 
dai mare» giallo di Ellsa Pez 
zuni. Novita. 

KLISKO: Alle 21 11 famoso bal-
letto di Pilar Lopez 

MARIONETTE PICCOLB MA-
BCI1ERE: Rlposo. 

MILI.IMETRO: Riposo. 
PALAZZO 8IST1NA: AUe 21.15 

precise: la Comp. Modugno. 
Scala con Paolo Panelli in «R1 
naldo in campo », commedia 
musicale di Garinei e Giovan-
nlni 

PIRANDELLO: Riposo 
PICCOLO TEATRO Ut VIA PIA-

C'ENZA: Alle 21.30 « Chi ride. 
ride! » (selezlone) di Gazzetti-
Carsana con Lando. Spaccesi. 
Garrone. Milita. Bertolottl. Vi
valdi Regia dl L. PaBcutti, ter
zo mese di successo 

QUIRINO: Riposo 
RIUOTTO ELISKO: Riposo 
l t o s s i N l : Riposo 
SATIRI: Alle 21,15. Spett. glalli 

dir. C. Lombard! : « Societa 
anonima f ratelli Roylott», di 
Glannint. con Lombardl, Plato. 
ne, Di Claudio. Venzi, Bertoc-
ehi, Lupi 

VALLE: Alle 21,15 fam inaugura. 
zione della Stagione teatrale *61-
•fi2 con la Comp. della Corn-
media Comica Macario, con 
Carlo Campanini. Maria Flore 
in: « La bella Rosin » di Bassa. 
no-Martini. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussnud dl Londra e 
Grenvin di Parlgi. Ingresso 
cnntlnuato dalle ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vlttorio): Attrazlonl -
Ristorante . Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETA* 
Alhambra: Il marchlo del bruto 

con J. De Carlo e rivista 
Ambra-Jovlnelll: II vendicatore 

mistcrlosb e rivista 
Espero: Ercole alia conquista dl 

Atlantide e rivista 
I»i Fenice: II vendicatore miste-

riogo e rivista 
Principe: 11 clttadlno dannato con 

K. Andes e rivista 
Volturno: Come prima meglio di 

prima con R. Hudson e rivista 
No! a 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: II re dl Poggioreale. con 
E. Borgnine (ap. 15. ult. 22,50) 

America: II cenerentolo, con J. 
Lewis (ap. 15, ult. 22,50) 

Appio: lo a mo tu ami. di Blasettt 
Archimede : Two Loves (alle 

16,30-18.10-20.10-22) 
Arlston: Tiro al piccione. con E 

R. Drago (ap. 15.30. ult. 22.50) 
Arlecchlno: II federaie, con Ugo 

Tognazzi 
Aventlno: Una notte movimenta-

ta, con D. Martin (ap. 15,30, ult. 
22,40) 

Baldulna: lo amo tu ami dl Bla-
setti 

Uarbrrinl: La Vlaccla, con C. Car
d i n a l (alle 16. 18.25. 20.30 23) 

Bernini: It coraggio e la sflda. 
con D. Bogarde 

Brancaccio: II coraggio e la sflda, 
con D. Bogarde 

Capitol: Francesco d'Assisl (alle 
15.50-18-20.15-22.45 - aria cond.) 

Capranlca: Tiro al piccione, con 
E. R. Drago 

Capranichetta: Cenerentolo, con 
J. Lewis 

Cola di Rlenzo: Un giorno da leo-
ni, con R. Salvatori (alle 16-
18,10-20,35-22.50) 

Corso: I cannonl dl Navarone. 
con G. Peck (alle 16 19 22.15) 

Europa: Una notte movimentata. 
con D. Martin (alle 16 18.15 
20.20 22.50) 

Fiamma: Don Camillo monslgno 
re ma non troppo, con Fernan-
del (alle 15.30 17.50 20.15 22.50) 

Flammetta: The Young Savages 
(alle 16,15-18-20-22) 

Galleria: Lc vie segrcte (ap. 15 
ult. 22.50) 

Maestoso: Macistc l'uomo piu for
te del monclo (ap. 15, ult. 22.50) 

Majestic: Torna a Bcttembre. con 
R. Hudson (alle 15.30 18.10 20.40 
22.50) 

Metro Drive-In: II federaie. con 
U. Tognazzi (alle 19.30-22.30) 

Metropolitan: II giardino della 
violenza con B. Lancaster (alle 
16 18 20.20 22.50) 

Mignon: Un pezzo grosso. con S 
Baker (alle 15.45-18-20.15-22.50) 

Moderno: Un giorno da Icon), con 
R Salvatori 

Moderno Saletta: Un taxi per To. 
bruk. con J- Mills 

Mondial: 11 coraggio e la sflda 
con D. Bogarde 

New York: Spartacus. con Kirk 
Douglas (alle 15 19 22.30) 

P I A T A CINEMA 
»- *^ ^ ^ E ARTE 

11 - Club dei 9 - in segno 
di solidaricta con il regista 
del film 

- NON UCCIDERE > 
Clande Antant-I^ara 

presenta il suo capolavoro 
• L'nomn e il diavolo • 

(Le rouge et le noir) 

Paris: Tiro al piccione, con £ R 
Drago (ult. 22,50) 

Plaza: « Cinema e ar te»: Vivi 
con rabbia (alle 15.30-17-18.50-
20.40-22.50) 

Quattro Fontane: II posto (alle 
15-17.20-19.10-21-22^0) 

Qulrinale: n federaie. con U. To 
gnazzi (alle 16J0 - 18.50 - 20.30 -
22.50) 

Qulrinetta: Un pezzo grosso. con 
S Baker (alle 16.30-18.40-2TX35 
22.50) 

Radio City: Ben Hur. con C. He-
ston (alle 13.45-17.45-21.45 - ingr. 
cont.) 

Realr: Maciste l'uomo pio forte 
del mondo (ap. 15, ult. 22J0) 

Riroli: La grande rapina di Bo 
ston (alle 16.45-13^0-20.40-22.50) 

R o x \ : Tiro al piccione. con E- R 
Drago (alle 1&30 20 22,45) 

Roral: II re di Poggioreale. con 
E Borgnine (ap. 15. ult. 22J0) 

Smeraldo: lo amo tu ami 
Splendore: Una notte movimen
tata eon J Mc Laine 

Superctnenta: Exodus, con Paul 
Xcwman (alle 14.15-18-22) 

Tre\ l: Vento raldo. con C. Col
bert (alle 15.45 1S.15 20.30 22.40) 

Vl«na Clara: Una notte movimen. 
tjta con J. Mc Laine (alle 16. 
1S-30 20„"» 22.40) 

SECONDE VISIONI 
Africa: TotdtrufTa '62 
Airone: I soltti rapinatori a Mi

lano. con M. Arena 
Alee: Maciste contro il vampiro. 

con G. Mitchell 
Alcyone: I quattro disperati 
Ambasciatori: II colosso di Rodl 

eon L Mamari 
Araldo: Cinque marines per cen

to ragazze 
Artel: La vendetta dei barbs ri 
Astor: Viaggio in fondo al mare. 

con J. Fontaine 
Astoria: Intelligence Service 
Astra: I glalli di Edgar Wallace 
Atlante: I soliti rapinatori a Mi

lano. con M. Arena 
Atlantic: I soliti rapinatori a Mi. 

lano. eon M Arena 
Angustns: La baia d'argento 
Aureo; Vacanzc alia Baia d'Ar-

gento 
Ausonia: II segno del falco 

Avana: La splaggla del deslderio, 
con G. Hamilton 

Belslto: Stella di fuoeo 
Bolto: Dinoguurus 
Bologna: II buio In cima alle sea. 

le, con D. Mc Guire 
Bragil: Cinque marines per 100 

ragazze, con V. Llsi 
Bristol: Robin Hood della Contea 

Nera 
Broadway: il carabiniere a ca-

vallo. con N. Manfredi 
California: La rivolta del merce-

nari 
Clnestar: I nomadi. con P. Usti

nov 
Colorado: La vendetta del bar-

bari 
Crlstallo: Domani m'impicche-

ranno 
Delle Terrazze: Totdtrutfa "62 
Del Vascello: I quattro disperati 
Diamante: La baia del pirati 
Diana: Rosmunda e Albolno. con 

E. R. Drago 
Due Allori: Gloventu nuda 
Eden: II carabiniere a cavallo. 

con N. Manfredi 
Excelsior: Chiusura estiva 
Fogliano: Mariti a congresso, con 

W Chiari 
Garden: II bulo in cima alte sca

le, con D Mc Guire 
Gliilio Cesare: I nomadi. con P 

Ustinov 
Harlem: II principe ladro 
Hollywood: I soliti rapinatori a 

Milano, con M. Arena 
Impero: Cinque marines per cen

to ragazze 
Induno: I nomadi. con P. Ustinov 
Italia: L'oro del sette santi, con 

R. Moore 
Jonio: La signora dai cagnolino, 

con I. Savvlna 
Massimo: Rosmunda e Alboino. 

con E- R. Drago 
Mazzinl: La giornata balorda con 

L. Mnssari 
Nuovo; Gil spostatl. con M. Mon

roe 
Olympla: Mosca di giorno e di 

notte 
Ollmplco*. Domani m'impicchc-

ranno 
Palestrlna: II marchio 
Parioll: La dolee vita, con A. Ek-

berg (alle 15.50 19 22.10) 
Portuense: Toto, Peppino e la 

dolce vita 
Preneste: La rivolta del merce-

nari 
Rex : Gagarin URSS - Stazionc 

spazlale K-9 
Rlalto: « Lunedl del Rialto »: La 

ammaliatrice 
Rltz: II colosso di Rodi, con L. 

Massari 

6UIDA DEGLI SPEnACOLI 

Vi segnaliamo 
TEATRI 
' Rlnaldo in campo » (una 
Bimpatica commedia mu< 
6icale dl ambiente gari-
baldino) al Sistina. 

CINEMA 
-lo amo, tu arr.i • luna 
pittoresca antologia del-
l'amore nel mondo) al-
Balduina, Smeraldo, 
* Un giorno da leont* 
(una immagine commo-
vente e 6enza retorica 
della guerra partigiana) 
al Cola di Rienzo, Mo* 
demo 

t-Spartacui* (Tepica ri
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al New 
York 

-1 magnifici settc » (we 
stern dl etampo spettaco-
lare) Novocine, Rubino 
'La dolce vita" U'ormal 
famoeo film di FelUni) al 
Pariolt 
'Gagarin URSS - Stazio-
ne spaziale K9» (scienza 
e fantascienza sovietica) 
a I Rex. 

) - f ! figlio di Giuda» (la 
econcertante vieione del-
l'America attravereo la 
fitoria di un impoctore) 
at Delle Mimose 

' / I pobbo* (la tragica 
avventura dl un pereo-
naggio della cronaca ita-
liana) aU'Edeliceis^. 

Satone Margherita: I nomadi. con 
P. Ustinov 

Savola: II buio in cima alle scale. 
con D Mc Guire 

Splendid: I giganti della Tessaglia 
Stadium: Ercole alia conquista di 

Atlantide. con E M. Salerno 
Tlrreno: Vacanze alia Baia d*Ar 

gento 
Trieste: Maciste contro il vampi

ro. con G. Mitchell 
Ulisse: Teseo contro il Minotauro 

con R. SchiafD.no 
Ventuno Aprile: Rosmunda e Al

boino. con E- R. Drago 
Verbano: Ercolc alia conquista di 

Atlantide. con E M. Salerno 
Vittoria: L'oro del sctte santi. 

con R Moore 

TERZE VISIONI 
Adriacine: Agguato nella jungla 
Anlene: II canto dell'usignolo 
Apollo: Ercole alia conquista d> 

Atlantide. con E M. Salerno 
Aquila: Che femmina e che dot-

lari 
Arenula: Jack Diamond gangster 
Arizona: Riposo 
Aurelio: Mina... fuori la guardia 
Aurora: Goliath contro i giganti 
Avorio: II sepolcro dei re 
Boston: La spiaggia del desidorio. 

con G. Hamilton 
Capannellr: Riposo 
Castello: La sfida dei desperados 
Clodio: Robin Hood della Con-

tea nera 
Colonna: Inferno a Madison Ave. 

nue 
Colosseo: Gli awo l to i della stra

da ferrata 
Co rail o: Mina . fuori la guardia 
Del Pircoli: Ripnro 
Delle Mimose: II flglio di Giuda. 

eon B Lancaster 
Delle Rondini: I canadesi 
Doria: Webb il coraggioso con 

R Egan 
Edelweiss: II g o b b c con G. Blain 
Esperia: Viaggio in fondo al m a . 

re. con J Fontaine 
Famese: Stella di fuoco 
Faro: Teseo contro il Minotauro. 

con R Schiafflno 
Iris: La maschera di Zorro 
Lrocine: La rivolta degli schiavt 

con E Manni 
Manzoni: TotdtrufTa "62 
Marconi: Teseo contro il Mino

tauro 
Niagara: La spiaggia del deside-

rio. eon G. Hamilton 
Novocine: I magnifici sette. con 

Y. Brynner 
Odeon: Sfida all"0 K Corral con 

B Lancaster 
Orlente: La valle degli uomini 

perduti 
Otta\lano: Totd cerca easa 
Palazzo: La schiava di Roma, con 

R Podesta 
Ptanetarlo: La collina dell'odio 
Platfno: La casa del terrore. eon 

S Strasberg 
Prima porta: To tot ruff a "62 

Mutui Ipotecarl 

CAST ELF 11) El 

Cession* d**l Ouinto 

CAS1ELF1DE1 

Credito a prlvati 

CASTELFIDET 

Via Torino, 150 
Roma 

Puccini: Maciste contro il vam
piro. con G Mitchell 

Itoma: Gli incensurati con P. De 
Filippo 

Kiiliino: I magnifici sette, con Yul 
Brynner 

Sala Umberto: Gli amorl di Br-
cole. con J Mansfield 

Silver Cine: Ercole alia conquista 
di Atlantide 

Sultauo: La vendetta della ma-
scliera di ferro 

Trianon: Mina... fuori la guardia 
Tuscolo: Ombre sul Kilimangiero 

SALE PARROCCHIALI 
Alrssandrliio: Riposo 
Avila: Riposo 
liellarmllio: Riposo 
Helle Art!: Riposo 
Colombo: Riposo 
frlsogoiio: Riposo 
Degli Sclpioni: Le aquile del 

mare 
Del Fiorentini: Riposo 
Delia Valle: Riposo 
Helle Grazle: Riposo 
Due Mncelli: Destino di un'impa* 

rat rice, con R. Schneider 
Elielide: Riposo 
Farnpslna: Riposo 
Giov. Trastevere: Riposo 
Guadalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Nativita: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Pio X: II padrone delle ferriere 
Qiiiriti: Riposo 
Sacro Cuorc: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: La battaglia di 

Maratona, con S. Reeves 
Sala Sessoriana: II diavolo nello 

speechio 
Sala S. Splrito: Spettacoli tcatrall 
Salerno: Tarzan il magnifleo 
Santa nihiana: Riposo 
Saverio: Riposo 
Tlzlano: Riposo 
Livorno: Riposo 

A R E N E 
platlno: La casa del terrore eon 

P. Sstrasberg 
Saverio: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Taranto: Riposo 

CONCEDERANNO LA RIDU-
ZIONE: Alee, Appio, Adriano, 
Astoria. Alba, Aventino, Alcione. 
Ausonia, Arlecchlno. Ambascla-
tori. Ariel, Arlston, Barberinl. 
Brancaccio, Brasil. Boito, Bristol. 
Bologna. Cola di Rlenzo, Crlstal
lo, Cinestar, Drlwe In, Europa. 
Elvio. Fogllano. Famese , Massi
mo, Moderno, Plaza, Paris, qu l 
rinale. Radio City. Roma. Rltz, 
Superga di Ostia. Sala Umberto, 
Supercinema, Savola, Smeraldo, 
Splendore, Tnscolo.. Trevi. TEA
TRI: Milllmetro, piccolo Teatro, 
Ridotto Eliseo. • 

NUOVO CIN00R0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levrieri. 

PILL0LE FOSTER 
Indicate per alfezfoni 
.JiRENIeVESCICI 
coie iBfiannaziflDe. 
irim krociante t 

i ritenzione i\ iriui, 

A V V I S I E C O N O M I C I 
i> *!«TF R (*t»Vt"«IKSI L M 

ASTA - Via Latin* 39 - Ab-
biamo a prezzo convenlentissi-
mo tutto quello che cercatet! 
lei. 777.501 - VISITATECI!!! 

Hi II .ZIl lM n i l l F C I I. 50 
STENODATTILOGRAFIA 5te-
nograrla - Dattilografla. 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli. 
• • • • • • • D i i i i t l t i i i i i i f i l i l l l l l l l l t l l H 

AVVISi SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico pet la cur* dell* 
• cole • disfunzlrml e debolrzM 
sessuall dl ortglne nervosa, paf-
chica. endocrtna (neurastenta, 
deflcienxe ed anormalie •essuall). 
Visite preroatrtmonlalt Dotlor 
P MONACO. Roma Via Volturno 
n 19, tot 3 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12. 1R-18 e pet appunta-
mento esclufo U sabatn p«nneric-
gio e 1 festivl Tel 475 H3 (AuL 
Com Roma 14)19 del 25 ott 15*5*1). 

PEDRO 
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In una mozione approvata all'unanimità a conclusione del congresso 

LANCI per 
nel quadro 

una nuova legge 
dell'ordinamento 

contunceg© 
regionale 

Rivendicata l'immediata realizzazione, con provvedimenti transitori, dell'abolizione dei con
trolli di merito, delle distinzioni fra spese obbligatorie e facoltative e altre misure urgenti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

V K N E Z 1 A . 15 . — I l c o n 
g r e s s o d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e i 
c o m u n i s i è c o n c l u s o c o n l a 
a p p r o v a z i o n e u n a n i m e d i u n i i 
m o z i o n e c o n c o r d a t a t r a t u t t i 
i g r u p p i . I n e s s a s i c h i e d e 
u n a n u o v a l e g g e c o m u n a l e e 
p r o v i n c i a l e n e l q u a d r o d e l l a 
a t t u a z i o n e d e l l ' o r d i n a m e n t o 
r e g i o n a l e . 

L a m o z i o n e r i f i u t a a l l a 
l e g g e S c e i b a l ' a t t r i b u t o d i 
r i f o r m a : n e a c c e t t a s o l t a n t o , 
c o m e m i s u r e p r o v v i s o r i e , l a 
a b o l i z i o n e d e l c o n t r o l l o d i 
m e r i t o e d e l l e d i s t i n z i o n i 
t r a s p e s e o b b l i g a t o r i e e f a 
c o l t a t i v e : n e r e s p i n g e , i n v e 
c e . c o m e i n a c c e t t a b i l i , l e d i 
s p o s i z i o n i p e r l e g i t t i m a r e l e 
g i u n t e m i n o r i t a r i e , p e r d a t e 
l a m a g g i o r a n z a a i f u n z i o n a 
ri p r e f e t t i z i n e g l i o r g a n i d i 
c o n t r o l l o e p e r a t t i i b u i r e 

f u n z i o n i p a r t i c o l a r i a i s e g r e 
t a r i c o m u n a l i . 

Q u e s t i p u n t i s o n o s t a t i a p 
p r o v a t i s o l t a n t o d o p o u n a i n 
t e r m i n a b i l e d i s c u s s i o n e t r a 
g l i e s p o n e n t i d e l l e v a n e c o r 
r e n t i . D i s c u s s i o n e c h e è d u 
r a t a p r a t i c a m e n t e t u t t a la 
n o t t e e d e s t a t a r i p r e s a n e l 
l a m a t t i n a t a e n e l p o m e r i g 
g i o d i o g g i . 

A c h i u n q u e h a s e g u i t o i l 
l a v o r o d e l c o n g r e s s o , n o n è 
s f u g g i t o i l s i g n i f i c a t o d e l l e 
f r a s i e s a t t a m e n t e c a l i b r a t e 
d e l l a m o z i o n e , s u l l ' a r g o m e n 
t o f o n d a m e n t a l e : e s s a è u n a 
s c o n f e s s i o n e d e l m i n i s t r o d e 
g l i I n t e r n i , c h e e r a g i u n t o 
q u i , d e c i s o a v a r a r e il p r o 
p r i o p r o g e t t o d i l e g g e e p o i 
a v e v a f a t t o u l t e r i o r i p r e s s i o 
n i s u l g r u p p o d e m o c r i s t i a n o . 
m i n a c c i a n d o a d d i r i t t u r a u n a 
c r i s i d ì g o v e r n o , o n d e b l o c 
c a r e u n v o t o c o n t r a r i o a l s u o 

o p e r a t o . N o t a v a m o i e r i c o m e 
i s i n d a c i d e m o c r i s t i a n i f o s 
s e r o d e c i s i d i o t t e n e r e u n a 
a u t e n t i c a r i f o r m a d e g l i e n t i 
l o c a l i e p r e o c c u p a t i d e i d o 
v e r i d e l l a s o l i d a r i e t à g o v e r 
n a t i v a . N o n è s t a t o f a c i l e 
p e r l o r o s u p e r a r e q u e s t o 
s c o g l i o , a n c h e s e l a p r e o c 
c u p a z i o n e u n i t a r i a d e l l e s i 
n i s t r e h a a p e r t o l a v i a a l l a 
f o r m u l a z i o n e d i u n t e s t o c h e 
c o s t i t u i s c e u n r a g i o n e v o l e 
c o m p r o m e s s o . 

L a m o z i o n e f i n a l e è i l 
f r u t t o d i q u e s t o a c c o r d o , m a 
f i s s a e g u a l m e n t e c o n c h i a 
r e z z a i p u n t i c a r d i n e p e r l o 
s v i l u p p o d ì u n a e f f e t t i v a d e 
m o c r a z i a : a u t o n o m i a d e g l i 
e n t i l o c a l i , i s t i t u z i o n e d e l l e 
R e g i o n i , r i f o r m a d e l l a f i n a n 
z a l o c a l e , p i a n i f i c a z i o n i p e r 
d a r e p o s s i b i l i t à d i v i t a a i 
C o m u n i , c o n t r o g l i i n t e r e s s i 
m o n o p o l i s t i c i . m u n i c i p a l i z -

Paolo Gallo trasferito ai « Giudicabili » 

Pronto il mandato d'arresto 
per la moglie del redivivo? 

e r g a s t o l a n o 11 fratello tlrl l 

d a r a n e r a t o , s e m b r a 

innocente 

non rendersi 

, c h e h a m a n g i a t o i e r i i l p r i m o p a > t o 

e o n t o d i ( p i a n t o g l i s t a a e c a d e n d o 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

R A G U S A . 1 5 . — Mentre 
l ' e x e r y c i s t o l u i i u S u l r o t o r e 
Gallo trascorreva a Testa 
dell'Acqua la sua prima do
menica in famiglia, il fratel
lo Paolo veniva trasferito 
dalla cameni di sicurezza a'-
la s e z i o n e « Giudicabili * d>'l 
carcere di Ragusa. Come è 
noto, infatti, questa notte il 
fermo a suo c o r i c o è stato 
trasformato in mandato di 
arresto per calunnia aggra
vata e. inevitabilmente, per 
s i n i t i l n r i o i i e di r e a t o . P a o l o 
Gallo, lasciatosi credere mor
to per sette anni, a mezzo
giorno, / in consumato il uno 
primo pasto da carcerato: 200 
grammi di pane, pasta 
asciutta, spezzatino con pa

tate, una mela. Questo pas
sano le « Pendenti » nei gior
ni festivi. Quando, poco do
po mezzanotte, il d i r e t t o r e 
d e l carcere gli ha notifi
cato il mandato di cattura 
del Procuratore della Repub
blica dì Siracusa. Paolo Gal
lo non ha fiatato ed è ri
masto con lo sguardo sva
gato di sempre. Eppure, egli 
sa che. nel caso venga a -
c e r f c i t o il suo dolo, cioè una 
responsabilità attiva e co
sciente nella vicenda che 
porto all'arresto ed alla con
danna del J r c i t e l l o t i i i i o e e n -
f e . venti anni di galera non 
glieli leverà nessuno 

/ c a r a b i n i e r i , ma prima 
che il mandato di cattura 
contro il * morto-vivo * f o s 
s e spiccato, hanno consegna-

Ecco Miss Parigi 1961 

l ' r i S f f ' l S S sponsaì 

fo al Procuratore di Siracu
sa lutti gli atti riguardanti 
il Gallo. Spetterà ora al ma-
n i t r a t o c o m p e t e n t e per ter
ritorio s t a b i l i r e s e c i . s o n o 
gli elementi per il rinvìi} a 
giudizio del redivivo. 

L'unico e l e m e n t o e e r t o . 
circa i clamorosi avveni
menti delle u l t i m e ore, è che 
la d e c i s i o n e d i d e n u n c i a r e 
ni stato di a r r e s t o il Gallo 
è stata molto travagliata. La 
riunione a q u i i i t r o , j r a il 
Procuratore G e n e r a l e d i C a 
t a n i a . i Procuratori di Sira
cusa e Ragusa ed il coman
dante del Gruppo interno dei 
carabinieri della citta iblea. 
e durala, « / n a s i senza inter
ruzione. per oltre dodici o r e 
e s e m b r a c l i c il mandato d 
cattura sia stato firmato al
l'ultimo momento, proprio in 
b a s e alle risultanze di un 
supplemento di indagini 
svolte dall'Arma, nella si 
retta di ieri, a Modica ed a 
Raddusa. 

Stabilito che Paolo Gallo. 
nel ricostruire agli inqui
renti i sette anni della sua 
s morie ». ha mentito più 
t o l t e ed in modo assai gra
ve, tacendo alcune circostan
ze di estrema importanza 
(per e s e m p i o , fa s u a p e r 
m a n e n z a per tre anni nel 
Catunese. sotto le mentite 
spoglie del cogitato l ' t r i c c i i -
c<» Giannone). parecchi altri 
elementi concorrono, come 
sapete, a sospettare che il 
redivivo avesse continuato, 
regolarmente, a restare 'ti 
contatto, soprattutto con la 
m o n i l e C r i s t i n f l G i a n n o n e . 
C o s t e i , che ha sempre accu
sato di fratricidio il cognato 
Salvatore, e che quindi sa
rebbe (pianto meno eorre-
ponsabile se non ideatricc 

spaventosa vendetta. 
oggi nuovamente in

terrogata dai carabinieri. 
G'.i inquirenti, se hanno 
' • o n e ! u s o In p r i m a 'UT di 
indniyni a corion . • Pao-
'o Gallo -— salvo , -tpren-
/ er . ' e nel corso d--r:: istrtit-

for'a forma'e — -i >» mol-
'(jrio la donna, a carico de'-
'('. f / a a ' e t u f o lascia prr-
'•edere che da un momento 

z a z i o n e d e i s e r v i z i p u b b l i c i . 
f i n e d e l l a s p e c u l a z i o n e s u l l e 
a l e e . T u t t o c i ò d e v e e s s e i e 
u t i l i z z a t o c o n o p p o r t u n i p r o 
g e t t i d i l e g g e c h e i l P a r l a 
m e n t o e il g o v e r n o d e v o n o 
i m p e g n a r s i a v a r a r e c o n la 
m a s s i m a u r g e n z a . T i p i c o l o 
o r d i n e d e l g i o r n o n e l q u a l e 
s i c h i e d e c h e i l P a r l a m e n t o 
r e s p i n g a l ' a t t u a l e t e s t o il i 
l e g g e s u l l e a r e e p e r c h è n o n 
r i s p o n d e n t e r . l l e f i n a l i t à dei 
c o m u n i e r i a s s u m a i l t e s t o 
d i l e g g e p r e s e n t a t o d a P r e t i 

S u l t e r r e n o p o l i t i c o , q u e 
s t e a f T e n n a z i o n i u n i t a r i e 
h a n n o u n s i g n i f i c a t o d i p r i 
m o p i a n o : e s s e r a p p r e s e n t a 
n o u n a n e t t a s c o n f i t t a d e l l e 
c o r r e n t i p i ù c o n s e r v a t i i c . 
c h e h a n n o a v u t o n e l l ' o n o r e 
v o l e S c e i b a l ' u n i c o d e c i s o 
d i f e n s o r e . E s s e r a p p r e s e n t a 
n o . c i o è , l a p r o v a c h e l a n e 
c e s s i t à d i u n a t o t a l e r i f o r m a 
d e l l o S t a t o c e n t r a l i z z a t i ' , in 
s e n - o v e r a m e n t e i l e i n o e i . i t ! -
c o . e - e n t . t . i o r m a i d a * .u , , i 
e d e m a t u r a p o r la . v a ! : / . u -
s:onc 

l u t i n e q u c . - l a m o z i o n e c o 
s u t u i i - c o u n e s e m p i o e o i u i e -
t o i l : u n a d e m o c r a z i a impe
l a n t e . b a s i t a M i l l o M ' u n t i l i e 
s u l l ' a c c o r d o d i i d e e d i v o / s e 
P e i i'!u h a M ' i n p i v s o s t e n u t o 
e l l e l e t r a s f o r m a z i o n i d i [on
do d e \ o u o a v v e n n e a t t r a 
v e r s o l ' u n i t à d i t u t t e l e f o r 
z e e n e l u s p e t t o d e l l a C o 
s t i t u z i o n e . ca» r a p p r e s e n t a 
u n s u c c e s s o d i p r i m o p i a n o 
P e r il g o v e r n o , l e d e c i s i o n i 
d e l c o n g r e s s o c o s t i t u i s c o n o 
u n a i n d i c a / i o n e d a n o n t r a 
s c u r a r e . p e r c h è n o n v ' e d u b 
b i o c h e il g i u d i z i o e s p r e s s o 
d a q u a t t r o m i l a s i n d a c i d e l l e 
m a g g i o r i e m i n o r i c i t t à i ta 
l i a n e , e q u i v a l e a u n v e r o e 
p r o p r i o p l e b i s c i t o . 

L a i m p o r t a n z a d e l l ' a r g i 
m e n t o è t a l e , c h e s a r à n e 
c e s s a r i o t o r n a r v i , a n c h e p e r 
i l l u s t r a r e t u t t i q u e g l i o r d i n i 
d e l g i o r n o c h e l ' A s s o c i a z i o 
n e h a a p p r o v a t o c o m e r a c 
c o m a n d a z i o n i . e c h e s o n o a n 
c h e p i ù a v a n z a t i d e l l a m o 
z i o n e f i n a l e . E s s i d i m o s t r a n e 
( p i a l e s i a la r e a l e v o l o n t à 
d e l l ' a s s e m b l e a , a l d i fu-«ri 
d e l l e p r e s s i o n i s c e l h i a n e . M a 
d i q u e s t o p a r l e r e m o . i n c o i a 
C i ò c h e è o p p o r t u n o s o t t o l i 
n e a r e . c o m e p r i m a c o s a , è l a 
i n d i c a z i o n e p r o g r e s s i v a of 
f e r t a d a q u e s t o e o n g r e s s i 
c h e r e s t e r à c o m e u n o i l e i 
p i ù s i g n i f i c a t i v i n e l l a s t o i - a 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e i c o m u n i 
e i l i c u i i p r o s s i m i m e s i m o 
s t r e r a n n o a n c o r m e g l i o il s i 
g n i f i c a t o e l ' i m p o r t a n z a . 

I / u l t i m o a t t o d e l c o n g r e s 
s o è s t a t o i n f i n e l a r i e l e z i o 
n e d e l s er i . T o p i n i a l l a p r e 
s i d e n z a d e l l ' A s s o c i a z i o n e e 
l a n o m i n a d e l c o n s i g l i o n a 
z i o n a l e . d i c u i f a n n o p a r ! " 

i c o m p a g n i c o m u n i s t i D o z -
z a . B a d a l o n i , F e r r a r i . C o t a s 
s o l i , P o l l i n i , M i n i o e S u c 
c h i o : i c o m p a g n i s o i u l i j . i i 
S e p p i l l i . V i n a y . V u l g a t o , 
P o r c e l l i n i ; e i s i n d a c i d i C o l -
l e f e r r o , F i e s o l e e K e n d e 

K l ' l l K N S T l . n i s C ' I l I 

Riunione a Roma 
della Commissione 

internazionale 
dei Giur ist i 
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V A R E S E . 15 . — I n u n 
i n c i d e n t e a v v e n u t o a V e n e -
g o n o S u p e r i o r e h a p e r d u t o l a 
v i t a il H l e n i i c P i e r N a t a l e 
A l t i e r i , c h e e f o r s e l a p r i m a 
\ i t t i i n a d e l « G o - k a r t ». 

O c c u p a t o p i e s s o u n a o l i i 
c i n a m e c c a n i c a , l ' A l f i e r i s i 
i e c . u a o g n i g i o r n i » a l l a v o r o 
c o n q u a l c h e n . a r g i n e d i a n 
t i c i p o p e r p o t e r p r o v a r e i l 
* G o - k a r t » d e l figlio d e l 
p r i n c i p a l e , s u o a m i c o . A n 
c h e o g g i , il g i o v a n e h a p r e 
l e v a t o il n u o v o m e z z o d i l o 
c o m o z i o n e p e r u n g i r o d i 
p r o v a . I m p r o v v i s a m e n t e , p e r 
c a u s e n o n a n c o r a a c c e r t a t e , 
il m i n u s c o l o a u t o m e z z o . 
- - p i o t o a u n a \ e l i c i t a c h e n o n 
s u p e r a v a i 15 2 0 k m . o r a r i . 
a n z i c h é a b b o r d a r e hi c u r v a 
c h e il g u i d a t o l e i n t e n d e v a 
e f f e t t u a r e , e a n d a t o a finire 
f r a l e s p r a n g h e d; u n c a r -
i c t t o a m a n o , i n s o s t a s o t t o 
u n a t e t t o i a . 

C o l p i t o d a u n a s p u m a t i i n 
p i e n o s t o m a c o . l ' A l l i e t i , c h e 
lui a c c u s a t i » u n f o r t e d o l o r e . 
è s t a t o t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e 
d a l e d i T r a d a t e , dove è d e 
c e d u t o p o c o d o p o . 

I l congresso 
della Stampa 

ospito di Genova 
( ; K \ O Y \ . l i - • 1 « - o r n a l i -

- • ' . d Mi" i I* ili i rlii pai t e e p i-
•io all'H C o n g r e g o n i / : o n i le 
ltMl i S t n - n p i . c h e <i s v o i c e a 

l! ip i l io •-otio <* it' oppit i — og_ 
- d e l s nd i co d' l ì e n o v i 

l .a m a t t i n a t a è e .te imn.it:> c o n 
l i \ =:;'i d e l l i e ' " à N e l p o m e -
i ''.'.•.: o . ii b o r d o d a l c u n i r l m o r 
e h , ' , i i ! • e i i i m n s ^ - t . I i u i t i o 
l 'onipi ' i t . i u n a \ isit i tì p o r t o 

La solenne cerimonia di Firenze 

r i l t r . N / i : — l . « r o m n i o n i n i n / i . n i r a i ( in idu no S u l \ n i i l n l al S a l o n i ' i le i r i m i u r i n i t o : d i ^ m i 
s t i . r il v l r i ' s l i n l i u o U m i l i ut-/. A g n o l o t t i . 1.ro V o l l . i n l , il - . Indoro | . n P i r a . Hoss l r l ' a n n u n c i o 

Le spoglie d i Salvemini t ras la te 
B@@I piccolo cimitero d i Trespiano 

Nel salone dei Cinquecento la commemorazione ufficiale tenuta da Leo Valiani — Presenti 
personalità politiche e della cultura — / / discorso di La Pira e la visita di Gronchi 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 
F I H K N Z K . 1 5 — i i ' . i c M i i o 

S u l r c r m r i t è f o r m i l o n t't-
renze. a r i p o s a r e n c c i i n t o ni 
s u o i d i s c e p o l i , (i Ci . ' i 'o e ,Y»'J-
l o Kos-se i l i . il i ' e f r o ("i i ln-
r iHindr i ' i , nel i '"i •'. ro d> 
Tresp m i o . t'.' tornato m una 
di quelle giornali' luminose 
e en^tiilline d'ani n i n o , in c u i 
— j i e r dirla c o r 'e <ue pa
role, adoperate i,' . ci m u l i la 
(jumiilo egli sU - s o a c c o l s e 
q u i l e s u Ir»; e dei i n i t e l l i Ros
selli — d(i F i n •' e s i posso
no couture le toglie ragli 
ulivi di r ' i c s o ' e 

Tutta la cerimonia è stata 
solenne e commossa, vissu
ta dai vecchi Cionpugnt di 
lotta, dagli amici ili ieri e 
dai giovani d'ougi. d u o l i s i n -
denti della sua l'inversità, 
dui s i n d a c o d i l'trt nze e da 
quello della natia Molletta 
La salma de' protesole pu
gliese f r i ' s I i iM da . S o r r e n t o 
è s fata i deporta ieri su un 

c n f i i h i l c o i i e H ' i i i i l n maona 
dell'ateneo e quattro ragaz
zi con ti berretto goliardico, 
il t u r n o , I ' I K I I I I I O p e n t i a t e ! , 
mentre dinanzi sfilava un 
ininterrotto pellegrinaggio 
di p e r s o n a l i tà p o l i t i c h e e 
culturali (aperto dal l'rest-
diiite ilella Repubblica ieri 
in ii.il!a a l l a città). 

A c l l d l l i o d e l l ' l? n i T e r s i t à 
era a)fìsso un manifesto del-
l'associazioiie goliardica, che 
c e r t o s a r e b b e p i a c i u t o n l l ' i i -
I n y f r e s c o m p a r s o , t a n f o esso 
*i ispira alla sua franchezza. 
l ' i s i leggeva i n f a t t i u n sa
luto clic diceva: *Gli studenti 
ricordano a tutti i cittadini, 
di Gaetano Salvemini l'alta 
inazione educatrice e la pas
sione per la giustizia e la 
libertà, che sole riscattaro
no la dignità del nostro ate
neo net tempi oscuri della 
tirannide dei potenti e ilei 
s - e r r i l t s n i o d e p l i a c c a d e m i c i » . 

. S f a m a n o , n e l l a . sa /a dei 

Cinquecento a Palazzo Vec
chio, s'è dato convegno per 
la commemorazione ufficiale 
t u t t o q u e l l o s t u o l o d i u m i c i , 
di estimatori, di studiosi che 
impararono da lui non solo 
una l e s i o n e di m e t o d o o d i 
passione politica, ma un mes
saggio morale di o n e s t à , e 
d i p i n t a , z l c c a n f o a Gino Luz-
zalto, Ernesto Rossi, Enzo 
Enriques A p n o l e f f i sedeva
no Ferruccio Parri, Nino Va
leri, Aldo Garosci, C a r l o e 
Sandro Galante Garrone, 
Piero Pieri, Franco V e n t u 
r i , A r m a n d o H o r p h i , G u i d o 
Calogero. Paolo Alatri, Er
nesto Ragionieri. Gian Gia
como Feltrinelli. Gaetano 
Arjc, Carlo Ragghiatiti, gli 
ondi Barbieri, Pacchetti e 
Montelatici, Ugo La Malfa. 
Cattaui, Pannunzio, Jemolo. 
Agosti, Petronio, Fancello, 
Saitta, nonché la signora Ca
lamandrei e i familiari dei 
Rosselli e, tra gli altri nu

merosi anziani, i p i o r a n ì 
delle l i n o n e leve. 

Ila aperto l'assemblea il 
s i n d a c o L a P i r a p e r ricor
dare quanto Firenze debba 
a Salvemini e quanto gli 
dette della sua c u l t u r a e 
d e l s u o a r r i o i e u f e (fi t ' i t a . 
i V e l l ' o i n a p p i o del sindaco si 
sono mischiati — c o m e è n e l 
c o s i i i m e d e l l ' u o m o — u n a 
p e r o r a z i o n e e i ' u n p e l i e u e in
sieme un richiamo alla < sta
gione nuova di p r a t i d e s p t ' -
ranza > che s a r e b b e aperta 
dall'amministrazione cittadi
na, che. a suo d'ire, è « n u o 
r a . popolare e propulsiva ». 

Il vice-sindaco Enriques 
Agnoletti. che ha preso la 
parola subito dopo, si è sof
fermato commosso sulla me
moria dell'insegnamento sal-
veminiano che, interrotto ma 
non spento dal fascismo, tor
nò con il 1949 ad esprimersi 
in q u e s t a U n t e c r s i t u < d o p o 
In t ipa frana di e u e n f i >, e 

ad ammaestrare le n u o r e p e -
u e r a - i o t t f . Enriques A p n o l r f -
ft. d o p o aver inviato u n .«talli
t o a u p u r a l e a Luigi E i n a u d i , 
presidente del comitato pro
motore. ha r o l u f o r i c o r d a r e 
d i e F i r e n z e « ( m o i i i d r i t f o 
accoglie le spoglie di Gaetano 
Salvemini, giunto q u i r f i ( ; a z -
zo con una {tor-ui di studio 
di 60 lire 
motosi da 

al n i e s c , 
allievo in 

trasfor
miteli m 

Alla presenza dei ministri Bo e Colombo e del presidente del la CECA 

Inaugurato ier i a Taranto i l tubi f ic io 
p r ima un i tà de l complesso siderurgico 

IV l i . 

P A R I G I — G e n n - I è v e D o r a r . M l « P a r t * l 
l a s f r o n d a c l a s s i f l r a t a N i r o l r 

1961 fotografata con 
rhnvrau 

Il titolare del la « Cinematografica » 

Aveva nel suo studio 
21 film pornografici 

Tratto in arresto, non ha saputo dire la 
provenienza dei cortometraggi incriminati 

M I L A N O . 1 5 — L a s q u a 
d r a m o b i l e d e l l a q u e s t u r a h a 
a r r e s t a t o :l 6 4 e n n e P a o l o 
G i o v a n n i G r a n a t a , t i t o l a r e 
d e l l a s o c i e t à * C i n e m a t o g r é -
r ìca ». s p e c i a l i 7 7 a t a n e l l o s v i 
l u p p o e s t a m p a d : film e e o r -
t o m e t r a g p : 

I n s e g u i t o .j s e g n a l a z i o n e 
g i u n t a d i r e t t a m e n t e d a l m i n : . 
s t e r o d e l l ' I n t e r n o , l a s q u a d r a 
m o b i l e h a f a t t o i r r u z i o n e 
n e l l o s t u d i o m i l a n e s e d e l l 
G r a n a t a , i n v i a D e A n d r e i - ; . 
« l o v e h a t r o v a t o 2 1 t i l m p o r 
n o g r a f i c i . 

N e l l ' i n t e r r o g a t o r i o re.^o :n 
q u e s t u r a , i l G r a n a t a h«> a Mer

i t i n o n c & s e r e a c o n o 

s c e n z a d e l l a p : o \ e : i . e n / „ i J ; 
t a l i t i l m 

A s u o d i r e , le p e l l i c o l e e : . i -
no s t a t e p o r t a t e n e l Min .-*li
ei. o d a q u a l c u n o d e : M i e i n u 
m e r o s i c l i e n t i . m.T « . tU-rma d . 
non r i c o r d a r e d.i q u a l t . d : 
c<»s*.oro L a p o l i z i a .-t.i p r o 
s e g u e n d o r : n o h : c ? ! a M I ! L . I - » 

L e i n d a g i n i d t ì l a S q u a d r a 
m o b i l e p r e s e r o l ' a w i o n e l 
l u g l i o s c o r s o , q u a n d o p e r 
v e n n e l a M-gr. f . Ié .z .ont 
m : n . s t e r o d e l l ' i n t e r n o . 

Il G r a n a t a , d ' a l t r a p a r t e . 
e e i a s t a t o a r r e - t . v . o d a l l a 
p o i 17ia n e l 1 9 5 9 . o u a n d o n e ! 
•suo s t u : l i o f u r o n o t r o v a t e a l 
t r e p e l l i c o l e d i c o n t e n u t o 
p o r n o g r a f i c o . 

"io (pianto meno n u 
ca?'» •' fermo li p o l i c i c j 

; ;;• . i d i c i i r i d 
! Quando alle ore 8 Cristina 

G'.nnnnne lin appreso che lo 
-•1 ito di fermo del marito era 
'irrr.ai tramutato »n arresti. 
?: e mc*sa a piangere. * Po
vero Panb), povero Paolo — 
i o e . - r f n r n n f o — norj pensn-

'•o r? i c . d o p o sette anni, le 
no'lre sofferenze dovessero 
incom continuare. Sono sta
ta sempre conrinta della 
morte di mio marito — ha 
aggiunto Cristina Giannone 
— r m r n s i l T n c n f c h o fatto 
celebrare dai monaci di Ra
gusa mcs*c in suo suffragio 
/ V i / ' f ' m n è stata letta lo scor
so mese > 

l.fi figlia Giuseppina ere 
r-mnstr. in casa per riasset
tare l'appartamento in attesa 
del pidrc. La ragazza ha ap-
n n V ' i la notiz'a dell'arresto 
del genitore dallo zio ma-
*t rri'i Santo Giannone che, 
a sia vf>Ua. aveva reputo del 
vovvedimento leqncndo i 
a''->rr.al: de' mattino. 

D i n o •' f r t p ' i r r e r r o r e mm-
pnt'^ dal'.a Mr.cjiìlrr.'-.ira d: 
rr,r,d<~.n lare n'.l'eraa'tolr,. -n 
* - ; ' V le 'rtcìnzc. un :r,nocen-

r. $' va co-n i p'edi :'i 

Citala olio mil iardi 

liie.si - Mercoledì le 

r m e z z o - R e a l i z z a t o i n 1 6 

p r i m e r o i i M * » n i ' p e r l ' U H S S 

(f 

I ' I om 'iii. 
Pao'o Gallo è slato 
• o . e (f.7 presumersi 

natii reamente. Se 
arresto-
che g'i 

imjiéircnti r.li'iiano in r n e n o 
d r i ' ' e certe dec-fvc. Mn. ir,-
vece. contri) Cri*tir,a Gwn-
r.nnc. questi clementi, c i -
deniemen'e. non ci sono an
core oli rlementi cioè per 

l i e i i p r n r a r c cl'c la donna fos-<* 
\a conoscenza che il marito 

non era morto e che si 
incontrata con lui. Le pros
sime ore potranno estere 
deisit-e p e r la conclusione 
del paradossale « 0 ' n ' J o > . 

G F R A S C A P O l . A R A 

Misterioso dramma in uno sperduto casolare 

Madre di due bambini uccisa 
con una fucilata alia schiena 

I-a tragedia «'• av\»-nula nella / O I M montana fra (riiltltio e Siyill l o 

P E R l ' G I A 
fam:. :J ire e 
b r u r . . r e d. 

l i -

:• r. 

dr-irr.rr.a 
<-.i.i in-
,n wr.'i 

. t /.<.r... 
^ C '.'.<> 
d (li.-

Na72-irer .a F erucc . d 
-• «:&!« T r a v i t i n<-r «r, 

» n 
(io'n 
M-r, i 

C I - D . j l i ' ti'' 

r.,.r.•..r..i fra C'.uliho > 
l r..--. R o v r i i * 1 m a d r e 

h^nih r. 
r<2 . .r .n. . 
s n i i « . a . p u c o d.i'.hnu- d i i l l a 
p r o p r . a carri co i< in .ca . con u n 

fns'e ^ o l P " d. f u c . I e d,« c a c c a ;•!;« 
- e h er.a 

P o r .1 rr.rimcr.'o '.e •'n'i-oi.n.. 
r .T; .pr<-^ d.i: r a r A b . n . o r . d f . l a 

T'-nr-nza d: G u b b i o .n co l I iVy . . 
r s z ori'- c o n :1 N u c l e o di po i z a 
j; . i id .z . . ' ir .a d e l g r u p p o d; P e -

o r 
,».-

n-w 

'' ' *o fl! f^'T-.'. 
;-i dounri G ti
fi '<•» ft-.n: <V.. 
ì"'.*'"» ix'.\f c.'.r-

G. .r .b .o filivi» •ne 

ri-i rr 
?.-f p. . 
« tu . •- «' 
cer. d 
r i ' e rrcg . . : . ! 

Kcl ; h i d e h ' . r i f> :n u n p r . -
rr.o ni«>rsif-r.Vi eh»- «.-» d-iriTia s. 
e r a uco.Srt. ciif»fi-.«5.'. rin.ent-- hr. 
forn - o u n ' a l t r a v*»r^.onp d r e n 
d o e o e c h e . n . i M r - «-gì. e , . v a 
pt i ler .dn :1 f u c . . e da c a c c a . Ci. 
«riTehbe par'. '.<> ' i c c . d o n t a l n i e n -
t e u n c o l p o c h e ha u c c i s o la 
m o g i . e A r c h e -a'.e ver»? or .e 
p e r o n o n «• .«:.«!.-» acci t t a ' a d a c i : 
. n q u . r e n l i . I l H e ì l u c c : . in p o s -

^••--o d. u n lucie d i c a r e -.. 
•• iti l ' . . l !ro » p r o \ - \ . s t o ( lo l la 
Ti h<ii .ri- i .cer .z . i 

t ì m f . i . tal:, f inora a p p u -
r.i*. See i ind i i le v o c , c h e c . r -
cci . . irn. .1 d e ; . ! t o a v r e b b e a v u t o 
rir g n e :n u n a l i t e intereor1;.-» 
fr.i ì duo f o n . u g : S e m b r a c h e 
la g o v i n i » d o n n a , g ià m'idr*» 
d. d t i - b a n i b . n ; . f o s s e in s t a t o 
. n t e r e s s a n t e e c h e il m a r . t o 
i .on ^ m m u n e s s e la p a t e r n i t à d e l 
n a > c . t u r o . Q u e s t e p e r ò s o n o 
a n c o r a \ o c . c h e s a r a n n o a t t e n 
t a m e n t e v a g l i a t e d a i c a r a b i -
n . e n . 

(Dal nostro inviato speciale) 

T A R A N T O . 15 — D a s t a 
m a n e , l a p r i m a o f f i c i n a d e l 
c o s t r u e n d o c o m p l e s s o s i d e 
r u r g i c o ( l e l l T t a L s i d e r ( I K 1 ) 
e u f f i c i a l m e n t e i n f u n z i o n e . 
D a l l ' i m m e n s o c a p a n n o n e a 
p a r a l l e l e p i p e d o u v e e s i s t e 
m a t o il t u b i f i c i o — i m a M M 
t u i a v e r d e l u n g a o l i t e 5 0 0 
m e t r i — s o n o U M I U o g g 
q u a s i c e n t o t u b i d ' a c c i a i o d i 
e l i m i n i d i m e n s i o n i : d . a i n e -
t r o d ' u n m e t r o e v e n t i , l u n -
y b e z / a d i d o d i c i m e t r i , s p e s 
s o r e d i u n d i c i m i l l i m e t r i . 
p e s o d i 3 . 3 t o n n e l l a t e . 

S u u n a v a s t i s s i m a a r e a 
p i a n e g g i a n t e a p o c a d i s t a n 
z a d a l l ' A d r i a t i c o , d o v e ca-
ter])tllar e s c a v a t r i c i h a n n o 
d i v e l t o c e n t i n a i a d i u l i v i , v 
s o r t a ( o s i l a p r i m a u n i t a 
p i o d u t t t v a d e l c e n t r o s i d e -
i u i g i c o c h e . s e c o n d o i p r . i -
g r a m m i . n e l *65 d a r à l a v o r o 
a c : i i i | t i e r n i l a o p e r a i 

I / i n a u g i i r a / i o n e . f a t t a d a i 
m i n i s t r i H o e C o l o m b o , d a l 
p i e l i d e n t e d e l l a C o m u n i t à 
e u r o p e a d e l l ' a c c i a r o M a l v e -
i t i t i e d a l p r e c i d e n t e d c l -
I T t a . s i d e r . Hn».-.;. h a a v u t o 
u n c a r a t t e r e d i s o l e n n i t à u n 
p > ' p o m p o s a , c o m ' e r a p r e -
>.<-<].bile, d e l r e s t o . ' . ' i m p o r 
t a n z a d e l f u t u r o c o m p l e s s o . 
la v e l o c i t à c o n c u i i n 1 6 m e 
s i s i e p a s s a t i d a g l i s c a v i a l l a 
l a v o r a z i o n e n e l t u b i f i c i o , la 
p o s s i b i l i t à d i p r e s e n t a r e u n a 
r e a l i z z a z i o n e t a n g i b i l e d o p o 
!e c e n t i n a i a d i m i l i a r d i v o -

I . i t i z z a t i c o n 
M e z z o g i o r n o , 
d e s t r o a di.» 
P u r f r a n o n 

l a C a s s a d e l 
h a n n o d a t o il 
c o r s i e l e g i a c i 
t r o p p o v e l a t e 

p o l e m i c h e f r a d i l o r o e f^a 
g l i a l t r i e s p o n e n t i d e l g o v e r 
n o . m i n i s t r i o p e r s o n a l i t à 
s o n s t a t i c o n c o r d i n e l l ' n t t r i -
b u i r s i i l m e r i t 

M o l t o v i s a r e b b e d n d i r e 
— e l o f a r e m o — s u l c a r a t 
t e r e c h e il n u o v o c o m p l e s s o 
v e r r à a d a s s u m e r e n e l l a t r a 
s f o r m a z i o n e ( o n e l l a n o n 
t r a s f o r m a z i o n e ) d e l l a s t r u t 
t u r a e c o n o m i c a e s o c i a l e d e l 

< t a c c o » d e l l a p e n i n o l a . G r o s 
s i p r o b l e m i s i a p r o n o flll'.i-
z i o n e p o p o l a i » » , a f i n s i d e v e 
il pa.s.so d e c i s o d i i l l T H I c o n 
l ' e d i f i c a z i o n e d e l c o m p l e s 
s o . M a q u e l l o c h e c o n t a ogrM 
e l a n u o v a r e a l t a c h e — p e r 
o r a i s o l a t a i n u n a t e r r a p o -
v e i i i S i m a — h a p r e s o v i t a 

( t t t o m i l i a r d i e c o s t a t o i l 
t u b i f i c i o e d u e c e n t o n e c o 
s t e r à l ' i n t e r o c o m p l e s s o . I.a 
l a v o r a z i o n e v i e s t a t a r a z i o 
n a l i z z a t a c r e a n d o u n o s t a b i 
l i m e n t o a l l ' a v a n g u a r d i a i n 
K u r o p a . D a l l e l a m i e r e c h e 
a r r i v a n o p e r o r a d a G e n o v a 
Ce c h e p o i v e r r a n n o p r o d o t 
t e i n f f jro) s i p a ^ s a . a t t r a 
v e r s o a d u n a s e r i e d i o p e 
r a z i o n i s e r n i a u t o n i a t i z z a t e . 
a l t u b o f i n i t o , c h e q u a s i n o n 
e . s t a t o t o c c a t o d a l l e m a n i 

d i p e r a i I . e o p e r a z i o n i 
. s o n o p o M e « i n l i n e a » (d,\ 
qui l a l u n g h e z z a d e l l ' o f f i c i 
n a ) *• il p r o c e s s o s i s v o l g e 
s -enza s o l u z i o n e d i c o n t i n u i t à 
c o n l a p r e v i s i o n e d ' u n a 
( p i a n t i l a c o n s i d e r e v o l e d i t u 
t u : d u e c e n t o a l g i o r n o , c i o è 
q u a . s i s e t t e c e n t o t o n n e l l a t e . 

M e r c o l e d ì i l p r i m o c a r i c o . 
d i r e t t o n e l l ' U R S S , v e r r à i m 
b a r c a t o a l p o r t i c c i o l o p r o v 
v i s o r i o c o l l e g a t o a l l o s t a b i 
I i u r e n t o P e r l ' I ' n i o n e S o v i e -
t n i c a v i f f i n n a l t r e 2 4 0 m i ! . 
t o n n e l l a t e d i o r d i n a z i o n i 
c h e f a r a n n o e s p a n d e r e il 
p e r s o n a l e ( p e r o r a 1 5 0 o p e 
r a i » e c h e c o n s e n t i r a n n o al 
t u b i f i c i o d i l a v o r a r e c o i tr<* 
t u r n i p e r ( p i a s i u n a n n o . 

Q u e s t a l a n u o v a r e a l t à r h e 
d a o g g » , a p o c a d i s t a n z a d a l 
l a c i t » à m a r i n a r a , è i n f u n 
z i o n e . P r o g e t t a t i e l a v o r a 
t o r i . p u g l i e s i e p o p o l a z i o n i 
m e r i d i o n a l i , s i n i s t r e e d c m i v 
c r a t i c i p o s s o n o e d e b b o n o 
s e n t i r e q u e s t a o p e r a c o m e 
u n l o r o f r u t t o , f u o r i d ' o g n i 
r e t o r i c a . K a d e s s o c h e e s s a 
c o m i n c i a a p r o d u r r e o c c o r r e 
f a r l a d i v e n t a r e p a t r i m o n i o 
g e n e r a l e e f a t t o r e d i s v i l u p 
p o n o n s o l t a n t o e c o n o m i c o , 
m a s o c i a l e . 

A R I S A C C O R S E R O 

e d e professore in combat
tente mit i /d .N-c ishi n e l l a bat-
taglia aperta e nella c o s p i -
n u i o u e del N o n m o l l a l e . 

Ha q u i n d i t e n u t o il discor
do commemorativo Leo Va
rani, rievocando il contri
buto che Salvemini ha dato 
allo svolgimento della s o c t r ' à 
italiana per un tratto coù 
lungo da racchiudere la sto
ria di tre generazioni. L'o
ratore ha preso le mosse dal
le jirime battaglie politiche 
e culturali condotte da Sal
vemini attraverso le colonne 
della < Critica Sociale » per 
il cnr i sc t f i t t rr ier t to del suffra
gio universale e per la re
denzione delle plebi del Mez
zogiorno. soffermandosi poi 
.-ul significato e l'imposta
zione che lo stesso Sclvcmi-
iii seppe dare alla lotta per 
le t grandi riforme » sociali 
(da quella agraria a lineila 
tributaria a quella scolasti
ca) sin nelle file del partito 
loeialista italiano >(,; e,n» 
m i p T i i p p o (fi amici vrove-
iitcnti da varie correnti e rac
colti attorno alla sua L ' n l ' a 
(1911-11)15) 

D i i / n i V . i P c u f è partito 
per illustrare la fedeltà sat-
venrniuna agli idee.': del 
t i o c i u l i s i i i f ! i ir i i i i iKi . ' ! , - ! ' . - ) > 

dia e la sua grande hat 
antifascista, . - t c c u n f o a i s e -
guaci di Gramsci — ha det
to l'oratore — si schiero n 
p r i m o / • ' « nella d . ' p i r c r ; o ; , -
( i n f i f a s r i j f u «IN ( i r n p p o o't 
( i t o f d t i i e d i i c u T t d n *w:Vi-r-::-
'ii Ed rrr'r — ha ana'U".* » — 
p e r r r n t ' o r i ri? I M H r >'.*«-, che 
per far sapere a tutti la ve
rità sul fascismo e concor
rere all'abbattimento d e " < i 
tirannide. 

Anche — ha conc'us > Ve-
liant fra grandi ap'^r.u*1 — 
le d i t o n e he.t'e.nl'e d 
<oia vita, dop.y 
ne, sono state , 
pre: contro le o 
privilegi, per 

la r*» 

M i r , 
»r 

a 
nz'^-

e i 
' V i r i f ! -

• n e r i f o e la la'ci'à de''e. srti^-
l'indipc'idcr.zr. de1. M 

f o rt\j!f(i C.'irc..-'7. v e r 

S'n-
glr:-

<t'Zia e la libertà. 

Xcl pomeriggio ui fit'o 
corteo, proceduto dai <7'". ,'fl-
l o n t di Firenze, Moljetta e 
della provincia di B.zri. ai è 
snodato da piazza Se.n Mar
co ,i Piazza del'.n L-hertà. 
Qui il furgone in cui O'a-
ceva la s,:lma di S.ih cmi'ii, 
e partito e.Va volta nel ci-
mtero di Trespian-t. dove > 
< p o o l : e d e l maestri *o»;o iti-
te tumu'ate vicino a Car'o e 
Xello Rosselli Su*la pief'-i 
tombale son incìse le parale 
dettate da Pierj Ce.'e.mart-
drei: « Giustizia e hbe"à. 
Per questo morirono, 
questo t r i f o r i o » 

VAOl.O S P R I A X O 

per 

Motonave 
da 25 mi la tonn. 
varata a Mestre 

M F . S T R E , 15 . — D a g l i s c a l i 
d e l c a n t i e r e n a v a l e B r e d a e 
s c e s a q u e s t a m a t t i n a i n m a r e 
l a m o t o n a v e < P o l i r m i » » , d i 
2 5 m i l a t o n n e l l a t a . 

^-^-sciir 
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Nuove lotte sociali dei lavoratori francesi 

Mercoledi sciopero totale 
delle ferrovie in Francia 
Oggi scioperi parziali nel Nord — Un algerino arso vivo nella sua auto 
dai fascisti ad Algeri — Collaborazionisti giustiziati da reparti del FLN 

PARIGI, 15. — La Fran
cia potrebbe essere paraliz-
zatn mercoledi da uno scio
pero dei ferrovieri. Fin da 
domani, del resto, i\ trafllco 
ferroviario potrebbe risulta-
re perturbato da una serie 
di sospensione limitate del 
lavoro. 

I ferrovieri non saranno i 
soli a manifestare il loro 
malcontento per il continuo 
deteriorarsi della situazione 
economica e sociale: i dipen-
denti delle aziende naziona-
lizzate del gas e delTeletlri-
cita intraprendono anch'essi 
tre giornate rivendicative. 
Domani e martedi si tratte-
ra cssenzialmente di mettere 
a punto i meccanismi dello 
sciopero, e di mobilitare i 
salariati, tramite. I'invio di 
telegrammi ai miiiisteri inte-

ressati e Torganizzaz.ione di 
riunioni e di comizi. Merco
ledi inline, la macchina dello 
sciopero si metterra comple-
tamente in movimcnto. 

I sindacati CGT (Confedc-
razione unitaria) CFTC (cri-
stiana) e Force Ouvriere 
(socialista) dei ferrovieri 
hanno dato l'ordine ai loro 
aderenti di recarsi al lavoro 
con due ore di ritardo, il che 
avra gia il risultato di scom-
paginare i quattro turni di 
lavoro della giornata. Tale 
sistema potra rendere im-
possibile la rcquisizione del 
personale da parte del go-
verno, eliminare le t rat tenu-
te sui salari e seminare il di-
sordine nelle ferrovie fran
cesi per piu di 24 ore. 

Le regioni in cui lo scio
pero si prospetta pressoche 

totale sono il Nord (sciope
ro di 24 ore a Lilla) e il 
Mezzogiorno (Marsiglia, Tar-
bes, ecc) , Si prevedono inol-
trc gravi perturbazioni del 
traflico nella regione pari-
gina. 

I ferrovieri chiedono ' un 
aumento dei salari rilevan-
do che le loro retribu/.ioni 
sono in ritardo del 7 per cen
to sul costo della vita. Un'al-
tra rivendicazione e ({iielh) 
della riduzione deH'orario 
settimanale, attualmente di 
48 ore. 

In Algeria oggi una serie 
di attentati fascisti hanno 
seminato vittime e fatto dan-
ni in varie citta. Nel centro 
di Algeri gli « ultras > han
no consumato un atroce de-
litto. Kssi hanno dato fuoco 
ad un'automobile costrin-

Nella serata di oggi i risultati definitivi 

I repubblicani in testa 
nelle elezioni in Turchia 

/ / jmrlito delVex dittntora Menderes insulin Iv posizioni del vevvhin 
« lender» Inomi — Grande affluenzn alle urnv in lullo il /mese 

ANKARA, 15. — I primi 
risultati delle elezioni gene-
rali turche svoltesi oggi dan-
no in testa il Partito repub-
blicano popolare, che fa ca
po alTex presidente Ismet 
Jnonu. Le posizioni del vec-
chio partito fondato da Ke-
mal Ataturk sono pero insi-
diate da vicino dai « demo
cra t i c » aderenti al partito 
dell'ex dittatore Menderes, 
che hanno presentato loro 
liste in quasi tutte le circo-
scrizioni della Turchia. 

Gli elettori sono aflluiti 
numerosi alle urne e le ope-
razioni di voto si sono svolte 
nella calma. Si trattava di 
eleggere la Camera dei rap-
presentanti e il Senato che 
dovranno sostituire il Comi-
tato di unione nazionale os-
sia la giunta militare che da 
17 mesi governa la Turchia. 
I deputati sono eletti secon-
do ij sistema proporzionale 
ed i senatori secondo il si
stema maggioritario. 

Le votazionj hanno avuto 
termjne alle 17 (ora locale). 
Gli elettori iscritti erano 
12.735.000 (uomini e donne) 
ed j candidatj iscritti 1800 
per la Camera dei deputati 
e 750 per il Senato. 

Malgrado il freddo molti 
elettori s» trovavano davanti 
at seggi prima della loro 
apertura. Alle 8.30 (ora lo
cale) i membri del Comitato 
di Unione Nazionale sj sono 
recati in un seggio elettorale 
in una scuola per votare. 
Erano vestiti in borghese. 

La radio ha ricordato nella 
sua prima trasmissione i 
reati elettorali. 

II gen. Taylor 
ha lasciato 
Washington 
diretto a Saigon 

WASHINGTON. 15 — 11 
generale Maxwell Taylor. 
consigliere militare del pre
sidente Kennedy, c partito 
da Washington diretto nel 
Vietnam meridionale per iil
ea rico del presidente degli 
Stati Uniti. 

Ad Hanoi un portavoce. 
ha dichiarato che « il gover-
no della Repubblica demo-
cratica del Vietnam ha chie-
sto al governo degli Stati 
Uniti di rispettare gli ac-
cordi di Ginevra del 1954 e 
di porre fine al suo inter-
vento nel Vietnam meridio
nale. Gli affari interni del 
Vietnam». ha detto il por
tavoce, « debbono essere ri-
solti dai popolo vietnamita 
stesso >. 

II portavoce ha severa-
mente condannato le misurc 
pre.se dagli Stati Uniti per 
aumentare gli efTettivi del-
Teeercito del Vietnam del 
sud ed ha criticato partico-
larmente il viaggio a Saigon 
del gen Taylor. II portavoce 
ha aggiunto che i due co-
presidenti della conferenza 
di Ginevra del 1354, ossia la 
Gran Brctagna e l'Unione 
Sovietica e la commissione 
internazionale di controllo 
delTarmistizio in Indocina 
dovranno prendere «d 'ur-
genza tutte le misure neces-
sarie per mettere fine alle 
violazioni ripetute agli ac-
eordi di Ginevra compiute 
dagli Stati Uniti e dai go
verno di Saigon al fine di 
assicurare la loro rigorosa 
applicazione ». 

Lo Gran Bretagna 
immersa 

nella nebbia 

I S T A N B U L , — I s m e t I n o n u , l e a d e r d e l P a r t i t o r e p u b l i l i r a i m 
p o p o l a r e . f o t o g r a f M o m e n t r e d e p o n e la s u n s c h r d u n c l l ' u n i u . 

( T e l o f o t o ) 

gendo il guidatore algerino 
a rimanervi chiuso dentro, 
facendolo cosi bruciare vivo. 

In varie localita e stata re-
gistrata anche un'intensa at-
tivita dei gruppi d'azione del 
FLN che hanno colpito alcii-
ni esponenti del collabora-
zionismo musulmano con la 
Francia colonialista. 

Stasera a Parigi sj e dif
fusa la notizia che Ahmed 
Hen Bella e gli altri due mi-
nistri del GPHA attualmen
te detenuti al castello di 
Turqiiant, sarebbero prossi-
mamente trasferiti in una 
uuova residenza. che rappre-
senterebbc un notevole mi-
glioramento del regime car-
cerario cui sono attualmente 
sottoposti i ministri algerini 
detenuti in Francia. 

Non si esclude comunque 
negli ambienti politici hi 
possibility che la voce rela-
tiva ad una « modiflca dello 
statuto di Hen Bella » possa 
far parte della campagna di 
noti/ie false lanciata dal-
l'OAS in metropoli e, soprat-
tutto in Algeria, per aggra-
vaie l'atmosfera di tensione 
gia esistente. 

Grosse adulrerazioni 
di cibi a Vienna 

VIKNNA, 15 — Due grossi 
scandali di adulterazioni di 
piodotti alimentari stannu 
stiscitando viva reazione in 
Austria. In Stiria, presso 
commercianti all'ingrosso e 
a l m i n u t o , sono stati seque-
strati 80.000 litri di olio di 
serni sofisticato, contenente 
anche materie coloranti no-
cive alia salute. 

A Vienna un commercian-
te di vini. certo August Kil
ter, e stato condannato a un 
mese di carcere e a una for
te ammenda pecuniara per 
aver fabbricato 30.000 litri 
di una bevanda a base di 
acqua, ammoniaca. e diversi 
ingredient! chimici, spac-
ciandola come vino. 

Convegno a Milano 
contro la tbc 

MILANO. 15. — Present"! 
il prof. Carpi De Kosmini. 
presidente della federazione 
italiana contro la TBC, e ti-
siologi di tutta la regione. si 
e svolto oggi al museo della 
scienza e della tecnica il XV 
Convegno annuale dell'Asso-
ciazione lombarda per la lot-
ta contro la tubcrcolosi. 

Un documento stilato al 
termihe dei lavori mette in 
rilievo il fatto che gli esseri 
umani sono esposti al ptr i -
colo di contagio se posti a 
contatto con animali effetti 
da TRC. Combattendo effi-
cacemente la tubcrcolosi bo-
vina si potrebbe diminuire 
del 20 per cento la tubcrco
losi attiva fra le popolazioni 
rurali che piu ne sono col-
pite. 

Atroce resa dei conti dopo una banale lite 

Due studenti USA assassinati 
a fucilate presso New York 

I r o l p i s o n o s l a t i s p a n i t i d a nt i^at i loinol i i l r <li pa*sat!<;io 

u n c o e t a n c o d i e a v r v a p a r l e r i p a l o a l ia l i te con i diit 

A r r e s l a l o 

^lovani ticcisi 

COOPKKSTOWN ( N e w 
York), 15. — Due studenti 
liceali. Howard Lindstadt di 
16 anni e Phillip Lindroth di 
17, sono stati uccisi ieri sera 
da colpi di fucile spa rati da 
un'auto di passaggio. 

L'assassinio e • avvenuto 
sulla * Main Street > all'an-
golo della quale i due gio-
vani stavano conversando. 
La Polizia iniziava una vasta 
battuta sullc collinc ci'rco-
stanti Cooperstown alia ri-
cerca del feroce omicida. Lt* 
ricerche portavano all 'arre-
sto di uno studente che al-
cuni giorni fa aveva avuto 
un litigio con una delle vit
time. 

Lo studente che c attual
mente sotto Tinterrogatorio 
della polizia. c fcrito. Si chia-
ma Charles Warner ed ha 16 
anni. Pare che avesse litigato 
col Lindstadt pochi giorni fa 

Accordo 
cino-nepalese 
sui problemi 
di frontiera 

# 

LONDRA. 15 — Quasi tut
ta l ' lnghilterra e coperta da 
una fitta col tre di nebbia. 
Si tratta del la-piu deasa e 
diffusa cortina di nebbia re-
gistrata dall'inizio dell 'anno. 

Molti ritardi sono avvenuti 
nel traffico all 'aeroporto di 
Londra. Nessuno degli aerei 
in partenza si e levato in 
volo e gli aerei in arrivo dai-
l'Europa sono stati bloccati 
agli atroporti di origine. 

PEKIXO. 15 — «Tut t i i 
problemi di frontiera in so-
speso tra il Nepal e la Cina 
sono stati completamente ri-
solti con soddisfazione delle 
due parti >, informa un co-
municato congiunto dei due 
paesi, pubblicato oggi al ter-
mine della visita dei sovrani 
nepalesi della Cina popolare. 
II comunicato rende noto 
che c stato firmato un ac
cordo relatiyo al tracciato 
«stabilito conformemente ai 
limit! tradizionali >. 

Inoltre le due parti « han
no espreseo la loro fedelta 
ai principi della conferenza 
di Bandung > ed il Nepal si 
6 impegnato ad appoggiare 
rammissione della Cina po 
polare all 'ONU. Infine — 

dice il comunicato — collo-
qtii preliminari hanno avuto 
luogo a proposito di una 
collaborazioue economica tra 
i due paesi. 

E' morto 
il produttore 

Zoltan Korda 
HOLLYWOOD. 15 — 11 

produttore cinematografico 
americano Zoltan Korda. 
fratello del notissinio pro
duttore Alexander Korda 
scomparso anch'egli, e morto 
ieri in scguito ad un attacco 
cardiaco. 

Aveva 66 anni. Da diversi 

salute. Korda. viveva prati-
camente in solitinline trasfe-
remlosi volta a volta nelle 
sue residenze di Ginevra. 
Londra e Beverly Hills. 

Kra nato ed aveva studiato 
in Ungheria. Korda era en-
trato nel mondo del cinema 
collaborando con il fratello 
alia conduzione della prima 
rasa cinematografica. la 
London films LTD. Aveva 
prodotto 11 ladro di Bagdad, 
Le qmittro piume, U Ubro 
della giungla e numerosi al
tri film. Tccnicamente prov-
veduto ma privo di una forte 
personality artistica. aveva 
sempre puntato su vistosi ef
fetti spettacolari. specializ-
/andosi i n film di avventure 

anni in ratt ive rondi/ioni «li a sfondo africano o indiano. 

Al XXII Congreoo le e«perienze della svolta economica in URSS 

Come itasco#fo le eoiossaii fondamenta 
della terma base indusiriale in Siberia 

Le immense riserve a disposizione - L'eniraia in funzione del piu potenie complesso eletirico del mondo 
La disinformazione della « Stampa » - I nuovi compiti dell'Accademia delle Scienze nella nuova fase 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 14 — < 71 Piano 
ventennalc di sviluppo eco-
nomico contenuto nel Pro-

' (jetto di pronrutnmu del 
PCUS, pone degli obiettivi 
vertiginosi». Chi adopera 
Questa espressione e un ini
tiators che luvora a cinque-
mila chilotnetri da Mosca. 
nella zona di Krasnoyarsk. 
in uno dei tanti centri mi-
ncrnri della Siberia oritMi-
talc di cui in occidente si 
sa poco o iiienle, oiiche se 
nel Programmu e sent to 
die proprio It sta sorgendo 
e dovrd essere completata 
nel ventennio la * lerza bo. 
se industriH/c » del puese.. 
la p'tii potenie di tulte. 

Ora, aumentare di set 
volte la produzione indu-
striale e di tre volte e mez
zo quclla agricola non e uno 
scherzo. E proprio per (pie-
sto, inhere <>i aspettarc una 
piu dettagluitn elaborazlo-
ue del Piano, la « Confe
renza permanente di pro
duzione > d; <iucl settore 
minerario ha gin enndotto 
tin serio sludii) attomo 
al problema e ha delegu-
to quel ginrune operaio 
a p<irf(ire. « /.« crenzioru* 
della terza base teenieo-
)M(ifcri(i|(> d f l coi i ia i i is i i i i i 
— egli dice — e un af-
fare che ci nguarda tutli. 
Xon si puo pensare che con 
il gigantcsco sviluppo ilci 
pi(tni il Centro possa sbrl-
garsela da solo- Ci deve es. 
sere una piunificuzhmc cen-
trale e un'cUibnrnzionc alia 
pcriferia, sul posto, negli 
organisml regionali /?»o alle 
singolc imprese. Meglio an. 
cora quando localmcnte si 
comincla a fornire al Cen
tra un piano di mussima lo
cale. E' quello che stiamo 
facendo noi. anticipando i 
temi della reatizzazionc del 
piano ventennalc >. 

/VatjirfllTTicrifc JCrasun-
iarsk non e un esempio iso-
Info. La piibblicfizioiic del 
programma ha posto a tut-
ti i Sovnarcos, r»c ormni 
sono t centri motorc dello 
sviluppo economica nelle 
regioni industrials. lo stes-
sa interrogaliro. Ne e ve-
?i ii fo fuor\ mi dibattito 
sempre legato alia concre-
tezza, con punte piu o me-
no positive a scconda della 
capacitd di uutonomia de
gli organismi locali: un po' 
come per le conferenzc di 
produzione permanenti nel
le grandi imprese. 

Le sorprese 
della « Stampa » 
Tornando a Krasnoiarsk, 

la Conferenza prc-congrcs-
sttalc di partito ha fornito 
cifre c fatti persino nuovi. 
Secondo le ultinic indnflinf 
gcalagiehe, negli stabili-
mciifj oricnfnli csistono re
serve di carbane che rag-
oiinioouo in ri/ra di circa 
sette trilioni di tonncllatc. 
pari rtll'80 per cento di tut
te lo riserve carbonifcre 
i Iein ' i i iom\ Dn? punto d 
risfn rcoiiomfco, poichfi 
^plasi tutti questi giaci-
menti sono sfruttabili a 
< cielo averto ». niiriche in 
pozzi sattcrranci. it costo di 
estrazione e irrisario: 60-80 
copeclii la tonncllutu (500 
lire) enntra j 10-12 rubli 
del bacino del Doner o i 6 
rubli del bacino di Kuzncz. 

Cera stata, anni fa. ncl-
I'l'nione Sovietica, una cer-
ta pofeuiirn tra i sostent-
forj della maggiore econo-
niiritfl delle ccntrali tcr-
mor/e/fricfic c i fautori del. 
\c criilniH idroelettriclie. 
Or<i if problema non si po
ne niii in questi termini. 
La Siberia orientate per il 
suo sviluppo economicO'in-
dustriate. assarbira una tale 
quantita di encrgia che le 
une e le nitre ccntrali si 
rendono indispensabili. E 
infatti. se il carbone non 
manca per le prime, le 10 
centrali idroelettriclie che 
stanno sorgendo tull'Anaa-
ra. lo Jenissei e la Lena 
stanno a provarc che an
che le seconde (alcune del
le quali supereranno. qucl
la di Sfnlinqrndo. che fino 
ad ora e la piu potente del 
mondo) avranno ij loro pc-

B K A T S K ( S i h i T i n ) — I n p a r t l t aluri- del n u o v o r o m p h - s s o 
phi p i i te i i te de l initndo 

idroclrttrlro rlip risiiltcra II 

.so iief/n rculizzazione del 
piano t'eiitciiiidle, poic/ie. 
come diceva Lenin, < tj co-
iiiiniisino e j | potere dei So
net piii I'clettrificazionc di 
tut to u Paese ». 

A'o/i pin di un mese fa 
un inviuto della Stampa di 
Torino riusciva a scrivere, 
dojio un viugoio d't poche 
settimane ncll'URSS e na-
luralmente senza essere an-
dato hi Siberia, che non si 
eap'uui bene a cosa servisse 
la centrale idroelettrica di 
Bratsk, sull'Angitra. perche 
non e'erano fabbriclie che 
essa potesse alimentare in 
tpicllu zona di orsi. 

Tanta per dare qualehe 
eifra, solo ncnlj nltimi due 
anni, sotto sorte nella zona 
di Krasnoiarsk 40 grandi 
imprese industrial'!. Nei 
prossimi 20 anni sard qui, 
attorno alle nuove fabbri
clie di ulluminio, dj leqhe 
ultraresistenti e ultraleg-
gere, ai grandi complessi 
elettrometallurgici e chimi. 
ci che sfruttcrantio dirct-

tumente le mesauribili ri-
sorse mineriirie locrili. die 
si assisterd alia piu gran-
de rirolnzioiii' iiidnstriiiie 
de/rf/nione Sovietica e del
la storia umana. 

Cosi, in Siberia, i lavo
ratori si prcpurano a rico-
jtrire un grande ruolo nella 
eostruzione della terza base 
tecnico-materialc del comu-
tiismo e. benche preoccu-
puti per I'enormitu dell'im-
presa, vedono gia con chia-
rezza su quali binari deve 
ptocedere il loro sforzo. 

II piano 
deirabbondanza 

E negli altri settori? 
Prendianio Vagricoltura che 
e un po' il punto debate 
del sistema. sebbene si deb-
br: fenere presente cite que-
sta debolezza non e rclutivu 
alle necessitd delle popola
zioni (sufficietitemente co
perta) ma al piano di < ab-
bondanza * dei generi ali

mentari clie deve permet-
tere all'l^nione Sovietica di 
superare gli Stati Uniti nel
la produzione pro-cupite di 
questi generi. Gli obiettivi 
posti dai piano sono, in pro-
porziotte al livello attuale 
di sviluppo agricola, piu 
alti di quelli ftssuti per la 
industriu. D'altra parte le 
terre vergini hanno esuu-
rito il loro campita di 
esprtiisione oppurc indicium 
nnn strada ancora aperta 
ciMo srifiippn deU'nnricol-
tura sovietica? L'interroga-
firo non e nuovo. ma cer-
tumentc sara una dei p>u 
dibdtfitti nl congresso come 
lo e stato nel corso delta 
discussione pre-congressua-
le. Errori e deficienze or-
ganizzative a patte. la pen-
te delle terre vergini ritic-
ne die questo capitolo SKI 
gppena cominciato. 

Una voce motto impar-
tante e stata, sempre dai 
punto dj vista pratico delta 
reatizzazionc del 7110110 r cn -
tcnnale, quclla degli scien-

ziati, anche se la scienza 
ha sempre, oggettivamente, 
un suo lato die puo sem-
brarc astratto rispctto alle 
esigenze del tempo. Ma 
quando parlano gli specia
list delle tecniche di arnn-
guardia (i loro interventi e 
i toro nrficofj hcinno spesso 
rh'clnfo indirizzi nuovi nel
la necrca v qupU'nrmonio-
so legume die esiste tra rt-
cerca e prodticioiie) ri si 
rende conto die la scienza 
non e un'astrazione. Esiste 
oggi nell'Unione sovietica, 
e con risultati die non e'e 
blsogno di illustrare, una 
« industrializzaziotie arnn-
zata della scienza ». 

II contributo 
della scienza 

.'liifoiiKirtonc. elettrosi-
dcrtirgiu. tecnica delle te-
glie ultraresistenti, chlmi-
ca di avanguardia, scienza 
atotntca upplicata. hanno 
avuto ncll'URSS uno svi
luppo imponente grazie agli 
sforzi congiunti degli scicn-
ziati e dei tecnici. E' stata 
creata in questo titodo una 
industriu di punta die e 
uvanzutissimu rispctto a 
quclla * normalc ». ma le 
cut esperienze saranno prc-
ziose nel fuhiro jirr unn 
avunzatn generale dell'in-
diisfrin sorieficn. 

Campito dell'Accademia 
delle Scienze e del Comi
tato statute di caordinu-
mento c di piunificazianc /• 
appunta questa « gencra-
lizzazione delle esperien
ze » in moda da trascinare 
tutta Vindustria, nei pros
simi 20 anni, a un livello 
di elite. Anche questo e 
una degli dementi che ren
dono possibile la reatizza
zionc del Piano ventennalc 
basato, camp e noto. su ana 
asccsa globale delle tccni~ 
che praduttivc. cioe sulla 
trasfortnazione riuoluziona-
ria dei metadi di produ
zione. 

A U G U S T O P A N C A L D I 

Continuazioni dalla prima pagina 

Su quindici lanciati 

Tragica competizione a La Paz 
Tre paracadutisti si sfracellano 

LA PAZ. 15. — Una di-
mostrazione di paracaduti-
smo all 'aeroporto «li I-T l'az 
ha avuto una tragica con-
clusione. Su quindici para
cadutisti lanciati, tre sono 
morti. 

I 'no e stato strangolato 
dalle corde del paracadute. 
un secondo e rimasto vitti-
ma di una sincope" ed il ter-
zo si e schiacciato al suolo 
per la mancata apertura del 
paracadute. 

Sindaco decaduto 
per condanna penale 

AVELL1NO, 15. — 11 sin
daco del comune di Chiusa-
no San Domenico. Ciriaco 
Dello Russo (indipendentc di 
destra), c stato dichiarato 

decaduto dalla carica a se-
guito della condanna a due 
anni di reclusione inflittagli 
per estorsione aggravata. II 
consiglio comunale di Chiu-
sano San Domenico ha per-
tanto proceduto alia nomi-
na del nuovo sindaco nella 
persona del democristiano 
Ceneroso De Marco. 

II 2 mar/o del 1959. la pre-
fettura di Avellino sospeso 
dalla carica di Sindaco il 
Dello Russo. che era stato de-
nunziato all'A. G.. assieme ai 
coniugi Antonio Di Napoli e 
Dora Piccardi. per estorsione 
aggravata in danno del pre
sidente p rov inc ia l dellopera 
nazionale invalidi di giicrra, 
colonnello Antonio Dei Cri-
stofonio. 

Scorn pa re un giovane 
dopo la perdito 

d'un milione al Casino 
VEVF.ZIA. 15 — Pol.z:.* *> 

r.-inb:n.on stanno nceroando .1 
fijtbo d; un noto profess;on;sta 
.Con<>\cse. soonip.»r>o .mrrovv.. 
s.tmonv Aopo aver perduio un 
m.Lono .il Casind d: Venezi.i 
I.e r.ooroho hanno avuto iniz:o 
su r.ch.esri del padro del R.o-
\ano. l'a\-v. Atlilio Bettini. ab.-
t.into a Gt'nov.i :n via N'ata'.o 
G.ib.iM, :l quale. preoccupaM 
per it m.incato ritorno a rasa 
del fiRho e a conoseonza oho 
questi aveva perduto al Cas.n6 
un milione, si e nvolto aila 
Quesnira mteressando il Um-
zionano dl notturna delle ri
cerche. Ix> scomparso ha ven-
Utre anni e si chiama Leonardo. 

MANOVRE USA 

un nrande centro iiiiiustrinle 
<> stato distrutto ». 

Questo e accadtito in una 
esercitazione per la (ptate 
tutto era stato pianificato, 
anche la vittaria finale. Che 
cosa accadrebbe in caso di 
attacco reale? Gli americuni, 
come i popoli di tutto il mon
do. avrebbcro evidentemente 
bisogno tion solo di sapere 
die le difese del proprio pae
se sono efjicienti, ma che in 
nessun caso il mondo sara 
ma't portato sull'orlo della 
catastrofe (itomica. 

Tornando nl/'cscrcitorione 
< sendo del cielo > un'altra 
ammissione significativa c 
stata fatta dagli alti comandi 
militari americuni. Essi han
no spicguto che I'esercitazio-
ne riguardava soltanto I'effi-
cienza dcll'avvistamento. del
la caccia e dei missili terra-
aria; i suoi risultati non de-
vono assolutamente applicar-
si aU'evcntualita dj nn attac
co con missili intercantinen-
tali. In questo caso — si af-
ferma con una bttona dose di 
cinismo — Vunica difesa e 
nel contrattacco con missili 
intercantinentali. cioe I'unica 
difesa non consentc di sal-
vare cite nmanp ma di iicct-
derne altrc. nel pacs? ne-
mica. 

L' esercitazione area ha 
avuto anche le sue vittime: 
un B-52 con iiiidici uomini 
d'equipaggio non e rientrato 
alia base dj Seymour John
son nella Carolina del Xord 
ed e stato dichiarato disper-
so. un eufemismo per non 
dire subito che csso e preci
pitate 

Come c noto durante le do-
die; ore che e durata la eser
citazione nessun acreo civile 
ha potuto rolare nei cicli ca-
nadese ed americano. Se cio 
lia fatto piacere a quanti 
hanno potuto cost visitarc gli 
aeroporti aperti per Vocca-
sione nj pubblico ha pero 
danneggiato graremente cen-
tinaia di migliaia di persone. 
Spcdizionicr't amcricanj e ca-
nadesi hanno dovuto riman-
darc dj dadici ore la spedi-
zione delle merci. la pasta 
aerea tin subtto ritardi su-
periori alle dodtcj ore a cau
sa degli ingarghi rerificatisi. 
gente che aveva urgenza di 
partirc e rimasta bloccata a 
terra, gente che e nrrtrnfn 
d'oltre Oceana non ha potuto 
rnopiiinfjcro In dctfnirirn de-
stinazione. Inoltre danni han
no subito le socieM spor t t r r 
in quanto "d esempio nume-
rose pnrtit,. ^j football ame
ricano hanno dovuto essere 
sospefc a causa del manca to 
arrivo delle squadre. 

La paralisi dei trasparti ae
rei e stata totale e di cio ha 
valuta approfittare una so-
cicta ferroviaria. la Baltimo
re and Ohio, la quale ha fat
to distribuire. can i biglietti. 
dei depliants nei quali si il-
lustrava ampinmenfe il femn: 
c ll treno con tutti i tempi, 
con il frcno si arriva di si-
euro ». 

VICENZA 
viaria di Vicenza. Venivano 
da tutti i paesi della provin-
cia, scendevano e si incolun-
navano dietro le bandiere 
andando a sistemarsi per la 
sfilata. Poi giungevano 
quelli delle altre province; 
Padova, Piacenza. Verona. 
Venczia. Rovigo. Treviso, da 
Mantova arrivavano addi-
rittura in quattrocento. De-
legaziopi rappresentavano 
anche Milano, Ferrara. Udi-
ne, il Trentino-Alto Adige. 

Tutti giovani, giovanissi-
mi, persino. La media non 
superava i venti anni. E 
molte belle ragazze, le piu 
vivaci di tutti. 

Alle 10,30 niuove il corteo: 
preceduto da una macchina 
con altoparlante, un grande 
scriscione rosso del Consi
glio provinciale della gio-
ventii lavoratricc di Vicen
za. promotore della manife-
stazione. dietro al quale sfi-
la un gruppo di bambini che 
si tengono per mano. Poi. i 
dirigenti politici e siudacali: 
il compagno Trentin. vice-
segretario della CGIL, Za-
vagnin. segretario della 
C.d.L. di Vicenza. il compa
gno Vianello. segretario re-
gionale del PCI; gli on. Ber-
toldi e Ceravolo. del comi
tato centrale del PSI; i par-
lamentari comunisti Ferra
ri. Busetto, Ambrosini; Tur-
ci. della direzione della 
FGCt. 

I grandi drappi azzurri di 
quattro bandiere della pace 
sembravano voler serrare il 
passo a un gigante^eo pan-
nello che viene subito dopo. 
sul quale spicca il teschio di 
un soldato della Wehrmacht 
e la scritta: < Xo al milita-
rismo tedesco >. Piu in la un 
missile di cartone sotto il 
quale compaiono due gam-
be: 4 Di.^armo l*SA ». por
ta scritto. e simboleggia I'at-
tuale politica del Pentagono, 
e cosi via. con una fantasia. 
e una freschezza propagan
d i s t s di singolare efftcacia. 

Ora il corteo fa il suo in-
gresso nella Piazza dei Si-
gnori, mentre anche la cit-
tadinanza di Vicenza si af-
folla attorno ai .giovani. II 
segretario della FIOT Ca-
rotti apre il .comizio. men
tre all 'estremita opposta 
della piazza i giovani con-
tinuano a sfilare cantando. 

Parla Zavagnin. il popola
re segretario della Camera 
del Lavoro di Vicenza. Ri-
sponde ai manifesti demo-
crdistiani: «Se cosi spesso 
sono uniti contro i padroni. 
perche i giovani. i lavorato
ri. le organizzazioni smda-
cali. non dovrebbero essere 
uniti contro il pericolo di 
guerra. un pericolo che an-
nullerebbe ogni conquista 
sociale. ogni prospettiva di 
progrcsso?». Parla Turci. a 
nome della Federazione gio-
vanile comunista: * A chi 
servono i missili americani 
installati sul nostro suolo? 
Nessuno minaccia l'ltalia. i 
giovani italiani non sono di-
sposti a morire per Berlino. 
per il revanscismo tedesco. 
per gli nlfrns di De Gaulle: 
fuori dalFItalia le truppe 

americane e tedesche! >. 
Parla Ton. Ceravolo. a no

me del Movimcnto giovanile 
socialista. Anch'egli rispon-
de ai manifesti firmati dai 
gruppi giovanili democri-
stiani: * Anche se sono sol
tanto provocatorii... Ma il 
problema della pace e cosi 
grave che non rifiutiamo il 
dialogo nenimeno con chi 
cerca la provocazione. La 
nostra nop e una marcia a 
senso tinico, e in realtu Tu
nica marcia della pace che 
si sia svolta nel Veneto. Ne 
facciano anche loro. i gio
vani democristiani, di queste 
marce. e noi vi partecipere-
mo. La Democraz.ia Cristia-
na mostra di voler subordi-
nare il problema della pace 
alle proprie convenienze po-
litiche. e cio illumina tutta 
la falsita della sua attuale 
indignazione per le espe
rienze nucleari sovietiche. 
proprio mentre si accinge ad 
appoggiare il riarnio atomi-
co della Germania di 
Bonn >. 

L'ultinio oratore e Bruno 
Trentin. vice segretario del
la CGIL: € Questo che noi 
compiamo non e solo un atto 
di speranza: e la manifesta-
zione di una volonta di lotta 
e di azione per impedire che 
le forze della guerra abbia-
110 il sopravvento. in (juesta 
battaglia la CGIL fara tutto 
il suo dovere. in prima linea. 
convinta che attorno alia 
classe operaia si schiereran-
no masse sempre piu impo-
nenti di popolo >. 

La manifesta/ionc ora e 
ufficialmente conclusa. ma 
a concluderla veramente ci 
pensano i giovani. che for-
mano non uno. ma dieci cor-
tei. Ripercorrono le vie del 
centro stretti a braccetto 
cantando, lanciando ancora 
a gran voce quell'iinica pa-
rola che. su cosi tante boc-
che. sembra poten/iare tut
to il suo valorc di grandio.^.i 
prospettiva di pace per l":i-
manita: « Disarmo! ». 

di Trapani; ma questi non ha 
accettato 1'elezione. II voto ha 
avuto un netto significato di 
sconfltta per il segretario 
uscente, Lauricella, principale 
artefice dell'accordo per la for-
mazione del governo D'Ange-
lo, che e stato battuto con 
trenta voti contro 31; sul 
nome di Marino, anch'egli 
della corrente di Ncnni, sono 
confluiti i voli della sinistra, 
dei bassiani e di una parte de
gli stessi autonomisti (in una 
prima votazionc, Michcle Rus. 
so aveva ottenuto gli stessi 
voti di Lauricella). Dopo il 
voto, la corrente nenniana si 
e riunita, e su proposta del-
Ton. Martinez ha deciso di 
rinviarc di altri quindici gior
ni una nuova elezione, per ri-
cercare una soluzionc che 
tenga conto delle riserve emer-
se nella stessa maggioranza 
sul nome di Lauricella. Le ra-
gioni del rifiuto di Marino sono 
state motivate col significato 
polcmico che Telezione aveva 
assunto. 

GIOVANI D.C. II Comitato na
zionale del Movimento gio
vanile della DC si e riunito 
in un albergo di Livorno in 
preparazione del Consiglio na
zionale, e ha concluso che la 
politica delle « convergenze » 
e csaurita, che il ccntro-sini-
stra va realizzato anche a li
vello nazionale dopo le « po
sitive » esperienze comunali 
e regionali, che il Congresso 
dovra approvare un governo 
DC-PSDI-PRI con appoggio 
esterno socialista. Sul piano 
programmatico, i giovani dc 
si schierano per le Regioni e 
le autonomic locali e rcspin-
gono il progetto Scelba sulla 
riforma degli cnti locali. 

IL « POPOLO^ 
nomica e politica e la sua eli-
minazione dalle posizioni di 
potere che ha rioccupato nel-
I'apparato dello Stato nei die
ci anni trascorsi. sotto il se 
eno di un imbelle centrismo 
immobilistico e consenatore ». 

Numerosi discorsi sono sta
ti pronuncaiti ieri da vari d.-
rigenti democristiani nel qua 
dro di una campagna propa 
gandistica mediante la quale 
i democristiani pretendono di 
impossessarsi. in .termini anti-
comunisti. di parole d"ordine 
pacifiste: compito as«ai arduo 
da parte dei portavoce di un 
governo che ha legato il pae
se con impegni militari di in-
calcolabile portata e perico-
losita. che ha concesso il tcrri. 
torio nazionale come base di 
missili con testate atomiche e 
che proprio in questi giorni 
sta stringendo accordi milita
ri particolari con le forze piu 
oltranziste del blocco atlanti-
co. De Gaulle e Adenauer. 

IL PSI IN SICILIA 11 Comita-
to regionale siciliano del PSI 
ha ieri eletto a nuovo seere-
tario Ton. Antonino Marino, 
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